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SPUDORATE AMMISSIONI DELLA STAMPA GOVERNATIVA 


PreannuiKàato lo futura alleanza 


fra d. c. e monarchici al Senato 


Il governo si propone di «riformare» dall’alto la composizione del nuovo Senato - Pastetta 
di candidature comuni fra satelliti e d.c. - Nuove trappole per forzare la volontà dei votanti 


In questi giorni, secondo le 
notizie diffuse dalle agenzie 
, overnative, si sono incontra- 
' ti e continuano a incontrarsi 
più o meno clandestinamente 
i capi dei partiti satelliti, sia 
tra di loro sia con il segreta¬ 
rio della D.C. Gonella, per 
scegliere i nomi dei candidati 
al Senato, studiare candida¬ 
ture comuni e schieramenti 
eiettoraii concordati. Questo 
iavoro è diventato febbrile col 
passar del tempo, poiché en¬ 
tro giovedì tutte le candida¬ 
ture dovranno essere presen¬ 
tate e il gioco sarà chiuso. Ma 
è diventato febbrile anche 
perchè le trattative in corso 
nascondono una serie di im¬ 
brogli cosi scandalosi in dan¬ 
no degli elettori che non è 
facile condurle in porto. 

Il primo imbroglio riguarda 
le cosiddette candidature co¬ 
muni. Finoi’a, come è noto, i 
capi repubblicani, socialdemo_ 
oratici e liberali hanno deciso 
di presentare candidati unici 
in alcune regioni italiane, spe¬ 
cie nelle Marche, negli Abruz¬ 
zi, in Umbria, e ieri vi sono 
stati nuovi accordi per le Fu 
glie e la Calabria. Ciò signifi 
ca che in alcuni collegi di 
queste regioni, gli elettori so¬ 
cialdemocratici saranno Evi¬ 
tati a votare per i candidati 
liberali, mentre in altri sa¬ 
ranno i liberali a votare per 
il candidato socialdemocratico 
o repubblicano, e così via. Lo 
inganno è evidente: questi 
partiti, che si presentano ap¬ 
parentati nelle elezioni per la 
Camera giurando però di a- 
vere programmi autonomi e 
differenti, dimenticano le lo¬ 
ro differenze programmatiche 
e ideologiche per aver piu 
seggi al Senato. Accadrà cosi 
che repubblicani « socialde¬ 
mocratici eleggeranno senato¬ 
ri liberali che voteranno, in 
futuro, per le leggi antiscio¬ 
pero o per im_ ritorno della 
monarchia, e viceversa! 


L’imbroglio d. c*» 


L’imbroglio viene poi .ele¬ 
vato aU’ennesima potenza — 
come è facile comprendere — 
nel caso di candidature comu¬ 
ni con la Democrazia Cristia¬ 
na. Finora, è vero, solo po¬ 
chissimi accordi sono stati 
realizzati in proposito tra i sa¬ 
telliti e la D.C., ma una mas¬ 
siccia campagna di stampa è 
in corso per convincere i sa¬ 
telliti a far da piedistallo ai 
clericali anche nelle elezioni al 
Senato. Ha scritto in proposi¬ 
to Il Messaggero, in un ^ito- 
riale pubblicato domenica a 
coronamento di una ininter¬ 
rotta opera di convincimento 
sui satelliti: « E’ da augurarsi 
che, prima della scadenza del 
termiine ultimo per la presen¬ 
tazione delle liste senatoriali, 
i quattro partiti democratici 
trovino la via di un certo nu¬ 
mero di candidature comu¬ 
ni ». «Nessuno chiede rinunce 
o sacrifici — ha precisato più 
oltre l'organo del Viminale — 
ma tutto consiglia, pw esem¬ 
pio, che in un collegio a più 
netta coloritura cattolica i li¬ 
berali contengano la loro bat¬ 
taglia entro confini tali da non 
avvantaggiare l’eventu^e av¬ 
versario di destra o di sini- 
.stra della D.C., cori come tut¬ 
to consiglia che, nelle tradi¬ 
zionali roccaforti liberali, la 
^.C. eviti dì contrastare le 
possibilità di successo dei 
pfopri alleati ». Non ^Irebbe 
esservi confessione più aperta 
dell’inganno (Ae si tenta in 
danno degli ignari elettori, il 
cui volo — sia esso liberale, 
democristiano o socialdemo¬ 
cratico — verrebbe indirizza¬ 
to forzosamente su un candi¬ 
dato di una parte politica di" 
versa da quella che l'elettore 
preferisce, e senza che vi sia 
alcim accorpo programmatico. 
L’ìngarmo poi, nel caso di 
candidature comuni tra dfe- 
rìcali e satellitL sarebbe du¬ 
plice, poiché sicuramente la 
. .Azirnie Cattolica, nei collegi 
ove si presentasse solo oa 
candidato dei partiti satriliti, 
indirizzerebbe i voti dcllielet- 
torato cattolico sui candidati 
deH'estrema destra mimarchi- 
. ca e fascista; mentre la D.C., 
nei collegi ove i satelliti non 
presentassero loro candidati, 
si accaparrerebbe i voti del 
poveri elettori socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali. 

A questo primo imbroglio 
delle candidature comuni, un 
secondo imbroglio si aggitm- 
ge; quello della progettata ri¬ 
forma del Scnata Ancbe qui 
è n Messaggero ebe confessa 
candidamente i propositi cle¬ 
ricali scrivendo: «La riforma 
del Senato è stata dilaz ion a t a, 
ma non declinata. Esiste un 
impegno preciso del governo 
di rebnmettere a Palazzo Ma¬ 
dama una parte di quei aena- 
tori di diritto che aooo venuti 


a decadere con lo scioglimen¬ 
to anticipato del Senato ». 
E l’agenzia ufficiosa Ape con- 
fennava ieri che un disegno 
di legge per la «integrazione» 
del Senato verrà presentato 
dal nuovo goverrp subito 
dopo le elezioni. (The cosa 
vuol dire questo? 


IVoniìiia «lalFalto*? 


Vuol dire che i clericali, 
convinti che il corpo elettorale 
non darà loro una maggio¬ 
ranza assoluta al Senato e 
non darà tale maggioranza 
neppure al clericali e ai sa¬ 
telliti sommati insieme, han¬ 
no fin d’ora deciso di modifi¬ 
care i risultati delle elezioni 
senatoriali nominando dall’al¬ 
to, dopo le elezioni, un de¬ 
terminato numero dì senatori 
di parte* governativa! 

Naturalmente la manovra 
è tutt’altro che facile, poiché 
per la riforma del Senato oc¬ 
correranno i due terzi dei! 


voti del Parlamento, e la D.C. 
e i satelliti non disporranno 
di tale maggioranza al Se¬ 
nato: ma non per questo il 
proposito annunciato dai cle¬ 
ricali è meno scandaloso. 

Vi è infine, dietro questi in¬ 
trighi dei clericali e dei loro 
complici, un inganno ancora 
più grosso, che riassume lutti 
gli altri e li fa impallidire. SI 
tratta di questo: che i cleri¬ 
cali, mentre giustificano la 
legge truffaldino escogitata 
per la Camera con la necessi¬ 
tà di «rafforzare il centro», 
hanno provocato lo sciogli- 
mentò del Senato per assicu¬ 
rare la elezione. In questo ra¬ 
mo del Parlamento, di t'.enta 
0 quaranta monarchico-fasci¬ 
sti con cui allearsi. Infatti, 
sulla base della legge del 1948 
e considerando i risultati del¬ 
le ultime elezioni ammini.stra- 
tive, la D.C. non può sperare 
di avere nel nuovo Senato la 
maggioranza da sola; i satel¬ 


liti a loro volta, danneggiati 
dalla legge uninominale e pri¬ 
vi di seguito, avranno un nu¬ 
mero di senatori limitatissi¬ 
mo; ed anche se la coalizione 
governativa avesse nel Paese 
il 51 per cento dei voti, diffi¬ 
cilmente avrebbe al Senato 
la maggioranza assoluta e non 
avrebbe per certo una « mag¬ 
gioranza stabile ». Da lutto 
ciò risulta: 1) che la D.C., 
sciogliendo il Senato, ha crea¬ 
to le premesse per allearsi 
nel nuovo Senato con i mo¬ 
narchico-fascisti (non per ca¬ 
so figurano nelle liste sena¬ 
toriali democristiane gran nu¬ 
mero di fascisti, e nelle liste 
del P.N.M. uomini fidati del¬ 
l’Azione cattolica); 2) che la 
legge truffa non serve nè a 
impedire questa alleanza nè 
ad assicurare la stabilità del 
governo, ma solo a dai-e alla 
D.C. la maggioranza assoluta 
nella Camera. 

Si comprende perciò come i 


capi satelliti abbiano osserva¬ 
to, nei comizi domenicali, il 
più assoluto silenzio sul tema 
dello scioglimento del Senato, 
mentre giustamente Farri e 
Corbino vi hanno posto l’ac¬ 
cento per dimostrare la giu¬ 
stezza della loro posizione. E’ 
ancora xma volta II Messag¬ 
gero, del resto, a preannun¬ 
ciare apertamente che « 1 
due differenti sistemi eletto¬ 
rali possono dai* vita a due 
Camere di colore politico di¬ 
verso». e che al Senato la 
D.C. potrebbe « essere costret¬ 
ta ad allearsi con l’estrema 
destra». Negare il voto alla 
D.C. e al satelliti e non far 
scattare il meccanismo della 
legge truffa è di conseguènza 
il solo mezzo per Impedire la 
collusione clerico-Mscista e 
per assicurare un governo 
stabile c di larga apertura de¬ 
mocratica. Proprio r opposto 
di quel che vanno dicendo 
agli elettori 1 capi satelliti. 


IlV UNA DlCniABAZIOMiì ALLA CAMGRA DEI COMI]]»! 


Chnrclim auispica 


rincontro tra i Grandi 


Coperto monito a Dulles a non fare dictilarùlonl provocatorio - Primo problema: armistizio in Corea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 20. — ChurchiU 
ha dichiarato oggi ai Comu¬ 
ni di auspicare un incontro 
tra i capi delle grandi po¬ 
tenze ed ha ammonito gli uo¬ 
mini politici occidentali a 
non dir nulla « che sia su¬ 
scettibile di distruggere il 
mutamento di clima intenia- 
zionale >». 

Anche se il nome di- Poster 
Dulles non è mai ricorso nel¬ 
le dichiarazioni di Churchill, 
le parole del primo ministro 
non n\Tebbero potuto avere 
più chiaramente, nonché più 
dilettamente, come obietti¬ 
vo polemico, il Segretario di 
Stato americano. 

Churchill ha parlato in lut¬ 
to una diecina di minuti, ma 
in quel limite di tempo il 
suo statement ha detto più 
che abbastanza per non la¬ 
sciare il minimo dubbio che 
il governo inglese sottoscrive 
11 discorso di Eisenhower so¬ 
lo in quanto esso sia stato 
una primo passo verso l’ab¬ 
bandono della politica ol¬ 


tranzista e « dinamica » e 
non abbia inteso porre alla 
Unione Sovietica condizioni 
di carattere rìgido o peggio 
ultimativo, come invece è 
sembrato apparire nella In¬ 
terpretazione fornita da Dul¬ 
les delle dichiarazioni presi¬ 
denziali. 

« lo non leggo il discorso 
di Eisenhower come una^ sfi¬ 
da, nè credo sia il caso di 
aspettarsi che il governo so¬ 
vietico gli dia una risposta 
immediata e categorica », ha 
detto Churchill rifiutando 
cosi la interpretazione di 
Dulles, sino a l'espingere 
specificamente lo arrogante 
termine « sfida >* usato avan- 
t’ieri dal Segretario di Stato 
nel suo indirizzo alla Asso¬ 
ciazione del direttori di gior¬ 
nali americana. 

a Mi sembra — ha conti¬ 
nuato il primo ministro — 
che occorra ouere pazienza, 
più che avere fretta. Ripeto 
quello che dissi venerdì se¬ 
ra a Glasgow: non una sola 
speranza, per quanto tenue, 
deve essere gettata via ». E 


ATROCE CONTRASTO NEL PRIMO SCAMBIO DI PRIGIONIERI IN COREA 


Spettri umani reduci dal campo di Koje-do 
prendono a Pan Mun Jon la via del ritorno 


Volti emaciati ed arti mutilati parlano di una spaventosa odissea - Unanimi testimonianze 
degli americani sui buon trattamento ricevuto nei campi di concentramento cino-coreani 


rivolgendosi ancora, senza 
nominarli, al governo ameri¬ 
cano ed in particolare a 
Dulles, per ammonirli a non 
sbarrare la strada alla di¬ 
stensione, il Premier ha sog¬ 
giunto: « Confido che non 
venga detto nulla che possa 
arrestare o raffreddare il 
processo di buona volontà 
probabilmente in corso ». 

Poi, dalla polemica verso 
l’atteggiamento degli Stati 
Uniti. Churchill è passato a 
delineare quali siano, secon¬ 
do il governo britannico, le 
prospettive che le iniziative 
russe e cinesi hanno aperto 
alla situazione mondiale. So¬ 
no state poche parole, ma es¬ 
se hanno indubbiamente co¬ 
stituito la parte più significa¬ 
tiva dello statement del Pri¬ 
mo Ministro e la Camera ha 
mostrato, con un applauso 
unanime, di averne compre¬ 
sa tutta l’importanza. «E' mia 
speranza — ha detto 11 Pre¬ 
mier — che gli sviluppi in cor¬ 
so possano presentemente por¬ 
tare a conversazioni al piu 
alto livello, anche sa di ca¬ 
rattere non formale e priva¬ 
to, fra alcuni dei principali 
governi interessati ». L’accen¬ 
no che il governo inglese con¬ 
sidera oimai conci'etamente la 
{possibilità di un incontro fra 
i capi delle grandi potehze è 
stato più che evidente. Sino¬ 
ra, parlando dell’incontro tra 
i «grandi», Churchill era tut- 
t’al più arrivato a prospettar¬ 
lo come un’auspicabile even¬ 
tualità del futuro, subordina¬ 
ta a più o meno vaghi svi¬ 
luppi preliminari: oggi, con 
quell’avverbio presentemente, 
egli è parso 
conversazioni 


V? 'VP 





primi prigionieri «merìcanì rimpatriati a Fan Mun Jon. Cimrchill ha auspicato ai Co¬ 
muni che altri frottnosi accordi seguano allo scambio (Telefoto) 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOURE 


PAN MUN JON, 20. — Il 
primo scambio dei prigionieri 
malati e feriti è avvenuto sta 
mane a Pan Mun Jon. 

Esso ha offerto im terri 
bile eontrasto Dalle anibu 
lanze nord-coreane scende¬ 
vano soldati del corpo di spe¬ 
dizione e di Si Man Ri, con 
indosso caldi àbiti invernali, 
sorridenti, abbronzati dal so¬ 
le e dlsinvoUL A mezzo mi 
glio di distanza, dalle ambu 
lanze americane, spettri di 
uomini barcollavano, reduci 
dagli orrori dell'isola di Koje. 
Èrano magri, col viso patito, 
recante le impronte della sof¬ 
ferenza. Numerosissimi erano 
i mutilati alle braccia e alle 
gambe. 

Questi prigionieri coreani 
o cinesi sembravano reduci 
dall’inferno. 

I cinesi, in particolare, sem¬ 
bravano aver sofferto la fa 
me e maltrattamenti fino agli 
ultimi istanti prima del ri¬ 
torno. Ho notato sei casi dì 
amputazione di entrambe le 
gambe osservando solo una 
parte dei prigionieri rimpa 


U RICHIESTA DI UN IMMEDUTO AlfcONTO MENSILE AI PUBBUCI DIPENDENn 


Imminente incontro CGIL - Gronchi 
per la convocazione delle Camere 


I tre sindacali dei ferrovieri ribadiscono le richieste della categoria a De Gasperi 


AI . centro dell’attenzione 
degli ambienti politici e sin¬ 
dacali permane l’iniziativa 
della CGILv la quale ha ri¬ 
chiesto la convocazione 
straordinaria del Parlamento 
perchè discuta e approvi la 
concessione di ' un acconto 
mensile ai pubblici dipenden¬ 
ti. La richiesta della CGIL, 
avanzata neU’intento di cvi- 
tere al Paese una vasta agita¬ 
zione di un milione di stata¬ 
li, ferrovieri, postelegrafoni¬ 
ci, dipendenti da enti locali, è 
stata presentata come prima 
istanza alle presidenze della 
Camera e ^1 Senato. Nel 
caso che questa richiesta non 
sortisse esito positivo, il Con¬ 
siglio nazionrie del PCI, zù 
richiesta del compagno Di 
Vittorio, ha impegnato tutti 
i parlamentari comunisti a 
richiedere a loro volta la 
convocazione delle Camere. 

La presidenza della Came¬ 
ra ha comunicato ieri che 
Lon. Gronchi, assente da Re-- 
nóa, rientrerà in sede nei 
prossimi giorni e s’incontre¬ 
rà con la segreteria della 
OGIIf, la quale ^ Ulostrerà 
la ridiiesta di convocazione. 
SI ignora ancora la reazione 
della presidenza del Senato. 

Frattanto la stampa dedi- 
Ica largo spazio all’iniziativa 
dalla CGIL. 

I giomali~della «catena» 
clericale parlano come al so¬ 
lito di «intenzioni elettora- 
liatidie 9 mentre è noto che le 
rivendicazioni dei pubblici 


te da lungo tempo e se oggi 
non sono state ancora risolte 
la colpa è solo del governo. 
Un’altra accusa dei giornali 
governativi ha basi ancora 
più fragili: si sostiene che 
la proposta della CGIL sa- 
rebte irrealizzabile a norma 
della Costituzione, poiché la 
'procedmu straordinaria sa¬ 
rebbe 'possibile solo «per 
motivi di grave emergenza, 
come per esempio se si trai 
tasse di decidere fra la pace 
e la guerra »! 

Tali « argomenti » non han 
DO il minimo fondamento. Lo 
art. 61 della Costituzione sta 
bilisce che m finché non stano 
riunite le nuove Camere sono 
prorogati ì poteri delie pre¬ 
cedenti*, mentre l’art. 62 è 
cosi forroiilato: « Ciascuna 
Camera può essere convoca¬ 
ta in via straordinaria per 
iniziativa del suo Presidente 
o del Presidente della Repub- 
btica o di un terzo dei suoi 
componenti. Quando si riuni¬ 
sce per via straordinaria una 
Camera è convocata di dirit¬ 
to anche Vaìtra». 

L’art. 77 che ^kola rema- 
nazione dii deci^ legge dl- 
cn testualmente: « Quando in 
casi straordinari di necessità 
e di nrgema U governo adot¬ 
ta, sòiiò la sua responsabilità, 
p rovvedimenti provvisori con 
forza di legge, deve il giorno 
stesso presentarli per la con¬ 
versione alle Cgirtere che. an-» 
die se sdotte, sono apposita¬ 
mente convocato e si riunì 


dipcnttenU SODO «tate avana-Escono entro eir^iue giorni». 


Ieri ima nuova proposta in 
merito alla questione dell’ac- 
conto è stata avanzata dalla 
UIL, attraverso un’ agenzia 
che in genere funge da por¬ 
tavoce ufficiosa del sindacato 
socialdemocratico. La propt^ 
sta sarebbe quella di «anti- 


definisce «un danno notevole 
che importerebbe per la col¬ 
lettività» una agitazione dei 
ferrovieri. 

« La ' presenza d'una con¬ 
traddizione di valutazione è 
palese. Poiché l’acconto è sta¬ 
to richiesto U 13 febbraio e 


cipare » agli statali 5000 lirelie (liamere sono state sciolte 


della 13. mensilità, sajyo trat¬ 
tenerle poi a dicembre che gli 
aumenti non venissero con¬ 
cessi. Altre agenzie governa¬ 
tive hanno però già risposto 
che la proposta sarebbe inat¬ 
tuabile, in quanto la 13. men¬ 
silità del ’53 ai)partiene al 
prossimo bilancio, che non è 
stato ancora approvato dalle 
Camere. 

Sulla vertenza dei ferrovie¬ 
ri, una nuova lettera è stata 
inviata al Presidente del Con¬ 
siglio daU’intersindacale fer¬ 
roviario, formato dal SFI. 
dall’USFI e dall’UNF. 

Dopo aver «constatato che 
rultima lettera di De Gaspc- 
ri non contiene purtroppo al¬ 
cun nuovo elemento atto a 
facilitare raccordo costante- 
mente auspicato dai ferro¬ 
vieri e lealmente perseguito 
dalle loro organizmzioni » I 
tre sindacati cosi proseguono: 

« Il governo non ' ritiene 
doversi awalere-della facoltà 
dell’art. 77 della Costituzione, 
per concedere -un acconto 
mensile ai fentivierL L'ono¬ 
revole Presidente del Co*'si¬ 
gilo non crede dover conside¬ 
rare questo problema tra i 
«casi straordinari dì neces¬ 
sità.ed urgenza s. Nello stes¬ 
so .tempo l’on, Ùe Gasperi 


i primi di aprile, perriiè si è 
lasciato pàssare inutilmente 
questo notevole lasso di tem 
po, a Camere aperte? 

«Se il Governo volesse — 
prosegue la lettera — potreb¬ 
be benissimo trovare la pro¬ 
cedura per concedere subito 
ai ferrovieri Vacconto ride¬ 
sto ». 


triati in barella. L’amputazio¬ 
ne — lo ha scoperto l’esercito 
tedcECo — costa meno delle 
cure mediche. 

I rimpatriati coreani por¬ 
tavano solo camicie e panta¬ 
loni e non avevano cappotti 
o indumenti pesanti atti a 
proteggerli dal pxmgente ven¬ 
to di oggi. 

II contrasto con i prigionie 
ri rimpàtriati dall’altra par¬ 
te era totale. I corrisponden¬ 
ti e gli ufficiali del corpo di 
spedizione non hanno potuto 
fare a meno di rilevare l’ef 
ficienza dei prigionieri con¬ 
segnati loro, tra i quali erano 
oggi alcuni inglesi. I prigio¬ 
nieri ridevano e lanciavano 
frizzi ai giornalisti mentre 
aspettavano. Molti recavano 
distintivi della pace sul cap¬ 
pello. 

Ma gli americani non han¬ 
no permesso di intervistare i 
prigionieri: secondo le dichia¬ 
razioni di Mark Clark, coloro 
i quali manifestano « ten¬ 
denze filocomuniste» saranno 
esclusi dal contatto con la 
stampa • probabilmente qual¬ 
siasi prigioniero, U quale di¬ 
rà il vero sul trattamento ge¬ 
neroso ricevuto nella Corea 
del Nord verrà incluso sotto 
questa definizione. 

Invece, in perfetta libertà, 
ho iwtuto intervistare i pri¬ 
gionieri coreani di ritorno 
ap^na essi sono stati rifor¬ 
niti di nuove uniformi, calze, 
scarpe o sigarette e rifocillati 
Il loro viaggio da Koje è 
stata conforme a tutto il trat¬ 
tamento loro riservato. Si dis¬ 
se loro che il cibo sarebbe 
stato secondo le norme della 
Convenzione di Ginevra, ma 
nell’intero lungo viaggio da 
Koje sono stati forniti loro 
solo due pasti. Entrambi era¬ 
no immangiabili, ma rultimo, 
fornito loro a Munsan. è sta¬ 
io descrìtto come « grano am¬ 
muffito in una lunga broda¬ 
glia simile ad acqua ». 

Hanno viaggiato in SO per 
ogni vagone, ammassati in un 
modo tale che hanno dovuto 
passare tutte le notti accoc¬ 
colati. Ogni carrozza aveva 
quattro guardie annate e 
prigionieri non potevano par¬ 
lare tra di loro, non veniva 
data loro acqxia ed erano co¬ 
stretti a pulire il treno. Un 
prigioniero ha diriiiarato che 
fino a tre giorni prima di la 
sciare Koje essi erano vestiti 
c(m una straordinaria varietà 


di (< abiti ». Solo all’ultimo 
momento, «per salvare la 
faccia» gli americani distri¬ 
buirono un certo numero di 
uniformi nuove. 

Nel pomeriggio di oggi 
quando sono arrivati i cinesi, 
erano simili ai reduci da 
Belsen. Pallidi ed emaciati, 
trovavano appena la forza di 
stare in piedi e salutare pri¬ 
ma di venire aiutati a entra¬ 
re nelle tende di registrazio¬ 
ne e poi fuori nelle ambulan¬ 
ze che attendevano. Quali che 
fossero le razioni loro forni¬ 
te, erano tutti indubbiamen¬ 
te sofferenti per uno stadio 
avanzato di denutrizione. 

Nel lasciare la ambulanze 
americane essi hanno gettato 
tutti i sacchi di equipaggia¬ 
mento e il resto. « Non voglio 
nulla di loro », ho udito dire 
a molti cinesi. Coloro che era¬ 
no trasportati in barella fa¬ 
cevano appello a tutte le for¬ 
ze loro rimaste per buttar via 
dalle lettighe questi oggetti. 

Mentre le barelle venivano 
trasportate vedevo passare, 
imo dopo l’altro, uomini privi 
ALAN WINNINGTON 


polemica contro Dulles — che 
tutti gli uomini di Stato del¬ 
l’Occidente siano egualmente 
disposti u cooperare ed ugual¬ 
mente volonterosi, e speriamo 
che nessuno dica nulla che 
possa seminare scoraggiamen¬ 
to nella migliore atmosfera 
internazionale». « - ' 

FRANCO CALAMANDREI 


Dulles contrario 

alia confaranza a ”«» 


WASHINGTON. 20. — Dui- 
les non ha perduto un solo 
istante a polemizzare con 
l’auspiclo formulato da Chur¬ 
chill ai Comuni per un ■ in¬ 
contro tra ì capi delle grandi 
potenze. 

Interrogalo dai giornalisti 
in proposito, Dulles ha dichia¬ 
rato « di esse<-e contraria a 
qualsiasi progetto di una con¬ 
ferenza tra i Quattro Grandi 
per porre termine alla guer¬ 
ra fredda ». Alla domanda di 
un giornalista che chiedeva 
« se .vi fosse qualche proba¬ 
bilità di organizzare tale In¬ 
contro nel prossimo futuro», 
Dulles ha risposto: « Non ve¬ 
do tale possibilità ». « Confe¬ 
renze simili — egli ha ag¬ 
giunto — possono essere uti¬ 
li se convenientemente pre¬ 
parate, e finora non c’è stato 
alcun preparativo in questo 
senso ». • , 

Nella conferenza stampa, 
Dulles ha anche illustrato un 


i 


vero e proprio piano di sabo¬ 
taggio delle trattative armi- 
i'* Corea. Egli ha di- 

al piu alto li larmistirin a 


fcontlniu fa S. pac. S. col.> 


vello fra l’occidente e l’Unio¬ 
ne Sovietica potrebbero esse 
re il punto di arrivo abba¬ 
stanza vicino dell’attuale fa¬ 
se intemazionale. 

" « Vi è comunque — ha ag¬ 
giunto poi Churchill — un 
problema che esige la prece 
denza sia per ragioni di pra¬ 
ticità che per motivi di ur¬ 
genza: il raggiimgimento di 
un’onorevole e sincera tregua 
in Corea, la quale tenga con¬ 
to anche dei problemi inte¬ 
ressanti altre zone dell’Asia. 
Una tregua siffatta avrebbe 
non solo un grandissimo va¬ 
lore in sé. ma potrebbe apri¬ 
re la porta ad ulteriori ed 
inestimabili progressi verso 
un miglioramento della si¬ 
tuazione mondiale, con im 
conseguente stabiliménto di 
ima pace effettiva e dure¬ 
vole ». 

. L'occasione allo statement 
di Churchill era stata for-i 
nita da un’interrogazione ur-l 
gente che Morrison aveva 
presentato sul discorso di Ei¬ 
senhower, e quando il Pri-j 
mo Ministro ha finito di par¬ 
lare, Morrison si è associato, 
a nome del Labour Party, alle 
sue parole: « Speriamo — ha 
detto il leader laburista ver¬ 
sando il suo contributo alla 


armistizio e la soluzione po¬ 
litica del problema coreano 
« costituiscono due questioni 
strettamente connesse, il cui 
esame deve quindi coincide¬ 
re, per quanto, possibile». 
Dopo 'aver detto che gli Stati 
Uniti « non possono porre co¬ 
me condizione per la fine del¬ 
le ostilità in Corea una solu¬ 
zione politica del problema 
coreano». Dulles ha tuttavia 
dichiarato che tale assurda 
condizione sarà in pratica po¬ 
sta, infatti « se* durante ‘ le 
trattative armistiziali appa¬ 
risse impossibile un accordo 
politico, ciò potrebbe influire 
sui negoziati stessi », 

Dulles ha dovuto ammet¬ 
tere che. In base alla mozio¬ 
ne deU’OJLU., le questioni 

DOlitif^ho fÌAtrrann/^ 


politiche dowanno essere de- 
finite in una «conferenza po¬ 
litica » da' convocarsi entro 
90 giorni dalla fine dell’ar- 
mistizio, ma ha aggiunto che 
gli Stati Uniti « 'intendono ac¬ 
celerare le cose », e cioè por- 
uel corso dei negoziati ar¬ 
mistiziali questioni che esu¬ 
lano dalla competenza delle 
delegazioni, onde create * le 
condizioni per troncare nuo¬ 
vamente le trattative stesse. 


vorosGHou rtceiie vi croimiiio 

il iHon Miinseiaiora ampieino 


Scambio di indirizzi angurali e fervidi auspici di un miglio¬ 
ramento dei rapporti fra gli Stali Uniti e T Unione Sovetica 


I999V99 


tMmttf tmtmtfTCvttwmt i 


Il diio neirocchio 


Dimanticansa 

n Messaggero, domenica, è 
apparso con molte pagine: <iua- 
si un libro. Ci sarebbe stato 
posto per tutto. Fra l’altro M 
pubblicava la notiOa dcU'orrc- 
sto in Francia def Conte to- 
rial, per traffico clandestino 
di oro. ' 

Ucncttva però la Ttotizta eR* 
a principe Dado MmspoU, pu- 
paio deU’aristocrasia pttpalHui, 
era stato tratto in arresto per 
contrabbando di oppio. X dire 
che un prìsuipe è bea più tm- 
portsmxe di vn cani*. 


ordinaria a Bagdad per la inco¬ 
ronazione di Feisal tl. 

Sembra che in molti cine¬ 
ma sarà nesumcto il pecchie» 
film am*rfcanQ « n ladro di 
Bagdad», 


Annunrteno i giornali che il 
senatore Gugllelmone é stato fn- 
coricoto d( una amtaactrla atra- 


Il fi 

« Sono davanU alla Ambascia¬ 
ta sovietica di Berlino, im po- 
lazzo colossale, ricco ed demen¬ 
tare al roadastmo tempov ua fl- 
gante ritto in mezzo alla nwltt- 
tudlae delle mora ttacaaHta di 
che A costituita la città. Sono 
p reao da un bnproeviao panico, 
vorrei attraversare la strada. aV 
kmtanannl. Mi damino e pro- 
seffuo. le aenttneUe — tutte te- 
dcache — non mi decnano di 
uae agnardon. Virgilio IMU, dot 
Cerrlare della 


MOSCA, 20 .— Il nuov’o 
ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti presso il governo sovieti 
co, Charles Bohlen, ha pre 
sentalo oggi le proprie cre¬ 
denziali al Presidente del 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS, Voroscilov, 
Nel corso della cerimonia 
informa l’agenzia AP, Bohlen 
ha dkàiiarato che il suo fo* 
verno spera di pofter risolve¬ 
re ami^evolmente con l'U¬ 
nione Sovietica tutte le que¬ 
stioni esistenti tra i due pae¬ 
si, attingendo: «Nella sua 
politica estera il governo de¬ 
gli Stati Uniti è costantemen¬ 
te guidato dal desiderio di 
contribuire alla pace, del 
mondo, di accrescere il ri¬ 
spetto per gli inqiegnl inter¬ 
nazionali e di sviluppare re¬ 
lazioni amichevoli tra le na 
zionL In conformità con tali 
principi è sincera speranza 
del mìo governo che tutte le 
questioni che richiedono dì 
essere sanate fra i nostri due 
governi possano essere ami- 
dievolmente risolte ». 

• Come ambasciatore degli 
Stati Uniti -•> ha concluso 
Bohlen —. io mi sforzerò^ani- 
mato da sincera fiducia, dì 
ra p pr e s entare i voti e le a^ 
razion! del popolo americano, 
il quale prova tm sentimento 
di sincera amicizia per 1 po¬ 
poli deU'UBSS». 

Voroscilov — inferma rAfb 
— ha risposto a Bohlen ri^ 


rando di essere convinto che 
tutte le questioni pendenti tra 
gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica potranno essere risol¬ 
te su un piano amichevole. 

n MaresciallA Ver««cU«v ha 
sSSiaBt*: «La goliUca estera 



che la (endeaza verso to svi- 
lappo positivo delle relaiioal 
tra Stati Ualti e Unìoiie Sovie- 
ttea è l’esprcsmone deU’smicI 
zia esistente tra 1 popoli dei 
dne paesi». 

Coacladendo il Maresciallo 
Voroscilov ha dichìamio che le 
atiirhà di BoUeu tessàemtt al¬ 
lo ssOappo delle relaiiom s«l- 
chevall tra Stati VutU ed TTsdo- 
Sovietica troveraaao da 
parte del gaverao deinntss 
rsoiprrailsBt c aa ap- 
tafalc». 

k preseatsstaac ddia 
CTCdcBBali, e 1 
e del 
aeaov, U 

U capa della stato 
M aaao iatrattcaatl pris 
te a «oBoanio. 

Si apprende che la missio¬ 
ne argentina a Mosca ha la¬ 
sciato questa mattina la coiù- 
tole sovietica dopo aver con¬ 
cluso Un accordo commercia¬ 
le. L’ambasciatore argentino. 
Bravo, ha annunciato che lo 
accordo sarà firmato tra bre¬ 
ve, forse a Bumos Aires. I 7 
civili inglesi internati in Co¬ 
rea • rinviati in patria per 
interessamento del 
sovietico, giunti oggi a ! 
barmo tenuto una 
za stampa, nel 
quale hanno dichiarato «5 n- 
vere ricevuto, duinnia Ih BCl» 
gionia, un ottiaM 
te. 

.. 
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RICraESTI DAL* RM.” ALLA'CORTE D’ASSISE DI PALERMO SK‘ 




[:DAL*RRmxAwr^^ HmSud ìfuioilà Ve Qaspfri I r : . , ** • 

naverecoli dimiiirtf W* * m deije^ 


per i banditi dj Oiuliano 

l. Er^astólo per Monticciòlo è Badalamenti — Venticinque condannerà^30 anni 
^ di reclusione — Cinica freddezza degli imputati — Le pressioni della mafia 

PAI MOSTRO CORItISPOtlOENTE un > totale : di nove secoli e uno, Antonino Terranova, di èssi ha mosso ciglio é sol' 

»v’A mezzo di galera. “ che quasi con fierezza ha ri- tanto quando neU’aula s’è le- 

V P AT.KRTVT O 20 — Dodo Diù ^ cul SÌ occupa il vendicato di essere l’autore veto straziante il grido della 

di cinauanta* udienze il oro- processo sono limitati nel del sequestro del possidente madre dell’imputato Farrug- 
VLiìn rnntrn « pnmnnnpntl tempo. Come abbiamo dotto, Agnello, consumato in una già, condannato a 22 anni di 
dèlia «banda Giuliano» rhiu- ® si riferiscono al sequestro strada centralissima di Paler- reclusione, tutti si sono Vol- 
‘matl a risDondera del’aravi persone, agli eccidi, aUe «Ào. hanno negato e hanno tati di scatto verso il pub 
reati consumati neali abn «tragl consumali da Giuliano protestato la loro. Innocenza, blico. - 
ig4S-’46 si sta avviando alla * dal suoi fuorilegge sotto .la ^ I testi e le stesse parti lese I due ergastoli sono stati 
sua conclusione bandiera gialla e rossa dcilo hanno dimostrato tanta reti- chiesti per Giuseppe Badala- 

k Ci . -1 j ii o ». «Esercito volontario indipen- cenza, da Indurre il P.M. a menti e Giuseppe Monticcio- 

. Stamani u P.M., doti. Sesti, siciliana » (E.V.I.S.). rivelare che la squadra di lo: il Badalamenti, latitante, 

^ ha chiuso la sua requisitoria 51 , tratta quindi soltanto di polizia giudiziaria aveva avu* espartiato in America nel *48, 
protrattasi per cinque giorni. parte dei gravi delitti di to sentore di «manovre a è responsabile di avere uccl- 

Quarantasei sono gli imputa- g|. j-ggg re.sponsabÌle la largo raggio» (per citare la so incorso Olivuzza. a Paier¬ 

ti. Qunrantuno di essi siedono banda, delitti che vanno dal- sua espressione) attraverso mo. il brigadiere Lo Tempio 

la consumazione di circa 12 cui gli imputati giungevano che lo avevo arrestato e di 
sequestri di persona alla a intimidire 1 testi. aver ferito gravemente un 

strage di S. Cipirrello — dove j;* venuta fuori da questi carabiniere. > 

Giuliano massacrò, nella plaz- Interminabili interrogatori la MontlccioH è responsa- 

za del paese, i fratelli MIsu- verità, tutta la verità? forse della strage del fratèlli 


o: 



11 18 aprile ho fatto votare per la D. C. 
e son finito disoccupato in Australia 
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raca — all’eccidio di Ballet- si e forse no. 


Misuraca. Dal processo è rl-| 


to. dove furono massacrati n> „„_,o che i» mnfia hu multato che egli accompagnò 
ferocemente cinque giovani oroiettalo la sua KinMra nm- Giuliano nell’abitazione delle 

pregiudicati. Per citare 1 più anche nS’au?a di Sà designate. 

nell aula di via ^a condanna a 30 anni è 


efferati. 


Montevergini, sigillando 


Più di 300 fra parti lese e bocche delle sue viììime e 
testimoni sono sfilati dinanzi quelle di coloro che nelle sue 5 °^ Esponenti ^Ha banda, 
alla Corte d’Asslse. nell’aula S non fSrono che PKsclotta a Cuclnella. a 

dell’ex chiesa di via Monte- menti coscienti o Incoscienti. dannino ad 

vergini, ricordando quelle La lettura delle gravi con- ^*’^‘®giu8EPPE speciale 
giornate di terrore e di danne è stata accolta con Giuseppe specia le 

sangue. freddezza dai 41 Imputati che 

Tutti gli imputati, tranne affollano i gabbioni: nessuno a asqiiaiC OCiOrlino 


100.000 lire dal Polesine 
ai lic enziati della Mag ona 

La sottoscrizione promossa dai familiari di 40 
hambim ospitati a Pmmbino durante ^alluvione 



ROVIGO, 20. — Un lumittoso statali, svoltosi a Roma nella 
esemplo di solidarietà nmaiia Sala Capizucchi. Erano preten¬ 
si è avuto dal poveri braeolantt ti circa 100 delegate di tutte 

e conladiol di Rnnxl nel Fole- le regioni d’Italia, In rappre- ■' ' n . DALLA REDAZIONE MILANESE po la scomparsa di Silvia Da Presidente: Quali rapporti non lo sapeva, imbarazzatissl- 

ilne. GII operai di Piombino, sentenza delle . diverse cale- ROVIGO, so. — I»a fortiina dèlia 4.- ■ . Pont, si era presentato dal si- avete avuto con la Sa Pont»., mo si è alzato allora,, l’awo- 

durante l’aUovione del 1951, Rorie* • , ^MILAWO 20 _ Tjno dai te- 5"®*“ ruzzolino (urlando); Non vo- ^ato Arrigonl. 

ospitarono 40 bambini di Run- Nella sua relazione la compa- sti dS^S?e 55 ; Candiani. Car- gho parlare. Non sono cose da Arrigoni: ^ difesi io su in- 

si* orft appreso cfi6 1 a « Olfia Pera, ìmpìcf^ats del ^ narte di Valentino Ruheiin di melo 'TiiTzolino ‘eri 2ia rice- Motivo delle sue ri- dire di fronte al pubblico! carico del fratello perchè u- 

«..di Piombino , .ut. cU.U SuSfrdf S.Jto^rp™«;o Ha moigia- volaziooi: Vlntere». doila giu- cTMoHan (raantra 11 briaco aveva gridato «viva U 

le quaranta famiglie di Rumi. l della » «mmlszlon* q qu*]e è da. mesi dogente, a to nell’intervallo fra l’udiènza ^ùzia. Questo motivo, tultevia pubblico rumoreggia); Signor fascismo,, in xm circolo comu- 

con uno sforzo veramente su- ^ ”*tt'osp«daie gl mattutina e quella pomeridia- ?o®!"ciò a tentennare quando presidente vuol, per favore, Ri®ta. Ma non vedo cosa c’en- 

hltme. date le dilflettl eondt- Sta’uoH, ha Inquadrato Lido di Venezia. =5 ‘I Signor Nimmo lo invitò a ♦«oV.. i.^1 tri... . “ ■ ■ 

floni economiche In cui versa- neirattuale situazione politico- Egli è un operaio muratore da ofsieme ai c i 1 seguirlo al Commissariato di Dunque Arrigoni è il difen- 

tionl economici in CUI veru- j compiti di lotta del- disoccupato, colpito da servizio al proce.sso. Tozzolino p.s. per ripetere le sue «rive- commette reato di faka testi- 

no, hanno raccolto l*®-**® le lavoratrici statali oer un so- cancrena alla gamba destra, aveva paura a pranzare solo, lazloni» Il Tozzolino rifiutò* “touianza, reato pimibile con lemn^ anchr 

SaìSa^^'mUoraiie"^^^^^ f ® senza^ quel «rabinieri, dopo i rSmmiLrl?to°non d vo- ^®®ÌJ!f-®® a txe Tr^vefa 


Pasquale Sciortino 
condoifo a Palermo 

NÀPOLI, ao. — La motonave 
« Saturnia » a bordo della quale 
si trova Pasquale Botortlno, oó> 
gnato di Salvatore Oiuliano, ha 
lasciato questa aera il porto di 
Napoli diretta a Palermo. 

Durante la breve eosta della 
nave nel ■ porto di Napoli lo 
Sciortino è rimasto rinchiuso 
nella sua cabina sotto -rigorosa 
sorveglianza e non è stato per¬ 
messo ad alcuno di avvicinarlo 

Estremamente povero 
vince 4 milioni col « 13 » 


ROVIGO. 20. — La fortiina déil4 
« Sisal •, questa settimana, li4 


I t/ V ^ I Egregio direttore, ImongwAife, e oltre a ciò, con-\tore dei principi ideologici dello 

alle molte let^ *'<•«0”® nuovo debito col gO‘ tscudo crociato», ora in pari mi- 
. ® * L ^'no australiano, da ammortii tura di^ forza recrimino aWopf 

tere eoe tara • l'andare del tempo rato dei s$iOi sostenitori. Mi tono 

no sensr altro ^ situazione De Gasperl dedicato in mille modi per mssi^ 
pervenute a co» risponde con un indegno silen» curare una maggioranza di voti 

. detto pomate zio o, te mai, con evasive prò- nelle scorse elezioni ai democri» 

sulla grave «• meste. ■ . b stiani, nulla ho chiesto per ri» 

tuazione in cui Questo baratto di carne umu> cotnperisa, ho preferito eclissar» 
rftowijb ■* «oAL versano gli emi» na con secondi interessi ricade tu nell’ombra: ora dico: è in» 

I ' ' *^v *' ' lH grati in Australia, aggiungo De Gasperi e soci, questa comu‘ degna la potestd ai simile partito 

; l I (f®* f-' ‘ I 1 anche la mia, che spero vmga nione di gente maldestra e male ntl popolo italiano. . 

*1^' ilfCy 'A/O " OSS ^ I ' - pubblicata su tale quotidiano, operante che ha venduto e se» Quale tara il nostro avvenire? 

I _** n\ Quello che dirò è a nome di tut» gusta a venofere la gioventà mi» industrie sature di maestranze 

1 fnTfflf J r 1 ù gli italiani emigrati in questa gUore del nostro Paese, l’esptet- 'j^^nztano gli stessi australiani, 

terra, la quale altro non ha of» siane pii sana della Madrepa» y ^ abbastanza popolata, 

I Lsi/ t OV ftuova disoccupazione tria. logico che l'Australia ha bisogno 

V^Y ^ S ancora piò sentita in quanto Le nostre baracche sono poste in P'^^^Z^^dire nell'interno,^ nodi 

J^F'\ VV /L I consumata in terra straniera. mezzo a pantani acquitrinosi, ove stradali,^bacini acquei artificiali, 

f ■ ./SgTjl I Non è mio compito stabilire li trovano ragione di vita le pisi f‘dto ciò in un clima avverso e 

^1'" cause che hanno portato alla cri» varie specie di insetti, continuo un paese inospitale. Se 

-L 7 L “ attuale, solo dico che migliaia pericolo alla nostra salute. Mal» scussa^ è la nostra assistenza nei 

1 ^ tLL-o'* italiani si trovano nullafacet»» ttssimi di noi al mattino si al» centri piti progrediti, quale sarà 

L»i— ti, beneficiando dei calzini e del» zano. piagati da eczemi, il più tmstra sorte in luoghi cori re» 

•W c* v|y /\i-Jt snaglie distribuite compassio» delle volte purulenti. Vassìstén» J' deserto, la palude, i 

§ /pj nevolmente da qtsalche dama dt za medica è scarsissima, certo {f^^etnt di canalizzazione in zone 

f carità australiana. £’ ciò un fatto questo stato di cose influisce sul» ‘utpervie è ciò che ci attende. 

'**'^^«%** ^ ÌTQ che offende la nostra dignità, il la psiche dei giovani invitandoli l'ic si può dar credito a quanto 

1 vergogna ricade sul alla delinquenza, logica conse» alcuni giornali italiani hanno 

governo italiano, è colpa della guenza di una miseria protraen» tcritto a proposito di favolosi 
^ '» sua politica faziosa e molle. tesi a lungo. guadagni che attenderebbero gli 

g***^*^ Dov'è il lavoro? Parte di noi Le ntasiif e stazioni continue de» emigrati nel nord Quesland. 

. . .. , c stata impiegata in lavori di gli emigrati, sono stroncate dallo ottomila lire al giorno •do» 

—• DE GASPERI (dal dUcorto ai giovani) ; < fi Meziogieruo rickteme emergenza che debilitano to spi» intervento della polizia locale, e cumentate » «/«//'Europeo sono un 
aa’oiioflo ipteUU ài aoccorao; i arido, poveriseimo. Sarà colpa deUa g rovinano l'organismo. Sen» non mancano feriti e morti in P^^^o falso, non si illudano gli 
genaraiioaì a degli eventi eterici, nu i anche colpa del cole tmpIacoLiie parlare di coloro che sona segiQto a qualche ematoma, italiani, l'Australia offre pane 
cka batte... >. negli « hostels », con un cibo im» Sono itato un fervente asser» ”^*‘® c per di più guadagnato 

con continui sacrifici e umilia» 
zioni. 

Ella Sig. Direttore da uomo 
comprensivo quale è non man» 
cherà di perorare la nostra cau¬ 
sa, migliata di italiani fidano 
nell'operato intensivo del suo 
giornale. 

Si abbia i più distinti saluti. 
Suo aff.mo 

Tonino NamI MancJnelll 

Scuole popolar i 

e maestri disoccupati 

Cara Unità, 

P permettimi 
d i distwharti 
per ricotamare 

zione e qttella 
della optmone 
pubbhca, su un 
. problema per 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO CONTRO IL « M OSTRO DI BUSTO » 

Il falso amante di Silvia Da Pont 

era u n amico deirav/iocaio di Ca ndiani 

Il dongiovanni Tuzzolino fu difeso dalVArrigoni in una causa per apologia del fascismo 


nista. Ma non vedo cosa c’en- m I- la verità poco 

A • ' -1 A » j ' agitato, sebbe» 

Dunque Arrigoni e il difen- „e di grande importanza. 
sore di Tuzzolino, e nello stes- Ouandn tt J». 

so tempo anche di Candiani. E o««o«e il Lnft» dt dtsouu» 
•ruzzoline «rivela» fatti che ptnsuro corre 


Iim -.•.v.-r.-r.v...,v.sv ^.i Manjjiaic inigiioramenTO aeue non ci vo*^ ^ — Tuzzolinc «rivela fatti che 

/Frank .Mannfno sorride al Lavoro di Piombino retribuzioni; contro le forme pochi soldi, giocò due schétUne ^^JSif^lJ'clU^^deMtìztnne^^^rlnnò L’argomento lo si è visto Silvano a Candiani. E’ una istintivamente, agli 

: fèlò-reporter come usa fra 1 L avoro di Piombi . particolari di sfruttamento cui Sa loo lire • presso un rlc%Xe ha o'?SSamente "toc®aS'^iì ®®®s5derazione che sorge spon-W^rai, ai braccianti, ma chi pcn» 

gangster lo America al CONVEGNO NAZIONALE l®. 9 P«-aÌe e le impiegate dello ambulante che, visita l'ospedale. Jhgse che sl^trcvS/a in aula Tuzzolino ni mtale. H^o ^ual- tanea e «^e induce a ipotesi « «» lavoratori del ptnstero e 


at r’rkMwriMn mavióMaiv uperme e iv iiiipiegaic usuo amouianie cne visita n 
AL CONVECNO^NAZIONAL*, soggette. Contro le Vinse cosi 4.390.000 lire. 

U _«_-_restrizioni allo sviluppo delle La notizia^ hà ■ reso ^ 

|4UM|y|fifl2|0||| carriere e le dizparità di trai- fj*® 

dBlM ' Sttittlli % l’uPPlicwione integrale Urlcólan^e proprio li qw 

della legge sulla maternità. ni). La famIgUa è comÌK» 

T <19 mila aria- Mcotre Ic delegate delle Ma- moglie e 7 figli, il ptù 

I problemi di 32 mila ope- h.i «..ou 1 ,. %« 


i^S^cme ^toccaS'^li considergzlonTche sorge spW 

:olino fil quale, dopo qual- ® ^«duce a ipotesi sa at lavoratori del ptnstero e 

altra reticenza, sì è deci- gravi. soprattsstto agli insegnanti ale- 


A««r.c. * 1 . CONVEONO.NAX.ONAIE to Vo tovf.Trri'pe'.eS -Ito Itof toi.S”/.' 

St^.f*‘”’JìarruS 55 'fo’‘‘; La PliiaiMleaziimi .? 3 , 43 '’d“. 4 .^'X'ÀSS!-r,S’ì!“fe ^ 

$"dnzIalo^^^^ Lp. nV9llllllim*lvlll mJ-nio ai delle donne J^Rurlo cadente (hanno ricevuto ciUimo anch’io. Me i- siclliuni ste^ fece con il jriiidiS « sensazionali » se- è steto l’ultima di qu^a udien^ catt dalle autorità? 

pie^e libero. Il P.M. ha af- liallil < 4|tf|ta|| e l’a^caz onf inteS «tabUe è non «i comportano come te... Steultore con abbondaS^ S «reti. za. Precedentemente M erano SÌ parla di aumentare gli sti» 

fermato la p ena rcsponsabl- , yBHO «UIUHI Li^ Vc«a sulla ^ particolari oweni e aSim- a - ‘ ' _ • awIcendaU sulla pedana diver-/»cm/i eg/ì/mp,era;/, a»/ nvorafo- 

Urt per 39 di MSI, (ormulan- ^ ^ ■ ■ ■ ■ „ Mlelrffc ditole Se Ma- •^r.ollao coslllalva uao del S?dÓ Se S*™a era SS. Amnrtto »nprM.Bl»o u testtoonl. XVa'taHTle de- Ji. , «1 3 ,,w,ir»S Sae 

»?nltn1^“I?l*i.4a5oto''vm r.ì iJSl.Sto ™ó "Katlure tabacchi .1 sono per- del ,u.ll b. mnl.’lSf’plt pie- <ic> Pteeeso Can- paaa e che^già una volta «ve- Ma. purtroppo, per lui par. ?<’*“'??' *•„•’!$ iulereoante „igls,u e mìtUala Ai 

randanne all ergastolo, ven rate e 20 mila Impiegate so^ tlcolarmente soffermate colo 4. L’unico sostenimento del- diani. Come già dicemmo ieri, va tentato di suicidarsi. Poi, lare è stato peggio die tacere. ® ^P*ì?f . maestri •occupati» nelle Scuo- 

ticinque a 30 anni, e 12 che stati oggetto di un concreto M gravosissimi cottimi che sono povera famiglia era finora la questo piccolo siciliano, con'gli visto che c’era, aggiunse di Anzitutto è apparsa singolare sciallo dei carabinieri Falzara /_ Popolari nia rh. tn 

vanno da un minimo di 5 an- appas.sionato dibattito nel pii- eostr-«a « comniere cena la o’^oestra dell’ECA di Rovigo. occhi vivissimi da esaltato, do- essere stato-l’amante anche di la sua improvvisa amnesia su Mario che in quel tempi co- *:*•»** 

ni ad un -massimo di 28. nei mo Convegno nazionale delle ______un’altra domestica, certa Gian- tanti fattL che nei orecedentl mandava la stazione dei cara- P"""”® « loro lavwo grattata» 

' - -- ^Tdelegate delle varie am- ===ss========================a==- e precisò anche circostanze, interrogatori aveva riferito con binieri di Busto. La sua depo- miraggio della 

minlstrazloni, hanno sottolinea- g_A. _ » dato, luogo. matematica precisione. E quel- sidone ribadisce quella del ca- 

M M ' _ g M nn nW to la necessità di modiflrare ■ SII WSIUbSIvIUI ^ mostruose rivelazioni che, lo che ha dettò di ricordare è pitano Mongelli del quale fu ^ Poh alla jine dell anno net 

I MAIIM IIII l’attuale scandaloso trattamen- IfUlflflfl fli IflII IflSiili ®”®^® ®® '^®^®* sarebbero ap- stato 'prontamente distrutto a fianco nei primi sopraluoghl presentare il bilancio delle rea» 

'I ili will 11 MHi 1 nBllll UBMb to in caso di maternità secondo ftWwaMI parse Ignobili perchè fatte nei dalle pronte domande del Pre- e negli InterrogatorL Egli rac- Itzzaztoni avvenute nel campo 

• w WHVMSWaa JJ qu^le il periodo di assenza «« ^ w ^ confronti della morta, avevano sldente, del P. G. e della P.C. conta come le mani del CXn- della Scuola, il Ministro ti preoc» 

■ ■! ' -■ ■ _ _ tfimV dal lavoro, prescritto daUà leg- ||f>ll'2ii*nllSinA III I AltflPSÌ 2 ?i„?”® 9 L” 2 *°Ì*** ^ cominciato col ne- dianl tremassero aprendo ìa cupa solo di strombazzare alTo» 

contro il patto con la CISL sjiru.j'jL'if?. attiuanu ai Lonura 

-_fi_ dotto per le statali a 45 giorni - 

n . „ . 1 • • #• ’^*ì’^?iÌorr^so'5?o^ltat?*“wnclusi Vegli* «tlll Caothli del oistello Ben presto però le dtchiara- 

r Denunciato 1 asservimento dei dirigenti . >.*®"° "®ì“‘_. ztoni dei Tuzzolino tncomln- 


I lavoratori dolio DH 

cont ro a patto con la CISL 

r / Denunciato Tasservimento dei dirigenti 
)- sindacali clericali al governo e ai padroni . 


tninistrazioni, hanno sottolinea¬ 
to la necessità di modificare 
l’attuale scandaloso trattamen¬ 
to in caso di maternità secondo 
il quale il periodo di assenza 
dal lavoro, prescritto daUà leg¬ 
ge nella misura di 98 giorni 
retribu:‘i all’SO per cento, è ri¬ 
dotto per le statali a 45 giorni 
retribuiti al 60 per cento. 

I lavori sono stati conclusi 
da un discorso del doti. Gio¬ 
vanni Fiorentino, segretario re¬ 
sponsabile della Federazione 


Caccia al laatasmi 

■e U’acquafio di Lon dra 

Sette ore dì vegli* nelli cantini de] cnstello 


'*** ciuvi, -- — — - ptarorift ft Tb^rA^rm ffni «tt*n 

t sindacali clericali al governo e ai padroni . ;jj^5ite“dèna * fSSSzIom Londra, 20 . — sei cac-[arla gelida «gli impedivanolritbilità. Anzitutto cl fu la pe- 

. —----- SSuTd.^ staS? U ^ viatori di fantasmi si sono di svolgere in nom^i con- dSl 

TI cosidetio «patto d’unità giornale, in un corsivo, un al- ** ha assicurato alle donne lo dati convegno, la scorea not- dizioni di spirito» il proprio jg Silvia Da Pont era 

d’azione • firmato dalla CISL e Irò sindacalista dell’UIL di Ve- appoggio dell intera categoria te all acquario sotterraneo lavoro. ancora vergine, 

dalla UIL ha provocato gravi nezla. Luciano Ferronato, dello Zoo di Dudley. Nel dar- Altri sorveglianti notturni Poi eccoci al processo. Al 

perturbazioni in seno aU’orga- scajdia conico l’accorfo tra la ' «ravi problemi «venat- „£ oggi la notizia, il «Daily avevano ammesso. In prece- processo due testi. Franca San- 
nizzazione sindacale socialde- CISL e l’UIL e contro il com- ““^1 d®**® Herald » precisa che essi e- denza di aver oassato in a- ® Giuseppe Granà, nelle 

riiocraUca. portamento di questa ultima m rano stati colà inviatidal- l®ro deposizioni di sabato scor- 

n numero unico del Notizia- occasione della legge truffa. ?, f ®“?™'®’a? circostanze momenti 5 ^, dimostrarono che nella cir- 

Tio del aindacato autonomo „Sappiamo benltsimo — egli 1 ? **® *^^* *** costanza, nella data e nel luo- 

degU autoferrotranvieri e auto- ^che la CISL obbedisce foJie ^bé ®|]f * *“ Decisi a far luce sugli stra- go indicato dal Tuzzolino. non 

tnaportatori di Venezia, ade- crfi <• eh* tutta 1"®”®**® quelle foree che chiesta della direzione dello ni fatti, i sei ricercatori « au- vi fu la possibilità di rapporti 

rSte alla UIL. uscito m aprUe “ torizzati »- tra cui ^a me- inti»nf fra il Tuzzolino % la 

iS’Sa «iZn. rSS; £. 1 ^ Si'iS.:”. '*'■ Qu«vu.un.n. «un. - hnnin v«u“o ”to «-“« 7 , 

di Giovanni Tbffano% intito- tonfo da *in unico intendlmen- n convegno si è chiuso con venute a conos-enra che le ore consecutive nella fa- guia agitatissimo. Evidenle- 

lato «La UIL appartiene ai la- to: rompere l’unità delle mas- 1 approvatone delle linee ge- «qualche cosa di insolito» V migerata cripte, muniti di mente la notìzia che la San- 

voratori.. ae lavoratrici, in funzione an- verificava di tanto in tanto una macchina fotografica eldrint e il Granà lo avevano 

: TWto l’articolo è una denun- eicomimWii, si, ma anche antf- JSjLnS^te “rlJSSicazSri situato nella un apparecchio per la regi- 

&issirs‘d*n.is"AT?.s!r*<»■'«»«<>* >■" dm«uo^ . tó-’d'.^’n?x’'sjs. 

rator: itaUani, crr.suma'.a dai maggioranza delle mas- rà elaborata e resa nota nel ^lato. ^ Caduta m tnnC^ la me- testimoni, prima che il Pre- 

dizigenti delle, organizzaziooi *« lavoratrici i, a ragione o a prossimi giorni. intimamente un guaraiano dium mormorò ad un certo sìdente ^l rivòlgesse le rituali 

acisoionlste asserviti agli inte- torto, inquadrata nelle orga- , , addetto alla sorveg li a nz a punto le seguenti parole; domande, fi teste ha avuto uno 


pead dd padroni e del governo fu'zzaziont comuniste». ■ __ 

damoc^iano. », ■« L'articolista afferma quindi In Porcili contengono più di mille pe- tera. Ho freddò. Qualcuno mi ^ Gianna. " la Silvia"li Pon fu’lenWien- ^retsmente il problemi 

.Ito po aver ricordato che. In ^irigenU nazionati del- Hiaet te IH r ersia ^ tn^icali, si era licenzia, sospinge, ha afferrato li mio ® Presidente: Eppure al Presi- te uccìsa e come egli stes- ^®7® impiegando •rrwe to 

v^! *0 CISL e della VIL, di comit- TEHERAN 20 — Il Primo 141- P«^ « vod mlsterioae, braccio e tenta ora di lolle. ^®“to dic^e di ^ precimado so sudasse grossi goccioloni to» t ttuestn senza alctaia r 

n. hnnno 'rinnnrtnto “ paMi sliASdcatt sbatter di varmi.. Keeonte taUib»C €0 d lu«o. la i p^ico^_ djB. wvfnlo. nj^n ,«hm. 

ehmionc deUa CGIL e della alla libertà-. deciso di indire nuove elezioni porte, improvvise correnti di Al termine delle loro osser- Enereìcamente il Presidente a « c«itra<^ «* ** o***i!*“f c ^ rinnova 

SirrSr.. 9 i ™ . e vazionl il pano del « rieer- . e-oerpcOTrate il iresjaente A^\xo «i quasi tutti i racconti chiese al Candiani; «Perchè Scuola stalìanal 

- II ’ ' 1 ""r-i ■■ Stori» ha tra X'altor dicST ^ «wi «rap- avete fatto questo?,-. Candia- M. C, 

2i,SSrd^.',‘Knn“ DOPO IL GRANDE SCIOPERO NAZIONALE BRACCIANTILE ^ Ssf Dedico 

tatìMzu le politica della Confe- - si ponooo ricondurre a cau- ruzzolino: Non posso parla- ** J?.®“® TT. --£2__r 

dcrazione Italiana Sindacali « __ ■ ■ ** naturali». Comunque, per re. La mia moralità me lo *°2!?SÌ**‘*”’* 55^ Giara Boothe Lace 

liJUerÌT flaMMaiH ■aitfllainfllttn HAHA n D I I divinar* nimi A «ta- nroibisee. Predente ha risposto sn- v^ che stava male?.- Can- aawmic ^cc 


Nuove elezioni 
indette in Persia 


pinione pubblica il nsttnero di 
corsi^ aperti, ma nessuno sa che 
quasi tutti i corsi tono tenuti da 
maestri senza alcuna ricompensa. 

E quelli, i più. fortsmati, che 
riescono ad aver una scuola a 
pagamento, devono spesso sob¬ 
barcarsi a spese di viaggio quo¬ 
tidiano o ^ a cambiare residenza, 
per la miserabile somma di lire 
16 .J 00 mensili e solo per cinque 
mesi. 

Nè il Ministro si illuda di po¬ 
ter risolvere il problema coi J »8 
mila posti messi a concorso su 
un totale di too mila e forse più 
concorrenti! 

1 non ammessi (e per forza sa¬ 
ranno i più) saranno costretti a 
far ancora i disoccupati a meno 
che non vogliano buttarsi a ma¬ 
re come ha fatto qstel rrsaestro 
che, di rits^o daUa Sssrdegna, 
accorgendoti di non aver Mo» 
vinato la prova di esame, ti but¬ 
tò dal fiottale Cagliari-Chnta» 
vecchia. 

Domandiamo; come il Mini- 


Ultimamente un guardiano dium mormorò ad un certo sldente gli rivòlgesse le Tituall . ' ' * »i -, » » - venbia. 

addetto alla sorveglianza punto le seguenti parole: domande; n teste ha avuto uno ■ genilort della domestira Pont nocisa dal «mostro» Domandiamo; come il Mbit- 

notturna delle vasch^ che «Ecco, la temperatura si al- ** aver avuto rapporti in- famosa porta del sol^o dove ^ preoenfa rft ristdwe con» 

contengono piu di mille pe- tera. Ho freddo. Qualcuno mi ®®d ^ Gianna. la Silvia Da Pon fu lentamen- ^^^^mente d probUmaf 

sci tn^icall, si era licenzia, sospinge, ha afferrato li mio Basto eoa. Fosso prendente: Eppure al Presi- te uccìsa e come e^ stes- ^®7® impiegando amore soli¬ 
to perchè «vod mlstcriooe, braccio e tenta ora di solle. ’ * dente diceste di si, precisando so sudasse grossi goccioloni to» t ttuettri senza alcuna re- 

passi strascicata sbatter di vanni ». Piccante battibecco H luogo, la data, i particolari... dallo spavento. Il teste agghm- muwazione? 

norie, imnrowise correcU di Al termine delle loro osser- _,_, _. H teste quindi si è cmtrad- ge_ che fl capitano Hongelll _ E poi si farla di rinnovata 


droni, assolutamente contrario 
agli interessi dei lavoratori, ili 
ifadaealisto della UIL cosi sin- 
fttip»? la politica della Confe¬ 
derazione Italiana Sindacali 
Idbèri: 

1) Za erSL agisce sempre in 
oeeonfo con il governo demo- 
. cristiano; 

^ i) la CISL parte sempre 
IdaU’iuteresse capitalista per mr~ 
Lyfvare a Tnùere concessioni al- 
|ls,rtassc operaia; 

3) Io CISL favorisce sam- 
4 Filala scissione sindocnic. 

■^ aSi foconf e^bi lì scopi pcr- 
.^aoguiti daRa CISL, mettor.o — 
:^óòe(indo rortlcoliato — questa 
4 otgMtisaazìonc nella impossibili¬ 
tiate di accettare qualsiasi discu*- 
^stoma democratica, e. nertanto. 


DOPO IL GRANDE SCIOPERO NAZIONALE BRACCIANTILE 


GHiain ptehiasie nana IL 8 . 1 .L 


par l ’araiwiiza sodate al tani adim 

Una lettera al governo, per ottenere Papplicazione delle leggi 


If?’ ** P?eSdtonfer Ma non vi proibì 

to disposto die nena pressi- AddirittSi^ della g^^ 

- - 

■raraa ”, du e , nu - Tuzzolino: E* fl pubblico che ro^de che gli venivano rivolte, giornata è stata la deposizione 


nell’acquario altre due riu- tuzzoUm' I 
moni notturne organizzate q,} disturba'... 
dal dtato istituto di Blrmìn. Presidente 
gh a m . Fate rilenzio. 


(ironfeamenfe); 


Facciamo un esempio. PaitìcbtormOTte im- 

Preridente; Per^è non voto- por^e^to^^oSSa del 


L* Segreteria della CGIL 3 miliardi non sono stati sposi; dello riscossioni, in moM da 
qSìs 2 nfsSl è intM^uta nuovamente 2 ) in attesa che venga ap- assicurare un maggiore getti- 
democrati^ e. pertanto, presso il governo per loUeci- provato il disegno di legge to delle entrate, 
a chiesto alla Utt «d ha tara rappUcazìoiie delle leggi suUa_ corre^nsione dell'in- 5) per togliere un grave 


lam. Fate rilenzio, il chiasso lo di- rate andare in Questura a ri- prof. CavallazzL il quale ha 

petere il racconto tetto al donolito la tesi del suicidio 
zaT 1 « Presidente: Diteci del vostri Nimmo? avanzato dal perito di porte; 

JNd infilino « raparti intiini con la ras»^ Teste: Avevo paura dì quel- prot Gazzanigà. 

, monao . moralità lo che avrebbero scritto 1 gior- ckvaDarzi ha, anzitutto; tet- 

J| a a I non me lo consente. -».u ■ . . jr, —^— - —— 

del Idvoro I fr***~*”*^% To*!: Mb n teste non ai • 7 * 5 ?,"’ 

I psrlarev vuol diro elio è ìa ^ tocaIo voIont^Tioicdite Forin* dcUA xnortR dimostra Vorrtt Jifìp telo ottetto: otu* 

. . legge c^ve Io impone. di un giornale locale? <*« questa avera bevuto acqua txamo i Rosenberg, sahiasmoh 

imoortonU soweat») ra«»o»all Tuzzolino: I© sono un uomo Tuzzolino: Si— al massimo quarantotto on prl- sedia ekariemf Som itsno- 


Cara Unità, 

sono tata don¬ 
na e ad tafal¬ 
tra doma irà 
rivolgo. Inten¬ 
do parlare del¬ 
la ambasàazrice 
americatta della 
quale è atcnsm- 
ciato t iiturù- 



sodali to ffivora dei lavurat^ dennifd di caropane, è oppor- elemento di turbamento nelle mi. o.t„ori. bmbtorl. pmnm. d’onore e non'^parlo. ^ ^lomvenm^a^ 

iSraTin occasione delVaecor. ri agricoli, dopo il gr^c tuno che il ministro del La- campagne, è nec^rìo ^ la chimi pm rnenorm ad affini m Presidente: E va bene, allo- A ^ zL^Sal ridotto^ 

teìpolato recentemente a adopero nazionale cootadtoo. voto emam disposizioni alte legge 2 aprile 1M8. relativa terranno « 27 aprile presso io ra vi rinfresco la memoria. ^ Pef eW yuà à^iio 

*®BraaeAe b. consegneto i in una l e tto r a al mtoMro a consentire la corresponsione al diritto di rivalsa nei con- camere dei Lavoro di Messina. Gnìzia la lettura del verbali). P»nva ^raro. Ma a «miste- esttem ^ sey e mta, r a^ung^ dt un tjanme dofo tetti qneiu 
_._. _ . . - ^ ^ -. ^_ m _ *2 j.i .-t-.! « n—i B- - - nr,.—»?.'.. ,«1 «.«*- ro. restava: oercbè eoi av». re il r ubln eW a . d laratoml ? Onaì- che eia. nel mondo, hanno nea- 


l a oo ra t o ri ddla UIL -mani e tot Lavoro, ofu 
pfatf legati alla‘'politica sin- CQU» ha segn 


mie d^lWerstt organizza»- niolta fiovtoce BOB M 

D ' aindacalisto dell’UIL e- 

tena la teto todlg^one ^ ^ 

altra Ito^iatoriBS 


ro a consentire la corre s ponsione al diritto di rivalsa nei con- camere dei Lavoro di Messina. Gnìzia la lettura del verbali). Potava cluaro. Ma a «miste- esuem ^.scy e mta, ra^ unge- et un tjìm^ dofo tetti quelli 

la del caropane fin da ora; fronti dei coloni e mezzadri, Bari, Napoit. Roma, Firenze, Tozzolino (alzandosi di acat- ro. restova: perclto egu_ ave- re fl luuluetto, dissetarsi? Qual- che già, sta mtmdth barmo pm- 

In 3) è quanto mai urgente e venga applicata correltemen- Bologna, Venezia. Milano, Tori- to in piedi e battendo i tac-’ ra tetto toaue rivelazi oni? Era ieemo,eioèraaas^o,lefaasont- tato Uuà in arnioni di famelief 

Iti ne c es saria l’cmanazion. del te. in modo da conaenttra il no, Genova. Saranno eeàtninaU chi): Eccellenza abbiamo già un manìaco, qualemo lo ministrato acqua. Tantìtàme donne, e itaSane 


P«rtepiio ncnuDeno quelli dopo 4 w»* dalPentrata in vi- 
K secondò trimestre ’52, con gore dèlia logK non peteepi- 

S’^TnrSÌSfSL * ter, .«raytertiy. «m«ì.: l. «™o;«sTs!S5“ S 


stati necessaria remanjoiane del te, in modo da conaenttra il no, Genova, perenno eeàxnineu chO: Eccellenm abbiamo già tm manìaco, o qoaJcraolo ministrato acqua. --- -- 

(Ogni rag^amento per rajrolicazio- «aldo dei confi cotonici,, da importanU protSemi economici twr peratq l ^R miU. r^iu* ’ neemm*, puvzAllTI "*® ® americane come la 

Sere ne legge sulla dS^pa- anni in sospeso. oi»anizzauvi delia categoria. Piantotela dun- certi tetti ^ avrebbero tetto mabw» wifZA PTl sanbasàatrice, e ingleti e 

g in rione toootoafaria. poiché i - . ~~ . » nmttm,, ■ «« i. _ vtti- ^ c»z • J» asm m.«i- svizzere tono certe che i Rotea» 

Sqmtai te^ .lST^:;JKrt‘‘JSng:Sf«M^e* IMciuh 

MN^^ten Sy??£rS5M™.S: “?rJ52;W: V. »«« I.W- cattoialoael Po . Z ÌLSTS-S 


« ii pwfi rifce 


neral a Bari nei giorni 3S a St.| 


LATINA fi* — Natia cttl a s a di su' tnWattva detl’lNCA è staio rò f verbali, 
unpoleone (Aprilia) il sagra rinviato par ragioni d! eamtters 3>BZZoIiae; 


ni drila P. C. 


conimgi li 
à venere. 


I*. maj gia i Rotan» 
a ec an tn m tatti co» 


-«Mtori ouesto vergognosa ri- *wu asmvo» um ywMw LATINA fi* — Naiia cfii a a a <u au tnmativ» deilTNCA è stato ro i veraou. ryaCìoni (a TnzzòUnni- ato. mnAiiA ra _ irtw. tiorm venere, ameno osa poao- 

lfbe?to demo segre ^ coirf edcrala ha tot- le campoleons (Aprala) n aagro- rinviato par ragioni di eamtters Itedloo; Non di fronta j^^Sri^to cStoJtof iiaT?~ S ite priin^ far U d* maggio Ì Rosea» 

del bacato. lo ^i presente: ^ •**"® D®msnleo MontseeoKx di organizmttva Saranno flaamu • _ , ___ ^SoSo? SrttSto'%^ Po% nal SS! lergb Orni, aceassto o tutti co» 

iftfi, ttermina pan m 1) ^ mnncatg approvn^ modo assoluto, %nxil so, tn on acciio di forno, buooooiìtozdoxìCo 1« dolo • fi lo^ Sono trsKorsI poreeebi ^ . il di neorolOL dal oncatove Nar» Wa g-o# Ugrm ìhmt # 

v^bmOo m tutti i lavoratori Ko ^one del regolomenlo sullo 4) olio scopo di miglior^ rorlnoTo o colpi di monello l’l4- go dal Convagna nuU, peni dal Praaldanto Idru» Vanacma peaca al è _^x-stjl f*Hui 

IfSSr fffcSè le ftte Jfilfe per 1 * tutela detta om- l’aasistenza al lavoratori agri- tara a gii airadi aacrt i cambi- * . __ convtncera fl testa a ^lato, siete ^to ^entrato dri pr^ tasrigto .inniitre senra^pp^ te toro bmoM C^utn 

ooperno confvó temité fa ri cfa« la Icgge.stet- coll, è todi^ensabile un tior-: ojert di Aprllla-prontanienta oc- 2?!?**^ fi» la sersanm Rnahnenta Ibzzoltno tot «o- torà di B^o pCT^apolo gig d i «7^— saraulm tewfcyrtence jni oiLme 

e cMrolo « non venga api^irala Ime- dimunento del sirtema dei corei, riuacivano a iromobiiizsa- mila W maa . di piombina im- miaeioto e weeontera coma tescimio Chi vi difeoa in qote- fattati pòchi colpi di coda^ Boache Lmee Uggerà qmem ngè ef 

^"^^^!monMoJsS!e7 graSnenteTNe toM d ftSo emOf^ vntfieaH, efteUuan- re li paeeo che veniva auWto aleranno oggi prteeo tt MUdete- conobbe Silvia. Awenna por »• ««a’ ^ ^ •**■*25? la rato e craovolimv 

31lré «ì£flSXrt«oSì^iÌj« ^tklrlMl2SI£ri^ 2 ifMMÌcOfri 2 <)tto««l«««>»»<«»**««»»~ W - l VuBoUn» h, x^to a» l. UMto !«<« «1 nm. «MIMlaol 


te la amba s ciatrice amrrknma 
Boothe luce leggerà qntste righe? 
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Muiadl'Sl «pdle IMS 




DI ROMA VISTA 


rÓSniYA DIXUSSIOHE AL COHVECMO DI BOLOCKA 


DA UNO STUDIOSO SOVIETICO 


di SALVATORE F. nOUAXO 


La storia di Iloma con io casse gli eccessi di certi accu< una lueutalità, di una morale, 
sue leggendarie origini, con i! stamenti del Mommseo, o 11 modo come venivano re¬ 
silo fortunato sviluppo di no- principalmente la sua tenden- cintati gli schiavi nelle guerre 
tenza mediterranea nel perio- za a trovare il pieno sviluppo nelle province, come si ar¬ 
do della Uepubblica, con il del «capitalistno> nell’eco-ricchivauo gli speculatori, 
suo < Impero universale >, è nomia monetaria del mondo quale il famoso Crasso, in oo- 
un .argomento che interessa, antico, tendenza che in Ita- casione di incendi, la vita de¬ 
forse più che ogni altro pe- lia, allargata sino a voler tro- gli schiavi negli « ergastoli >, 
riodo della storia rimana, un vare neiranticliità ciò che è quella degli imperatori nei 
pubblico vastissimo di let- essenzialmente moderno, il palazzi, sono tutte cose qui 
tori, di ogni classe e ceto so- capitalismo, cioè la grande brevemente rievocate con un 


UNA TESTIMONIANZA DELLO SCRiTTOBE CATTOLICO MAUBIAC 

'Ciuhu§^' Bao t h e ''‘'biluce, 
e lo »tei*»nhtÌo atomico 


ciale, operai, studenti, iinpie- industria e le manifestazioni gusto che può soddisfare au- 
gati, e non solo studiosi e im- che vi sono collegate, Gram- che il lettore più curioso, 
mini di cultura; tutti attratti sci vedeva ripresa in forma Perciò, a parte quello che si 
dalla grandezza di potenza morbosa, e ridotta a schema può richiedere di amplia- 
raggiuiita da Roma e dallo sociologico, neH’opcra del mento di certe analisi o di 
spettacolo ancb’esso grandioso Barbagallo. approfondimento di qualche 

della sua decadenza. Non II pregio e il motivo di in- P'into controverso, il manua- 
sempre però il modo con cui teresse vivissimo che è desti- le di S. I. Koyuliov risponde, 
si viene incontro all’attrazio- nata a suscitare nel gran pub- nii pare, in pieno aH’esigenza 
ne che esercita tale periodo blico un’opera, e sia pure un 'li, fornire ad un vasto pub- 
ili storia risponde al motivo manuale rapido e succoso, blico uno strumento maiiegge- 
sostanziulc che muove que- come“quella dello storico so- 'ole e valido sotto tutti gli 
sto .'ivo e larghissimo inte- vietico S. I. Kovaliov pubbli- «spetti per chi voglia scria- 
resse: che è quello di cono- cata nel 1948 a Leningrado e mente ed organicamente co- 
scere donde ha potuto trarre ora tradotta in lingua italiana «oscere un perìodo così im- 
origine quella potenza e quale (S. I. Kovaliov, Storia di Ro- portante della storia umana, 
importanza e funzione essa ha ma - I. La Repubblica; II. che è anche in parte un pe- 
avuto, ed ha anche per noi L’/mpcro, trad. Angelozzi, Edi- fiodo della storia del nostro 
moderni, nel corso della zìoni «Rinascita», 1955), stan- pat^e* 


t democristiani di casa 
nostra, sempre pronti ad 
applaudire tutto ciò che 
i loro padroni cjnericani 
dicono e dispongono, do¬ 
vrebbero meditare su 
quanto ha affermato lo 
scrittore cattolico fran¬ 
cese Francois Mauriac 
il 9 febbraio 19S3,' a 
proposito della nuoua 
ambasciatrice statuni¬ 
tense in Italia, il cui 
arrivo è annunciato per 
domani. 

« Leggo in ■> Combat » che 
la sig.ra Clara Boothe Luce 
sta per essere nominata am¬ 
basciatrice degli Siati Uniti, 
a Boma. Io mi chiedo non 
senza angoscia se si tratta 
della stessa signora cattoli¬ 
ca che ci invitò a pranzo. 
Emanuele Mounier c me, il 
sabato 12 novembre 1949, 
per sondare la nostra opi¬ 
nione sull’impiego preventi¬ 
vo della bomba atomica. Per 
la verità es-'a non ci disse 
di approvarlo, da parte sue, 
ma mostrò meraviglia per il 
nostro stupore, stupore che 
un cristiano potesse anche 
solo porre in dubbio tale 
questione. .Se il càro Mou¬ 
nier non fosse stato presen¬ 
te e se non avessi temuto 
dì sconvolgerlo, avrei fìnto 
di propendere verso una 
mezza approvazione, per ve¬ 
dere fin dove sarebbe arri- 
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di propendere verso una . dezza tra Mounier e me, ma 
mezza approvazione, per ve- ■ durante quel pranzo sinistro 
dere fin dove sarebbe arri- comprendemmo quanto fos- ' 
\'ata la signora. C’era fred- simo vicini l’un l’altro. I,a 


sera stessa ricevetti da lui 
queste tighe; 

0 19 novembre - Mio caro 
Maurlact prendo domani 
l'aereo per Copenaghen. Prì- 
- tuo di partire voglio dirvi; 
% fate qualcosa al Figaro fimo 
riga illeggibile) di quel che 
abbiamo ' sentito a mezzo¬ 
giorno, Lo dovete.^Spno cer¬ 
to che voi lo volete già. Non 
sacrifichiamo il grido neces¬ 
sario, allo spirito di partito. 
Scusate questo tono impe¬ 
rioso, che non si addice nè 
' alla mia età uè alle nostre 
relazioni. Ma abbiamo vis- 
. suto troppo intimamente as- 
V sieme, oggi a mezzogiorno, 
lo stesso sconvolgimento. 
Era una specie di giuramen¬ 
to che noi condividevamo. 
Che cosa importano le dia- 
tribe letterarie! Vostro, in 
questa fraternità - E. Mou¬ 
nier ». 

Voglio dubitare ancora 
che sia la stessa persona che 
rappresenterà a Roma 1 cat¬ 
tolici degli Stati Uniti. Ma 
se è proprio di lei che si 
tratta, quale segno! Ahi non 
potremo morendo cantare il 
cantico del vecchio Simeo¬ 
ne; non è la ' salvezza di 
Israele che vedremo la sera 
della nostra vita, non è nel¬ 
la pace che noi ci addor- 
; menteremo ». 

FRANCOIS MAURIAC 


Strumento di progresso 
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Dci'JimeutaU relaiione di Maisimo Aloiii - Pericolo deil'otcaraBtìsiiio clcrictlo 
Tittffo idMlofkho aireiMrkaoa - Inporteua di ibo ftfìe ofore 


I DAl NOtTRO INVIATO SfEClALE ideologica, consistente nel pre- darlo del fopolo, • una venti- ^ 

.—- dleare che tutti i mali dell’uo- na di interventi, tutti sa un 

- BOLOGNA, 20. — SI è tenu- mo sono da attribuirai a un suo elevato plano ideolo^o^ nel 
to dom<mica nella 'sala degli insufficiente sviluppo psichico quali sono state formulate prò-. 
Ste;nini di Palazzo d’Accursio U e non a ima difettosa organiz- poste e coqiunicate esperienze ,! 
Convegno per la divulgazione zazlone sociale. , realizzate nei cempi più diver-t .. 

della cultura scientifica. ^«1» L’azione della Chiesa è quel^ ai. U sen. Terracini ha voluto . 
Cor veglio, organizzato per ini- la che tutti conoscono, e che sottolineare, in una sua breve ' 
zia!iva del Calendario*del po- da secoli combatte con ogni allocuzione, l’importanza della' 
poh* e del Centro popolare del strumento qualunque novità cultura, centro della vita urna- • 
libr i, è da considerarsi, in un scientifica, e sopretutto il for- ««, l’importanza del contributo ^ 
cerio senso, un completamento marsl nelle ma.sse di una cui- della cultura e dello studio nej 
del Congresso per la cultura tura scientifica seria. movimenti dennoeraticL ■ 

popolare, svoltosi recentemente Contrapposti a questi elemen- Uai vari interventi è emersa - 
a Iiologna, nel quale molti in- ti negativi, reazionari, stanno la necessita di ■ produrre» in 
tòrvenutl (primo fra tutti Emi- R grandioso slancio e la rapida copia molto maggiore materia- 
Ilo Sereni) &vcvdno IflinentBto evoluzione delle forze deiuo* 1® scientifico divul^&tivoy fienw 
che 1 problemi interessanti la cratiche, le quali richiedono Pre corretto, e presentate in 
cultura scientifica, la sua dlf- '“'a cultura scientifica sempre forme ditferenziat^ * - 

fusione e la sua ‘ importanza Più solida, come arme idecUo- iin pubbllro du livelli cultu- . 

fondamentale per lo sviluppo gte» Pe^ la loro organizzazione rall piu diversi, ^ . 

del movimenti democratici non e il loro sviluppo, per lottare . ^ » 

avessero trovato im nosto arto- contro quelle forze che della termine dei lavori, constatata 
gS neirmscuSife scienza e della divulgazione la piena riuscita del Convegno, ; 

® Alla presidenza del' Conve- sdentiùca si valgono contro ii d^ta aU alte , 

eno nor la divulpaylono della progresso del lavoratori. tà e alla chiarezza di vedute .. 

cultura scientifica sono steS ^ 

chiamati i docenti universitari mfPtere quant teUvamente e °• 

r,rnff Aibernnnin AinUi T>anoi migliorare qualitativamcnte la 11 te presidenza dei Convegno. 

ni eli ine D^Loten^’ oToI azione di divulgazione per divulgazione della cui-' 

P** fiP mg. UO IjOrCnUS C XU) ' 4,in, i,/,lan4tnna ol onnfttnl.wa in'■ 


storia. no principalmente nel venire 

Lasoiainu da parte il modo incontro all esigenza di tro- 
deì romanzi e dei film di am- vare nella base economica 
bientc romano, nei quali. la radice della potenza 

tranne rare eccezioiiì, sono romana e 1 importanza che 
prcferili i temi della dccaden- quello sviluppo ha assunto an- 
za e della corruzione di Roma, che per la vita moderna, e 
per l’abitudine alla contrap- nello stesso tempo nell’evi- 
posizione schematica di quel tare di annebbiare ncU’uni- 
mondo morale a quello d,"! formità i vari periodi della 
Cristiane.siino avanzante. Per storia, ribadendo la concreta 
il resto, il lettore uon inizia- individualità e il carattere 
to. ma unelie lo studente e proprio della storia di Roma, 
rintelleftiiale medio, si tro- ciot* del periodo in cui la so- 
vano dinanzi diversi libri • eìctù schiavìstica assume la 
(|unlì, ìli un modo o in un al- forma più perfezionata. Senza 
irò, respingono clii legge o lo affrontare direttamente la po¬ 
lo divergono dal sostanziale leniiea contro la storiografìa 
interesse. Le opere di studiosi borghese, ma in più luoghi 
specialisti scoraggiano Ì1 le»- accennandovi per individuare 
tore medio con l’apparato meglio la propria ricostruzio- 
enornie di note c di riferì- ne (per il Momrasen voi. I. 
nienti ciiltiirulì eruditi, coni»* pag. 472, II. pag. 15, per il 


no principalmente nel venire centro" del libro Dooolare* e categorie della popola- Centro di consulenza per te dU . 

f___ »• 4 _ V renila manrs /«/aIìa «Ilo vulCAZione ' Cile Dolra 


della cultura scientifica tra tut-’jtura scientifica Si costituisca in 


TRAGICOMMEDIA IN OTTO QUADRI ALL’ALTA COMMISSIONE 

Gli americani in Germania 
terroriiiali da Mac Carliiy 

Varrivo di due ispettori da Washington getta nel panico i funzionari statunitensi - Il taccuino 
smarrito - Dimissioni e richiami - Lo scompiglio in quattro città - Uno scambio di accuse 


menti ciiltiirali eruditi, coni»* pag. 4:2, 11. pag. \o, per il ^ suzione. E’ noto da tempo che, 

anche per la sottigliezza c la De Sauctis, I, pag. 65) Kova- NOSTRO CORRISPONDENTE Adler, dove consumano una re fatto nel 1936 propagan- vanotti ripartono, diretti a Più 11 proletariato diventa col- 
particolarità delle analisi che liov, nel suo manuale, acconi- - cena da cento marchi, corri- da comunista con la pubbli- Vienna, Belgrado, Roma - «lo» ^ principalmente di una 

rischiano di fare perdere la paglia la nunazione piana e BERLINO aprile _ Il più spondenti a 15 mila lire. catione di una commedia an- Londra. cultura scientifica e tecnica, le- 

linea d’insieme: i manuali sco- vivace degli avvenimenti fa- grande succèsso del mese, nel Terzo quadro. Il lunedì di tifalangista dal titolo Hallo. Ottavo e ultimo quadro. Lo «* lavoro, alle sue! 

raggiano. <li solito, per la lo- mosi della Repubblka c del- campo teatrale, è dato da Pasquetta i due ispettori con- Franco! Per di più pelle bi- ogenzia americana «United «spettenze dirette e alle 


^^ewlvamenlk lì «on Terróni ®oR® ®R® SteSSa, ' die potrà ' 

succcssiimmente il sen. Taraci- colte, dvl compresi gli spe- appog^are tecnicamente tutte, 

ciallsti in Un particolare ramo le diverse iniziative (stampa, 
at'rÓ 4 *Vr» d®Ra ^enza. questo blso- conferenze, proiezioni di film 
^ ^ ^®^ gna contioUare ideologicamente scientifici ecc.). n lavoro orga- 

L.aienaano. ■ quanto si dice e quanto si stasa- nizzativo rimarrà affidato alte 

pa, dando una «iusta imposta- presidenza del Congresso della 
caratteristiche della mviuga- 2 ione ai problemi ed evitando cultura popolare. 2) Steno pub-; 
zione della cultura scientifica ogni errore e ogni faciloneria, blicate la relazione del profèa* , 
in Italia », lung^ documentata Particolare attenzione dobbia- sor Aloisi, e, per pimti salien- 
ed esauriente, è stata tenuta porro nella divulgazione t». le altre. 31 Venga aperta la* 
dal prof. Aloisi. delle conquiste della scienza e discussione delle diverse qtìestto.! - 

la situazione italiana in or- della tecnica sovietica e nel ni inerenti alla cultura scien-' 
dine al problema posto nella rivolgerci direttamente ai la- tifica e alla sua divulgazione ; 
relazione presenta oggi aspetti voratori, categoria per catego- sul Calendario del popolo, sii , 
particolari. AUa^ base di essa legando l’aspetto tecnico Letture per tutti e su tutti i . 
sono le necessità contradditto-del loro lavoro all’aspetto scien- giornali democratici. 4) Sia in-, 
rie della borghesia di disporre tifico, inquadrandolo in una detto tra qualche tempo un - 
di un proletariato che abbia tm visione più vasta, più organica, vero e proprio Ccaigreaso péf- 
certo livello di cultura sciènti- AUa relazione del prof. Aloi- te divulgazione della cultura " 
fica e tecnica, e di mantenere ^ hanno fatto sèguito la rete- scientìfica, su basi più larghe,'; 
al tempo stesso le masse nella zione delTIng, Korach sull’opera con la pairtecipazione dirètta ’ 
ignoranza, preda del sopruso svolta nel campo della divul- dei lavoratori. • • ; 

ideologico, vittime della super- gazione scientifica dal Càlen- GIORGIO BRACCHI ' 

suzione. E’ noto da tempo che, ' • 


Le prime a Rome 


TEATRO 


procesaione di ilngraztamento • 
il parroco no, xagUmu par «ai i - 
contadini dopo aver borato • - 
mangiato quei tanta ohe penaàU ' 


ccssinoc di guerre, alternato sica, 
da aneddoti grettamente cqm- j)| questa 
menta i. c da quadri di costu- gg^evolmcnte • 
me o di istituzioni, così statici Kovaliov 


distinto signore sui sessanta rio a Francòfone durante d tiKhiesta. 
nnnni. Alfred Snemer. det- ima riunione segreta. In- _ Sesto qus 


I « « conwcuDi oopa « ■ 

LjìI SCimiUlil mangiato quei tanta oha penaàù ' 

non Kfllì filli!» rroo» allautore di pitae^R In-' 
UOll bull bulla croce Jolatl a vocianti, al preetpRana 

Bentbra che questo-diamma di contro la chiesa, l’aesaltaao, e 
3enny Lai (uno scrittore giova* ammazzano U parroco reo di aver 
tie. nuovo al teatro) abbia prò- voluto comliattefta tutti questi 
lotto una certa agltasdona negli pregiudizi, questa nenzogne a 
unbiqnU A’olttp. Twen^ • «ha 01 quest» isglasUz.'ii, Ood la sOm- 
ifiBo al Bldao ooeupàta a lungo mia^ c9o« la Metta della' vIoIbd. 
»miqentl peiaanautè vaticane; za dei maM a delia falsità, non ' 
analmente, «ittenuto Vimptima- eaUtà sulla «roca, non pieadeiib - 
’.ur, eaeo avrebba avuto anche. U poeto tì» devWeie di CMstta 
tempre a stare alla solite vod. U Nessuno è eoal ingenuo da ero- ■ 


trascorrervi pochi R taccuino non fosse rima- /erisce dare le dimissioni. ìtragedla). 
vacanza, fra Roma sto in qualche tasca, ma poi. Settimo quadro. I-due gìo-l 


zione sono vittime soprattutto publicus); 
gli studenti delle scuole me— durante la 
die, c questa è, credo, una i-ifica il 
delle ragioni del disinteresse larga scala 
del giovane per la «cultu- parte del 
ra classica > che si va lamcn- d’Europa e 
landò. enorme m. 


D’altro canto, l’esistenza da basso prezzo nell’attività Pensato auesto anc^a nello 

molti anni di edizioni pr^^tiva agricola, se- forza talmente che hall deWAdler. 'si scaglia con- ^ 

lari a pochissimo prezzo della gno il culmine dello sviluppo ^ Basilea la macchina si ri- tro il collega colpendolo al 

.Stona di Noma del Mommsen di questa società schiavistica; andare ancora avanti, capo con una copia di Time 

ci indicano in che direzione si fino al periodo nel quale la La lascia in un garage, e prò- e quindi, arrivato in sfama, , 5. - 

orienta Vinteresse del pubbli- gigantesca produzione dell’e- segue con il rapido delle 21. fili tira contro un portacene- 
-;o dei lettori che vogliono poca d’oro dell’Impero si ri- . . re. / due contendenti vengo- , ' - - , - 

farsi, su serie basi, una cono- duce fino alla piccola agrkol- BWlfl C WliflC finalmente divisi da un ' 

sccnza del periodo della storia tura e al piccolo artigianato, funzionario delVAlta Cornmis- ^ ^ ivtei 


scenza del periodo della storia tura e al piccolo artigianato, funzionario delVAlta Commfs- 

romana. Nel gusto del gran in cui la schiavitù, divenuta Secondo Quadro. Atterrano storie, TnobiHtafo anch egli per 

pubblico per la Storia del economicamente improdutti- di Colimto i due fa rkereo d^ taccuino, 
Mommsen c’c infatti un eie- va, e senza che ancora si af- Call- 

iiiento significativo che è da fcrai e U Roy Ma^ cfhn e David forLa.. 

ricercare nel fatto che in libero, determina la Shine, e sono invia- Quarto quadro. I due alti 

quell opera SI toc^vano in un ^nza deUa società e dello ^ senatóre Mac Carthy. funzionari convocano per il 
certo modo, e per la p^rima voi- Sfato di Roma, destinato 01 - gQfig ^ attenderli alcuni rap- pomeriggio una conferenza 
ta. in forma accessibile, oltre mai a cadere sotto 1 colpi presentanti della Commissia- stampa alla quale prendono 
alle glorie militari c alla mk congiunti delle rivolte di ffg americana, ma fanno fa- parte soltanto il cronista di 

lologia delle classi dominanti, schiavi e delle invasioni bar- fico a trovarli in mezzo alla turno della DPA, l’agenzìa di 

le forine giuridiche costitu- bariche. schiera dei passeggeri. Final- notizie delta _ Germania occi- 

^ zionali e soprattutto le con- . Kovaliov non tralascia nella mente si presentano due ra- dentale, e ' i corrispondent» 
ilizioiii economiche degli stra- gya opera nulla di quanto è fio^sotti — sono nati ambe- americant Umomst che «M 
ti sociali della Repubblica e richiesto da un manuale di due nel 1927 — carichi di ane loro assew^ vada a 
dcirimpero. Nel fatto cioè che notizie precise e di fatti, ma f valige. In auto, ^ Co- ^ ^Cohn apre^là con¬ 
sì toccavano n qualche modo ei mette d’altro canto sempre fSUnzà annuncitelo che 

le basi reali del^rgerc e del- condizione di cogliere i le- amnìinistrazìone e di- po del viaggio suo e del suo 

lo svilubarsi della potenza gami di questi fatti con ^ spendio di vubblico denaro lì collega è di condurre una 
(IcRo stato romano, e con ac- ^ita della società schiavistica probSilmenfc esistono degli severa indagine sulla propa- 
cosfamenti alla vita ccono- in sviluppo, c i riflessi di sovietici e qualche mi- oanda americana in Cerma- 

mica c sociale dell età mo- essa nella cultura e nel co- naccta alla nostra sicurezza "io. sospetUtta di subire »n- 
ilcrna. «lume, rievocando episodi e nazionale. Arrivati a Bonn fluenze comuniste- In questa 

E’ noto come Marx criti- ambienti carattcrizzatori di vengono sbarcati all’Hotel ^Ocata azione, aggiunge, mi 

è particolarmente utile lope- 
Shine, autore di 
un pregiato volume dal tito¬ 
lo «La definizione del comu¬ 
niSmo». Shine prende allora 
la parola per annunciare che. 


” ®?***d** ame- commedia spavfmtosamenK individuare le linee es- 1 tre atti «tei Iai si svolgono. Quello però che v» puis deàbo è - 

cnanes TnaifCT, pre- triste. E con dell» tinte do senziali di tale complessa que- conio predsa la futlauonlla. «in oh» i dubbi • 1» porplesattA degli 

dare le aitniswnt. tragedia). stione. un paese dell’Italia mendlona. ommenti p«fBon»ggl votKam «m. 

IO quadro, l-aue gìo- SERGIO 8EGRB Primo aspetto: te culture Ita- »®*i protagonisti oh giovane par- no (e aono) più che gtosUflcatl:^ ' 

KMtwiMmHtatmMiriiMfnifittnttiiftntttiiittiMMMHtMiM Rana è, nel campo scientifica^ roc». nemloo ardente del tdgottl- questo parroco vuole fase cose . 

piena di elementi positivìstici e ® della aupemtlzlono del suoi che non eatnctdooo troppo con t 
agnostici, residuo delie impo- come degli avidi programmi . gavemeHvl, questo., 

stazioni ideologiche tipiche del proprietari terrieri *, naturai- parroee non sanbm troppo me- 

secolo scorso* di ntteaillamenti mente, del comunisti; e un non briato dall idea che la Caeoa dm - 

scettici, che portano a «notare ^n^tdentlfloato agltatoro. pieno Mezzogiorno risolva tutti 1 bl- . 

. la scienza (eredità crociana) o ”*** • di grinta, sogni dei suol contadini, que- 

a cristallizzarla e n isterilirla «tmil® « un «catUvo» <w sto parroco non • neppure dtepo- 

““li g-»- «o. »« .■,». 

AUlnlzj, «Ml’dnLm» l'igità-«Mono lo «Mani. oolt, 

t .. - ’ i cornino contro il da impcowlM atrabtianl. anzi so- 

; .i;<;-::::-fiSÌÌt»^=^tnO!5Ì^^ iABlKW * risul- parroco, preoccupato, oembta sUene che si tratte di casi di fa¬ 
'ti» S'n 'IRtUottl, 36 : ; me^ deu’innuenzn che costui rimcé nattano collettive e disteila, per 

- renànv - mtiaiaiBi a»RT«*^ .feirajp^imenWa sa «aercltare sul popolo con i giunte queeto parroco non cede 

' SllWtWW 31^1(1 i i arriva m tale via a conade- suol propositi di eguaglianza e ®»te lusinghe « al ricatti che gli- 

^ r "' - , - ' ^ la natura come fnitto del ai divisione della ricebezza. Poi termo gli agrari « questi agrari 

V i V Vii- b' i A ■ i V < caso, si svaluta te scienza, te col proseguito della vicenda, voi *uw» co^à abituati al commercio ; 

V Su» 4àl 4 carrent» t .]ta morale, la democrazia. niamo a sapere questo par- cou la rellgion» e con gU nond- 

rà^ool . ^ (Warbjaità» à oeoazaarfe eh» ite ùùa ièUu Su più vasti strati della popo- roim è malvisto da un sacco di ”1 *1*® te t^ptesentano da ter 




' .-.vr ii^) 

■-: Jm roteslOM all» Su» dal 4 eorr.enU^^iB - iBfar'a»;^^ | 
Ì«« rà^Qitt.& <^)artjaità» à oeoazaarfe eh» ÌÀ 


»e o 1» locale'S»4iàa»;d«ÌlirXInocrati« (^tatlaoavJ 
Siatiatl «»i»tii 


. 11 * 1 ^ 1 . hanno presa altri due gente: dalie vecchie bigotte per- presumere che u nostro paztora 

parrooga all Q^Ad.Sif^oi^Rlnistro «ttn^rsO U dazione della propa- ®bèdà confidenza aiu localo prò- ete proprio qu^eoceziona che 


(Sr; {Uevlom Tullsr») 





ganda americana e l’azione del- ®tltut*4 o dal proprietan deue conferma la regola. Pr^A por , 
te Chiesa. ^®"® perchè l suoi progetti di dispiacendoci del oonvendonaU- 

La orooaeanda americana si ®P«rtWone (aesal vaghi e dema- «n®. «Ite pacchlaimla ^ qua 
bi^ M 8®elcl, in verità) turbano i loro ® te traspare, dello adatto Un- 

«he decidono di gn®«a® « <l’«te certa tngWte 
®**®««®®®?’ pei ùuste 81 descri- mandare una lettera al veeeovo tecnica, noi dlcfamo eh» qoeato 
TOno migliaia ai funicolari sen- perché provveda per fi tnaferi- dra mm a è tnteresMnte. Poetò. 

^ taquadrarh nei cemeeW monto. Ad accrescere n malumo- » per U tetto che bene o mala 
e n^e bnee generali, rendendo contro il parroco avviene che qucMo dramma non al occupa di 
qtinte divulgazlime, puramente una giovane ritenuta morta Im- Noè « dei auol flglL nè di vee- 
Infonnauva, nulla per la fot- prowlsamente si ridesti: il Lai chic marebeee impegnata a cooo- 
mazione e l’evoluzione ideolo- non ci dice so ol tratta o no di minar matrimoni, ma benché 
glca del lettere. A ciò si ag- miracolo, ma ci dice che U paa> confusamente, disordinatamente, 
giunge te vera e propria truffàUe ne è convinto e vuole ter» «««g inesattamente, dailTtalla del' 

gU »«>d «cortMo p.-. 

«AZZKTTINO VIJL,T1IRALB 

■ ■ ■ I no, rABiani. U Polacco; ma an¬ 

che gli altri suffldentemcnte 

* bravi e ben afflatati. R«^ di 

__ _ Loefo CbiavereilL SI tepUca. 

^T¥? rr»T:i a ll 



Il silonzia # 




NOTIZIE DEL TEATRO 


aire P/Df di un’opera che i tuoi ogni numero «ontenà. oitia a -ntù csoortatA dei 


Fernando PreTitali 


jMnta I»«po™ SSiTSS.* 

• «fpoi».. ao.»» «.SS,?! „ 


Fernando ihoii mR ha duetto 
domenica «a eoneat» aU’Azgan^ 


ne. Gran s t up ore «tei jTioriia- notizia, è imdignam per Pacca- 

Usti, L’opera è di'sole »^P®~ cf,c era stata, mesi fa /dro fatto insomma, tran- 

riconoaciuta degna di uneere ^ *«««*'«• 

fWteU Corpor^tons di ^ Premio Ktcàióne per a 1962, ? « « prteio «« Q«e. 


ne che tacere, Ma.„, ci sono] 


stranierot. 

Arena aTnUtolerA invece la 
«Rassegna di studi teatralis 


prtefd di Gerard David Shine i aceaimo chiesta slT/siituto del ****<*«« cordone ombelico- 
senior. ,norÌd Gerard .Shine Dramma italiano, e ai suoi or- *® **I quale VIDI è rifornito 


molti « ma s e tl primo di q«e.| etampata, trimestralmente, <ia- 
sti i che a cordone ombelico -1 gli Editori Riuniti. Fondata da 


junior è il direttore generale 
della Corporation, Finita tu 


un «comitato Internazlooale dell ^ ù® festeggiato 


e «w nona pnmtzna atagio- Mn» pi iiw-ntauil» «a pcogiamam 
ne. st a ra le an» Bottai o eh» gtà intecemaat» e riscuoèenda un 
Circolano, dovrebbe tr aacmiei e soo ct i s s o pecaonaie schWtta a 
aU'eMero la nmggior pam «et «asai meritato. 

( masi tnveraalL : . < . n progtvnaia, Trlriorrd cMi 

; Tmhm m Ysawsaìa i teu re itur» Oal Ro» la € 1 

n Tsatio Nazionale di Vsfsa. *** citrisn nella prima parie 


goni di informazione (ta rivista annoiare le platee Ualiam quaia fanne parie, ttu gU altri 
scenario, e U bottettiiio La Sco- mostruosi parti della Bertolt BMcht, Léon Marmi. 


conferenza stampa i due »i na), che proprio in quei giar- ^utesia che sono le commedia puc. Bali Prantpea. Roilan a pr lwe Le f oresta 

precipitano al telefono per ni strombazzavano Popertura Ginsej^ Lnon g o, ya - L nrhln e Tlscontt, contniA, nel revt aase. A ltre 

parlare con Mac Carthy, a del concorso per U Premio Mio. * ^‘1 *** Proprio ^ primo numero, u testo <M- " “ program» 

New York, .n senatore im- ciane J9£3. ai dira in qual mo- ^ u 

partisce la seguente disposi- do, essi che si diehiafano i più ja^oiWaee. tagiia, Brecht, il temoso aagglo di V.g. ** 5* Moli ne. /L 

zione’ lasciare un rapporto, strenui difensori dei repertorio Bieunski «uilnterpretaaioiie di 

ht h„«fn nazionale e che non tralasciano «^® ** sQen^. che in questo ■d^eto e studi e note <U Paolo 


partisce la seguente disposi- do. essi tìie si dichiarano 1 più 
zione: lasciare un rapporto, strenui difendi del repertorio 
In busta chiusa e sigillata, nazionae e che non tralasciano 
per reventualità che duran- 


Via ha feote^iato rrmontemsiits novità w ^ M^ pcr^ao U e 

01 ’ Gogoi tappresentaede dei Uptese. lamaiaàa M fitHat pm 
prime La foresta e dal asooode diga, ao tasto Oail» ri —a 11 *» 
Il reetsare. Altre opoe stranie- Piero, tratto Oa MM rappeasenfe 
re in progranuns nei taatri di rione Oel figfM p reO i j o 01 Pie- 
'Vs.aavia sono le donne seccen. losao cariaUeni. ZT un pOtttOOD 
ti di MoUéiei, Il sogno di una dtrVso in ctrapra parit, c sa i ae sn 
notte di mezza estate di Bhàtee to in aè posalbuttà rapp s ra àa ta 
apear», fi b or i n er a di ttwlgHm tive evidenti sta par U aagde 


occasione per stienwtizzare ««*» * d.’aro, ma a’«rgento:l Chiarint. EmUk» C—auani. ma. Beaumàictaaìs « RoeUe. e aldegh «pModl «la per la 

l operato di chi non crede nel- «i®* detto stesso metaUoì colò Oauo. Ceiazu» OmÀieri. tingnaggto det fian di Qm—I di creare amtàenU « p« 


a Pfli»- I operato di chi non crede nel- te»*® aeuo messo meiauo coio oauo. CeiarUo Gaerrieil. ^ 

te u vwggio a Berlino lae- iindreotti « netPon. eoi- di cui erano fatti quei /amori Luigi Ruaao. Luigi Squarrina. Lorea. Tra le opera 

reo cada e i dM radano o Anosto suo profeta, nt^ trenta denari di buona memo- Vito Psndolfl. fomoa menuno rilievo le 


Ifinire in mano ai rossi. 


Psndolfl. Bruno 


cono di doversi comportare di d gli autori, questo, n^ e Luciano LnclgnanL 
fronte a tale assurdo divieto, *« *® dimeiUtcherenno focXL aassu SNmmm 
Assurdo, ri badi bene, no* sol- mente. r rriiegnia stagion 

tanto perchè Paccusa di m di- Li, 


tori arHvdno a Berlino * ^** ^J^, 

conducono un’inchiesta di due ^ 


-- Assurdo, ri badi bene, no* sol- . ' L» priMuna stagiona Tlttoclo 

Quinto quadro. J due ispet- - *■ ** Ca iran a nn . dopo u coariaato pa- 

tori arrivano a Berlino ovest, *A»itfsTOO » data « un’opera pre. Ems mee ra— nodo «ative «raacoao in Ame* 

^uSwnn’tocWestedidS da s^na p^^uà del JWo Ooggl ri ehlameiR le nee, al .tabOlri a MilaSa dan. 

ore. JSSSiS -o. 01 -au-AsOelo. già »— 

coioT^ noleomflfin aere* ^ 5’**"*® *“ *»*te qu—’anno. IH—e 


Lorna. Tra le opera narienaa Grazie «U’hdetepaa «Mie mori* 
mentano rilievo le lappraaah* oa al testo e easatttnraerio- 
tarioru <u C—ur» et dJL ne Oel U raeaovte 

RtriUevskl. della XstaXi «H m«-i tnVTT*. • 

mmaunlsattm CoatruNse— gR 
della LUriiie «H asne, ot B. «lenantt ftO ttpM Otmrie OM 


quirii glocni. 
«R filiHin» 


«*' « aivmituziona stessi che mera di aprtlet dai Centro Oel trilogia di ìhchi 
|speciate pagando WOOmarcl^ ^ aveva concesso Ponore del teatro e dellor spattacolo po* in tra aero 
psunpono oFrancofo^ e in premio, ma aneha perchè que- polarei Le catattenstk^ tipo, compagnia f arà t 
fanno natele un catacUs— premio e questi piaOfof ao, gmflebe di qu aa u rivtata aan^ née f^Boandeil 
accusando il tnce capo dete no investiti da un Ente ufficia- no le ataara dai numero ubico (New Tork) e a 
segone «Tm/onnoztone «tei- le. sono praticamente un’ema. stempato sello eeoao sectem. tica è «««tM mui 


B3«ra di npeììa, «lai Centro «Mi trilogia di Menilo, ror eitt—. 1 fleduttoso ». cha «loveva 


CANNES — Ha leego te qecatl glaral nells città fraraeae n—ealc Fcattval cteeiaale- 
STuRto, Ecce, fategrafatt te eu. tetcrvall» Pel le pceicaieai, da sinistra a destra; Tvea 
Meeteed, Charles Vaael, Vera Cleeeet e Henri Oe er g e a Cla ea e t , regiata del Otei «Le 
aalairc Oe la pcer» (Vite vceOulcb gr ea eu tel e te apcrtera della eraaifcatasieac 


La novità di DMgo Fabbri «n 


con e raut lve; Prite 


fanno natele un cataeiu^ gto premio e queati piadiof ao, gmflebe di qu aa u riviri 
accusando u vice capo dew no investiti da un Ente ufficia, ne le ataara «MI numero 
sezione d’informazione dm- le. sono praticamente un'ema. stempeto sello eeoao sectem* 
l’AUa Commissione ' amcrico- nozione della direzione genera, tee in oecastone delia j 
no, Theodor Kaghan, di ave- le del teatro, che egea he do promoara «lai oentie 


(New York) e a Mrlgl. L'Ame, poeto ai evieruw 
rica è anclM natia amfnakml dal pUctiA a ateeri i 
Pioeoio Tosato di Mnami «1» i «sena Leeamdtem 


SeduttoiOB. cha «loveva «ramo on’oettma «ara 

meeia In In «iuaati akunl te n flufonie in re 

dalla Oomp.«n»èa2Sl?«?o. Brahaa. a «oeM 

ma. non al date più. ai ano te iuila a oppia rii 


atte ro* I rica è anche nelle aa 
■riignel PHieoio Tosato di m 
rie—t' «tvont— ecmel U 
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Il cronista riceve 

• * 

dalle ore 1? alle 22 


. OstervAlorio eleHoraie 


Affissioni democristiane 
aH’insegna delia truffa 


« L*UNÌTA* »■ béoazionb! vu TV Nomnbw 14 ® — Tétefoni «7.181 63 MI - 81.460 - 67.848 Martedì 21 aprile fWS 


f Temperatura di ieri: 
A. min. 8,5 - umx. 20^ 


SI IMPONE CON URGENZA IL DECRETO DI PROROGA! 

|iU^ dnqiìqhtònovè foiniglfé 

/ minà cciàte doli' ondata di s fratti 

; ; TrèntadUft fnqliiilnl di viale Ippocrate dovrebbero lasciare gli appar- 
v: liberi ai Cotoniflcio Triestino - intimaiioni all’Albergo Bianco 

“i . ' - ~ , ' 

: .la situazione delie. migliaia e tre grossi camion delia poli- no a clje non sia stata tiovatà 
i« migliali di cittadini sul cui zia. Si doveva procedere allo loro una adeguata sistemazione 
; capo pende la minaccia di slret. sfratto forzoso. Le prime vitti- o non si sla provveduto alla aa. 

>,to sta diventando ormai insoste- me sono state le famiglie di due segnazlone di case deiri.Cj*. o 
.niblle. A causa della mancata agenti dl .P. S. — Mario Giulia- deiriNA-Casa per le quali essi 
«approvazione dalla nota legge ni, con moglie e due figli, uno hanno da tempo avanzata rl- 

g er lo proroga.da parte del Se- del quali gravemente malato, e chiesta. 

Prancesco q-orello, con la m^ situazione rimane comun- 
‘ « ‘ glie In piato Interewante - che q»* «gsal precaria per costoro. 

Ì?mo?/S^lior “sl come lo è per le altre cen- 

di , Sante Croce. La scelte di famiglie minacciate. 

•sempre piu pressanti si facciano non è certo cadute a caso. Si è *ra cui ad esemolo le 27 fami- 
-1^ sollecitezioni perchè venga fatto assegnamento sulla Impos. oiig abitanti all’éx Alberao 

ì ribellarsi, di manifestare la hanno ricevuto appena pochi 

indignazione senza te- giorni addietro rintlmaziojìe.da 
i^sensIbUlta. spiata di fronte ad correre in provvedimenti dlscU Sarte del Commissarialo di P S 
; una piaga c^, dolorosa p dlla- plinarl. E infatti, disciplinata, fj qu^ie n avverte che se non 

““““ sloigeranno entro il 30 aprile, a 
Ì leggev^o un'angoscia e una nella data saranno cacciati fuo. 

•mento .che valga ad arginarla, pena a stento represse, i due Ji con l'tetervento della forza, 
iD^to, mentre le autorità ««enti wn tesoro famiglie han- gj impone quindi, con urgen-l 
«promettono». lasctete le loro masserl- Padozione di misure per la 
U Min stero degU Interni con- sospensione Immediata degli 

cede l’auro .degù agenti per hanno lascialo che li si mettesse almeno fino a quando 

: pttere sul testrlco, conila forre, sul lartrico. . 

V tanta povera gente. Gente che se essi non hanno potuto mento, ossia alla fine di giugno, .. 

p ad accrescere li numero del óif^altri * qutedi necessario che ven. ■ ;v glia. ~Ma quetto particolare, 

ÌMraocttci e senzatetto .(Come.£e 8ual ancora maggiori, gli altri presa in seria conslderazlo* ^ -v ..--—- ------ ^ . onore al suo colIeDO, 

non basUssero le 28.DOO ne la richiesta di decreto^lcgge Dieci camionelCe c tre camion della polizia si sono schierate dinanzi ai portone dello star non rende meno errane il si- 

. ^igUe); gente che viene co- che della Mlldarletà dell Intere j.he ^ bile di viale ippocrate 164. Ieri mattina durante l’esecuzione forzosa di due del trentadue gnificato deirillegaUid che un ^ ® S Sissioni^^iaUrne di iliii !il 

sUette ad tma vita miserrtoa e ” P h»nn’lf r^òhn ^ mento in cui fu annunciato lo sfratti intimati agli sfollati che vi abitano, n Ministero degli Interni vuole cacciar fuori gli couddetto «tutore deWordi- T^iìY' Gli attacchini d*.®’* ** giibiiimentl domini slls sr* 18 30 ^In 

piena di ^gi. mrotre a Roma scioglimento del Senato. . . Inquilini per reétttalre gli appartamenti - Uberi - al Cotonificio Triestino ne, ha commesso. Il quale P^d.^Tnè. • ‘ 

. esistono ben .82.662 vani utiliz-wodo energico. Una folla di pi- ' .... •* * . nifesti recanti lo dota falsa, U SElloin mindinn a riiinf* in oior. 

• rebili, vuoti!. , tre duecrato persone si è 85==asa ;-i^..i — ' = g',7.ii; a, sa - =aaaacaas=aBz=3s=r=== a aa as=as=asaasa=gaaa=sa= g ■ !- i manifesti non ancora sca- nsu io Psdensioon orgesln mlerUle di 
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IL OIORNO V V 

— Oggi, martedì ZI aprile, (111- 
254). 8. Anselmo* 11 sole sorge al¬ 
le 5,30 e transente alle 19,15, Pri¬ 
mo quarto. 

— BoUettÌBO demografico. Nati: 
maschi 61. fenunine 42. Nati tnor- 
U: 3. BAortl: maachl 18. ' fem¬ 
mine 17. 

— BoUettteo meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e maeslma di 
ieri, 8,5 - 20,4. Cielo nuvoloso. 
Temperatura in aximento. 
ViatBtUE E A8COLTABU.S 

—. Teatri: «Le mlserld dal si¬ 
gnor Travet, al Pirandello; Cir¬ 
co Tognl: «n più bello ó>ette- 
colo del mondo ». > . 

Rispettosi della legge e del «tutore, pW non pensarlo ^ oa®re*teI 

buon costume, i comunisti come i comunisti. E questi ^ XXI*’ADDrl?e*^« Ai- 

hanno firnyato alcuni giorni sono affari tuoi. Ma ci sono ^ tempi ► aU^drtactae e 
fa Un accordo fra i partiti, molte altre persone di diuer- losseo; «Fanfan la TuUpe» al- 
(endenfe al rispetto recipro- sto avviso. E c’è un accordo l'Aquila; « Festival di Charlot » 
co di alcune norme Ubera- fra i partiti che 1 carabinieri all'Arenula; «vivere insieme» 

mente stabilite alla presenza sono obbligati a far rispetto- all'Astra e Plaza; «Luci della 

del Prefetto, del Sindaco del re. B non od infrangere co- ribalta»* al Bernini; «Giuochi 

Questore, dell’assessore dele- me fa loro comodo. proibiti » al Caplt^; «Un treno 


Questore, dell’assessore dele¬ 
gato e del Vice-Questore.- 
Benvenuto all’accordo. 

Ma l'accordo, a quanto pa- E’ Vero, però, c 
re, sembra debba valere per pio viene daWalto. 
tutti meno che per i demo- I manifesti, corti 
cristiani e i loro scudieri. Hehhnnn r^/-nra hi 


proibiti» al Capito!: «Un treno 
va In oriente » al Centocelle; « Il 
corsaro dell'Isola verde > all'In- 
ir> « «..-A -h..'e Quirinale; «Sogni prol- 
. lesem- blu» al Modernissimo aala B; 

IO viene dall alto. «Pietà per 1 giusti» al Rialto. 

conferenze e dibattiti 


, debbono recare, ben visibile, , 

• • • la data di affissione. Dopo tre ~ Oggi alle ore 21 In via Annla 

aiomi nnsssnnn estera coverti ^«ustina 38 l'architetto Claudio 
Un carabiniere, /ecentepor- 5>n Lo ra^JSdo* *'‘1"**’ distensione 

le di una pattuglia in servi- “"T*- ‘ Internazionale, 

zio in Via XX Settembre, al- — All'Università popoUre roma- 


zio in Via XX Settembre, u»- vi .....a - »»»—.- 

l'altezza della ex-ambasciata Romano) oggi alle 

britannica è stato sorvreso. i**^*™® di cui si parlava. 10,30 jl prof. Andrea Ferro par- 

oli 1 ori 1 rii sabato n^e c ^ f°nno i furbi, lerà sul tema: «DI alcune Idee 

sinYcAr^ fr,>u.L ’li esempio. Il SS- fondamentali nella storia della 

^ condo, stupido e ignobile ma- cultura». 

minte ira^o Jati ’stammtfà sull’Unione Sovietica, SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

cura ‘del Partito comunista notte tra il 19 e 11 — in seguito al nostro appello 

Knno * ^ ” comunista ^o, reca la data di affissione sono pervenute te Ammlnlrtra- 

uaiiauo. jgj gtenio 21. I d.c-, insom- clone per G.B.M. complesslva- 

• • * ma, non contenti di essersi mente L. 3.500, e per precisione} 

Il carabiniere in parola, per qualificati come truffatori per N- N- L- 500, N.N. L. 500. coni¬ 
lo verità, non è stato imita- ben noti motivi, avrebbero PORna Urania Angelaccio L. 500, 

to nel suo gesto illegale e intenzione di truffare 24 ore ,^1 

passibile di arresto, dal suo di affissione agli altri pat- ^ 300 "*** Sonvlco 

collega in servizio di paitu- titi. ' . 

gUtL_ Ma questo particolare, • • * Convocazioni di Pafttto 

Ma c’è anche un codicillo fOUGUFICI e (hrtai: ComiUti di ceL 
alla truffa della data. Ed è compsgol dal comìUto iladacsle. 


Università popolare roma- 


• . Non polo, ma bltre di vani non 

. abitati già aslgtentl. si procura. m^tre dal balco- 

• con tfU ifrattl^renderaVllbe. 

ri alW-a non ^rto a Proclamavano a gran voce l’ta- 

ì di quel proprietari che ne han- commet- 

??>ntion^te hanno allora 
-i HI mini* a««rn iiwi Cominciato a fare I soliti caro- 

•’ n«r *^nfmtJHl ^ (dnniTnnt, ®®B1, montando sui marciapiedi 

' posto l’on. Turchi e II se- 

■ bile di Viale Ippocrate 104, d^ greterio dell’AreoclazIone inqui. 


Dn commerciante di vini lolle di ddoiaa si uccide 
dopo aver gravemente ierlto la medile a martellate 


-1*11**^ Ihtl e senzatetto. Renato Cianca’ --^^------ 

r^S^^pttS^J^ionft^sfrauo *atìd?iSiS“i‘^ terrificante scenasi è svolta sotto gli occhi di numerosi inquilini paralizzati dall’orrore - Una 

;i5o^^1S*cSR1^o:co! ambulanza dei Vigili del fuoco accorrendo sul luogo del delitto ha investito un grande invalido 

me rendemmo nota neUa n^ostra jq gtesso stobiie) dove venivano ” _ . _ _ _“ 

■ CTon are ^ Ièri, quell^^blle è ricevuti dal commissario e da ' ' - 

• SL ■ Cotonificio luj funzionario della I^efetlu- Un uomo si è ucciso dopoigono la cesella de'. Ferri ed al-ine avevano telefonato al vigili Iglierìsta; Armando, di 21, mec* ,prio figliolo. Il Ferri, sempre 

Trleatino, con sede a e loro azione. Turchi aver gravemente ferito alla te-lire due piccole abitazioni, ai Idei fuoco, 1 quali sii erano al-Icanlco in una officina del quaz-| sospettoso anche delle ombre,! Disognervwoe possoTe, i^u 

venne requisito oaUo Stelo do- ^ Cianca riuscivano a far si che sta la moglie, di cui era pazza-(affacciano anche le finestre di (frettati ad inviare sul posto (fiere. Essi però "nulla avevano (si irritò subito e cominciò a( ®‘ contmuto dn mantfesn de 


Mia io PMerajiooo orgeolo materiale di 
duti di altri movimenti poli- orleniameoto e di iniormaiione. 

delle Sejieaf ragaot. l'O./.O. « U le- 
(presente di persona allo rtu- gntati; . j cenpitl delle tegmt eeouml- 
nione tn cui fu deciso l’oc- tit per la uniagoa elettorale-. Sarà 
cordo) il quale abbia fatto relatrtee le conpagaa Luciana Fruuinetti 
capire agli • attacchini della e vmmietl la rinieae ' la cempapta 
d.c., che i manifesti non si Mltkolll. Sai» l'imfortaxa della 

debbono coprire. Chi deve *• *«“• «“»«• • 

alle ,8. rionlon. «orni- 

accordi, «gnor Qwstore. nisiralerl di Seeiooe in ' Fedoraxleoe (in 
Oppure gli agenti, ette non taatoan deVlnno partecipare gli organiz. 
mancano, devono essere teca- uiiri). 

ricali solo di seguire passo i riunioni SINOAT^ae i 


it. '• i«S?'S2w'ycS5i.o’'M 


del centro? 


tindacali. dei comitati eiodacali d'aiien- 
da e delie Commlnlool Interne, loao 

Ir^^U èner®i”dd UTorofo.d*”: la 
parteeipaifona delle lanralricl alla cam- 


gR interoni dei sinistrati — e 
‘ lAMlaadosi condaniwre al paga- 
niento di ^ inUiòai di lire. Non 
,,.,aolo, mà ha pedreto bene» il NU. 
^•^sUttMro'degli Interni, di rendère 
, un altro favore al Cotonificio, 
ffaUmando lo sfratto agli abi- 
tanti dello stabile affinchè 1 82 
■; •ppàrtainenti — Uberi — ven- 
'r geno rastituiti olla società, che 
potr à ■ cort reallsrervl : profitti 
'-•‘non dlqprezrebilL ' . | 

Ieri mattina, come dicevamo, 
^ al è data esecuzione ai primi 
« afrattL Alle 8 del mattino, dl-i 
>.«iuinzl al portone di Viale Ippo- 
. crete 104, tono piombate ben 
dieci camionette piene* di agenti 


Oggi corì^ 
iMAtttvo Mite sètillif 


polizia. 


Ì pio Latino. - selvaggi provenire dalla care mlclliato in via dei Ciceri. A HenHn xtee una « 1eet> .con al- Pr«^®ri Cambiare i 

In quest* cesa, dove U sole del commerciante. Le liti tra l bordo deUo stesso automereo, messa a sia »®nh>. 

nòn entrava nemmeno a mezzo- due coniugi, purtroppo, erano il De Gregorio è stato anche lai atenesiiione w*er etf«miaT« au- L’indomani, il Ferri a< 
giorno, viveva fino a ieri - il tutt’altro che infrequenti, ma, trasportato a 8. Giovanni * n- fiegnd la moglie alla fest 

commerciante di vini Placido questa voltai doveva tratterai coverato con prognosi riserva- ^”**7?^* " la, ma rimase davanti al 

Ferri di 51 anni, con la mo- à qualcosa di più grava del ta. Sxil luogo ^Ua tragedia, in- «cm» la rifiutandosi ostinata 


preferì Cambiare argo- ®h® M^^ov è 

alle jorchette d.c. ai conu- 

tedomani, il Ferri accom- m» «.n*, •« 


commerciante di vini Placido questa volta; aoveva trattarsi coverato con prognosi riserva. ^ la, ma rimase davanti al por- '— 

Ferri di 51 anni, con la mo- di qualcosa di più grave del ta. Sul luogo ^Ua tragedia. U» «chi» la rifiutandosi ostinatamen- • • • 

glie Luigia Mente, di 46. L’u- solito. ' tanto, era giunta la polizia, • «>ogu® zo jg ggjjjg ^ recingendo gU Noi aspettiamo ancora un 

nione, ohe era «tata infelice La Paoloccl aveva appena il commissario Rlccobono co- era que«i pre^rati, APP* affettuosi inviti dei congiunti, manifesto d.c. nel quale si 

fin dai primissimi anni e che, fatto questa riflessione, allor- mlnciava ad interrogare l te- tc cei tutto Inai^i^nte la ^ termine del ricevimento, sipeghi come e quolqiente gli 

In questi ultimi tempi, si era chè la porta della casetta si stimoni oculari per ricoatruite o^sionaie della traia riaccompagnò la moglie a ca- sfratti imperversano. Un ai- 

tatto imonitsibile. si è soazzate dia. Poicnò, anche in ■ queste» ja, torvo in viso c taciturno, tro dovrebbe raccontarci, se 

come in tenti altri doloroaissl* Nel suo cervello malato anda- i do. lo credono, perché la 

nd episodi del genere, c*è una va maturando rapidamente pente che lo desidera non rie- 


VMINl Dn QVADM DKIXB lAiiEta Menta, di 46- I/u»jeotito, 

:a£lu!uMUI£m sm- mone, che era «tate Infellccl La i 
MiNiU ■ OSI CAPiOBUPPo fin dai primissimi anni e che, 
per aiseatere a deliber are m i In questi ultimi tempi, si era 
«PROOSAMMA DI AITIVI- fatte impossibile, si è apazrete 
TA* NKL QUARTIBU PBO bruscamente alle ore 11,30 di 
LE ELEZIONI I^IJWCTO ». |gj.j mattina, lasciando un ser»- 

CmI nel.cuore di tutti gli 

™rrvrt^“o!?\àir^te. «bitenti del. popoloso care- 
di eeré. ' mento. 

Sul grande cortile, dove sor- 



lA LOTTA PER I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 


Stimiane DI Vittoiio do Vanoni 
por leillegiiBlàiillaMiiiillaB iiTa 

~ CoarocatQ B CC. dèi S.F.I. per i proTredìnieBti «rbitrarì di Mahregtili - Domani 
K fcioperoddpoBgrafidegìoTedideiUToratoridcllefnoedMiurBiistìecatatorì 

XXipo la »T»iTi««v^i« di sanzioni gilè di vario tipo al fini di spo* tlmento di Roma tletegazionl si 
-tjaUa UanlfaUura Tabaoctal, un staPe robiettlTo di lotta del te- eono secate preaso li 8AUFI 
«nuovo grave gesto è etato oom- voratori. (CISL). e presso li 8NF (UIL) 

:• meeaò dai govsroo contro 1 pub- Ma i tevoratoil. che per far ottenendo pandalt adesioni alla 

bljet dipendenti. Il icinletro dai ironie alTaùmentato coeto deL proteeta contro larhltrlo del mi- m mom uxu »uuiu, la uuxwtHL,-ii»u «vec, ». a .>».uuxc> » . uxi-wk "tt””" —- .w,w. •, -.p- -, ■»-»— 

. TnapotU MalvestiU, rl chl a man - i* vita mono risoluti ad ottenere nlatra ««nuaenta 1* tragedia di via Soaa la è state tratte in salvo dai della classe*. ®hh^. Tre te rna^eetazlom 

dosi ad un articolo del regolar mlgilonunenU economici Imme- QiMeta mattina si riunirà il , . Vigili del Fuoco e riconsegna- La vice'direttrice non ha vo- «Sh 35- 

-iBoento faseteta del pcreonaie ha guu. non ai laeceranno dlatTsz- oemiteto Oa«itrala dei BFI per spalancava e ne uscivano la emne si erano svolti i tetti • ta alle suore deiristituto. luto però piegarci che cosa tradizione e soprattu^^ dive- la dnora «ella »r»U B — a)*45- 
rinviato una lattaia al pereonale re da alcuna provocazione. La «MeMera aulle «orme di letta Menta e il marito. La donna, per far luce sullé origini dello g, appum^, dai Vigili de! esattamente accaduto e al outa moUvo di orgoglio per I T«*c»^ 23; Siparietto — 23451 

della Minzione geneiale di Ho- difesa «ul diritto indlecitmlna- pia opportune da intraprendere, fuori di sè dal terrore, urlava, acceduto. L’inchiesta non pj» p])P abbiamo appreso la à soltanto dilungata nel de- romani, va aegnalata una mani- Fiprite — 23.35: Xsitsm <al- 

ma. mlnaoclando una soepenalo- to di eclopero e l’obiettivo del n implorava pietà, chiedeva aiu- aenteva difficoltà. Tutti, in via notìzia' immediatamente, ri «crivere con molti particolari Cestazlone molto intereaaante eh* nuli», 

ine Òal grado con decurtazione mlghoramrati economici al sono ‘ to. L’uomo, accecato da un’ira Si»a, conoscevano le vicend. gpj* «troppi, diremmo) le «roani- ri terrà ^ 19.30 ^ W FMOUEIU - Ore 19.80: 

i (MIO btJródJo per un Importo S nella unire gronde attuale teù fot best.ale, là colpiva rabbiore- delta famiglia F^J 1 litigi,;.ta SS s^Sova te teogà Ip^r- «®*tezloni di Wioria. delta po- 

peci a dieci giornata di tevoca lotta che eesl conducono con mente con un martello a con morbosa gelosìa del mari^ *_ villette di stile rusO- scolara, Ilari eaeatiirannn tm xvm/wrta mwII Jl *—1 un _ *i. ’n ' -mUm, 



ita 1* tragedia di via Soaa 


causa * oocaiiraale, teunediete quel proposito funesto che do- tee a trovare una cosa che 
ITe giorni fa, un nipote dei veva chiedere con furia in- costi poco. O, se ri preferisce 
Ferri ri recò ad invitare lu> e domabile soltanto alcune ore tm panorama più generale 
ta mo^e alla cresima del pero- più tardi. dei fatti nazionali, come so¬ 

no andate o finire le Pro¬ 
mette del ti aprite «trillate 

IN VIA DEL CONSERVATORIO, 1 SaS’^iaitoTs.’i 

dono di potersi rifare sul 

m m ■ m m m ^ piano cittadino, invitino il 

Un educanda lenta 

Turioni quinquennali deWAm- 

. ■ _ re ■ ■ ■ ■ ministrazione comunale demo- 

la tuga aai collegio 

----- come il principe Ruspali po¬ 
ti .t. , • • 1 1 1 • • * 1 - Ohi più tasse di Un commer- 

in bìlico sul cornicione, salvata dai vigili dante romano. 

__^_ Mica di bisogna di una 

sbornia d’oppio per rispon- 

Una giovanissima edu c anda dente cinismo che ci ha lasciati dere. - < 

ha tentato di fuggire, verso le peiplessL «La ragazza (sul no- —■ - - ' 

20,30'di Ieri sera, dal Conser- me è stato mantenuto un ri- ftgrf tnBi |0 rUata ..... 

vatorio pontificio delle Zooco- serbo die non è «tato poss-.bi- •'^1'*** ~ 

lette, in via del Conservatorio, le sormontare) è una povera nov II Maiala A |mU , *»* TmUw»* 
n, 1, presso Ponte Sisto. deficiente -- ci ha detto totuaL ri Stanti 1 li; 

sta ■ pericolosamente in bilico mente ristitutnce. — £’ una oggi, per ta ricorrenza della ■« Fcr i njasi — 17 . 3 D- Bdiato 
sul cornicione, a una trentina ragazza che ride sempre te mo- fesUvità del Natale di Roma, l* en «d — i8.30; ScIt»»M torri¬ 
di metti dal suolo, la fanciul- do ebete, c a scuola i l’ultiina scuole ^ite Capitrie resteranno 4<ato 18.45: li top» li «stàttc* 
la A stata tratta in salvo dai delta classe *. chiuse. Tra le manifestazioni pie- — 19: Ter*» ngtos — 19.30; Co»- 

Vigili del Fuoco e riconsegna-1. la vice-direttrice non ha 


Ogg^ sagle cUise 
per a Mataie di hm 

Oggi, per la ricorrenza della 


—RADIO__ 

yiMayuau àumar. ^ mtt- 

asli alio: 7, 8. 13. 14. 20J8^ 33 
« 15 ~ Ore 7: PrtrtoioBi i»l tòipo, 
fiDsicàe lei utUa» — 8: Baitofoi 
della slanpa Italiaoa — Frirritioni 
del ieapo — 8,15: Itintea leggera 

— 8,45; • Fede e artenite » — 11; 
la radio per le scnolt — 1145: 
Cuti popolari — 11.30; Mssiea da 
casera — 13,15: Otebetlta ferTsri 

— 13: Prorliionl del toup* — 13,15: 
Alboa musicali — 14,15: Arti pla¬ 
stiche a fignralìTe, Groaache masi- 
cali — 16JI0: Fiaesira ani meade 

— 16.45: Lextoae di franocM — 
17: Faatasia iolUwliitca — 17,30: 
Ai vostri ordini — 18: Orcàeatra 1- 
aepeta ^ 18.30: Il watereanaeo 

— 18.45: CelAndoie lena eesta- 
■ari» delia aaseila di ireaagelo C». 
telll — 19.45: ta tote del la»»- 
ralori — 20: Musica leggera — 
20,30: Eadioeperi — 21: Taccaiao 
musicale ~ 21,05; ■ Il piccole sa>- 
to >, Drasma in cingne atti — 23,15: 
Uasica da hallo — 21: Ultime ae- 
Uile. 

SEonroO FMORiEMà - Rionali 
radio: 13,30, 15. 18 — Ora 9: 
Tatti I giorai — 9.30: Mnsica per 
haada — 9,45: Caazeai ia rag» — 
10-11; (àsa serena — 13; Orche¬ 
stra Saviaa — 13.45: Ilaartetto Ce¬ 
tra — 14: Galleria del sorrtoa, Car- 
toliae dal Tropici — 14.39: Ou- 
■eai del Festirai il 8aa Remo, Or¬ 
chestra Traraieli — 13: Fmisioni 
de) leaipe — 15,i5: Albo» di cele- 
hriti — 18.30: Aageliai e etto sin- 
meati — 16: Lnn-.:.!- danorr — 
16.13: Vedette al micraiane •— 16 
F 80* Tastiera « 16.i3: fcasfegna 
di gìDTaai castaati — 17: Profram 
ma Per i ragazzi — 17.30: Ballato 


----- - - j -luuw ii.uuwv. w w.Bumxn, oipanctw — 

soltanto dilungata nel de- 1 romani, va aegnalata una inanl-|l Papriha — 23.35: Xettsrae dal- 


P«ti a dieci giornata di : 
LÉ lattare ^òelffca: «per 


ri un fronte unitario e compatto 


.1 imrteUo a eoo morbosa gelosia dal marila. ^ «®tera. 


o) le «mani- >1 terrà oggi alle 19.30 alte Basi- TXUg PRCCTIMIH — Ore 19.30: 
■ria » dèlta no- ^ Massenzlc. I < Mille pie- L’Udicatera craMtea — 19.45: U 

coli cantori > delle scuole clcniea- gieraal* del terze — 20.15: Geneerto 

tari eseguiranno un concerto po* di egai sera — 2I; n praUema 

nseino S1U ntK lifonico in due parti. 1 giovani adentiiim e eaciale dai caaen — 

iterlo^nce «I cantori che già nel passato det- 2l.l5: 1 ceKerti di Hwart — 21.15: 

erò ad un* de- tero prova di una notevole va- Radio Earepa — 22.30: « Paola • 

lareggtata del- lentia allorché, fra 1 conaenai del ri Pempee Bettiai. crepafvii di 

Iella movimen- milanesi, si esibirono alla Scala prato fi lama della ladie Italiaaa- 


N matahau azhttrérlWMina dal signlflcatlre a questo pzopo* ^ le, sulla testa, suUe bro<»te che ventare una vere c propri* u» ^ suonato un campanello « «»*. te nostra mteriocutnee *» cantori che già nei passato det- 

làTÓro 11 giornb 60 marzo 1058 aito sono le scritte appana da- gwiuo ui sojioa- jj, poveretta alzava a sriiermo «esaiooe di carattere patologieo. entrati te un androne * abbandonata però ad una de- tero prova di una notevole va- 

dóBa' ore 16 alle 14 per inàhJia- rantl agli ImplanlL posti di la- ^ ■ , del cranio. Due anni fa, il Ferri era sta- o«nomhta Ci ha *«**one particolareggiata del- tendila ^ I conaenri del 

atàziona di natura poUtlea s. voto e caseggiati del fexiovierL •temane l’on. Oi Viario avte Terrorizzala, la Paoloccl «a to ricoverato al mralcomio di inserviente *• PTotegonista della movimen- «**hlrono alla Scala 

, ’ Oraiat'é ctoiam come il gover- Le scritte dicevano: . Date ai Urav- ;.:dietro, chiudéndo le Sante Maria dell. dote »^Yndrri^v^(mr^^ <*teivventura. Trataaciando <« 

no « M retsgoxia padronali ten- ferroTlerl l’aooontt. di 5000 lite, n oni a «i^ * pryos ito dalla imposte per sottrarre ta figlio de era uscito « ufficialmente * im* movane donna oaservazioni meno generose, 

;tlno di MMedlro. anche con l invece di cerrem pretreti per i!**^®»**! ? s.navcntoso speitaco- guarito, nia in realtà ancora ^ ^ ^ diremo che ta fuggiasca è una 

mrezl plùarttrori. che L lavo- punirli». Nel pomeriggio di ieri lavorateci «art Men^l « aol»- ^1 quale, intanto, continua- tormentato dalla sua flssazi^ ® “ dodicenne che frequenta anco- RIVISTA 

retori ài oònquiatlDÒ un tnigllo- numerosi operai e hiqile^tl al «aa, ^re • OhlmravNla. ad.aJistere_aìtre pc«o- è state confer- KIWI^IM 

m tenore di vite. Essi Infatti sono rtunlU e poi hanno proto- la PBdersUtelJ. In un cono- ne, fra le quali Dorina Jezn. palli castani e gli ocdU mar^ re. MTTUÀLÌTÉ^ I 

riBMt roe qua' a' là a mp p e ere «tato preeso li capo del oompar- qulo avuto alia Dlrezkme gene- 32enne, portiera dello «tabite ta; Vera, di 24, eh* fa ta ma- aiata con una sorta di som M è alta e robusta, e danos^ mAl Al OVALMeAT I 

tale del MonopoU ha chiesto la numero 7 delta stessa via. La *•*«•««««♦« mniin «,,v a«n «*a 


' itliio di impedirà, *n<*e con I invece di oerreia pretesti per :*l'l"”y^. T 
;^iin«zl più aitàtrari. «be L lavo- punirli». Nel pomeriggio di ieri '•reratert OM m 
y- retori ài oònqulatlDÒ un miglio- numerosi operai e hiqile^tl «1 •**«, rireare a 


^ : PIETOSO SUICIDIO AL SACRO CUORE 

fippre^ falla Miseria 
[il aiveieia la càiesa 


sMa teli peme M p. rmo te 
tPJik Mrtl’teterBO d& rii n oe dN 

teiere Cuore in via Morsala (nota 

SSHretete^da 

«M*stete*S'oifto tutta co par- 

jìi^^Errtete^ts”^i«tlT« dòpo 
dlirev itaireta a ho#» taghwie- 


aoopensione dei pnmedtanentl a Jezzi ha narrato più tardi, con 
i mOMC Roma, n dkettore generale, cor- accento di sincero orrore: «Ho 

t wvBAb tesponeabile del provredlmentl visto il Ferri colpire ta usoglic 

eteosL ha dichiarato tìie ogni con il martello e ta cldave in- 
• • declalone è rinviata all'eeito del glese, tante volte finché ta po- 

colloquio tra l’on. Di Vittorio vcretta non è caduta. E anche 
mì^WyR MMR * fi mlniatio VanonL dopo ha contimuto ad infierirà 

In relazione alla richiesta del- su di lei. A un certo ptutd, 
_ ta con. di eoavocaoione del raccogliendo tutte le «ue lorae. 

ftrlazDeoto per ta conreesIone ta povera sora T «i igln a m a 
l/IMRRyiDVM dall'aumente di iMO tiro man- rialzata, c forse è stato pcf^o, 

■ aiu agli otatelL nono otett eoo- perchè il marito sompra pifi 

vacati alla CdL por domani i inferocito, ha ripreso a sfsxn- 
X* Mata rlcovarels oomltati dirottivi del sindacati re colpi con tal furia che non 


vano ad a^istere altre Deno- n«- Ire coppia avevo tre 8^1-1** ®*””^®' , . . , n ta IV elementare, ha i ca- 

no- ne fra le quali Dorina ^ezxi. Amalia, di 26 anni, già spo«a-| Ita notizia ci e stata confe^ peHi castani e gli occhi marro¬ 
ne- StaniS portiera delta «ta^ t*; Vero, di 24, che fa ta mo-loiata era una sorta di som- «i, è alta e robusta, e dimostro 
> ta numero 7 delta stessa vìa. La „ , , i i ■ i i fisicameote molto più dell'ete 

a a Jezzi ha narrato più tardi, con . ^*_,If*'2*^** 5*' 

lln millmfiii et rnifAerili 


GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUAUTAT lUUSTRATA 


Un pullman si rovescio 
per una macchia d*ollo 


I è arre- eia C iste rna, x* aiata ncuvotsi* ooaRati dirottivi del sindacati re colpi con tal furia che non xin grave iocidante è accaduto riflcatosi all* 0,30 al piazzai* 

vano te in osstieaiinna. _ rtatafi. f rai ovl eiL poeteiegrafO' so nemmeno Io con»* hhu la ieri mattina, verso le 7.40. ali’al- Oaticnas. Il contadino Anpalo Pu- 

h)«M dN Ua’aUra donna, Boasana zer- par—totali ed enti looaU. sventurata non sia mono »i, tczza del Km. S delta via Sala- lacchi di 80 anni, domiciliato to 

ola (noi* bini, di 36 anni. caatento,llr^ Domani intanto I tavocatort La scena non era durata che fi*- Vn poBman della Unea Bo- via Gl acwDO de^ J? ? 

sa per U abitanic neUa penrioae Otlvetto. *re «centra « aww ere ^.Aroatrtce si è njve«riato to perduto U gamha destra soW 

Btata da la via Ssrvte TolUo tl. si * av- ^fi* potlgrriiche e oar- ^hi secondL Già dalla ttra- c^va a causa di un* grossa le ruote di un autotreno datosi 

ta copec- rei^tecM 60 ^Miteeaaa di rim- *®fi« di Ro ma e delta provlpcla da accorrevano, richiamati dal- macchia d’olio, andando a fra- aUa fuga. 


trario. 

Besta però aenza risposta ta 
domanda: «Perchè la giovauis- 
sima educanda ha tentato ta 
fuga? Voleva forse sottrarsi *' 
■nltnttamenti, veri o presun¬ 
ti? Oppine ha obbedito sem- 
pUccmentc ad un inq.-J—, ad 
tm anelito tatiatìTo verao la 
libertà?.^ 

ÈMdM 2 V UfiekoemJtoà 

liMiArifenbe 


REALTA* 

SOVIETICA 



tn ete 


, .IWlMfcl OMBKilh 
JÌm. re foom db csHiin 


11 alle 12. I po- rifugiava m casa e ri clmiacva|aoiK> state neoverate ai mucii- MMlMreiP patere etslo Ghndtni del Cornai 

---.oaite raanuesta- dentro. Subito dopo, al afiieal^^ JRf*?,* AJTJU M m «,aa^. àH n bca a dtaì . 

stane intendono appoggiare 1* rimbomibare un «àpo di aiareittRMW S ■ «pMM* O dr, IticcI D tre t te re «M 

rttbteate di paroq^luri^ che da fuoco. Lo aciagurato al «• ST^rSS^^gaS^teS - T!*»® G« d*dM «àteo g^ 

— U raaaovate un tolta la vit^ sparanti un col-|uaa iSa^eta di M flgUa Ma- ^ Un te rvìaB?teritetltre*i 


Ir MraUre piedpih 

M’dto i a «pMtete 


Nrt po—rlgito di Ieri ii Sin¬ 
daco ha toaufunto 1* Mostra 
delle Aaale* preparata dal fiar* 
risto Ghndtni del Comare a 


••ViCtiCB, So R ir ili fgfiMfnitci, LaVMte 
Arte, SeicMSte. Cteeme, Teatre 

e* omETTA OA Giuuo Trevisani 


p—sala a p a re te— bi 
* alala ti tempo di di- K state 4 
t, aon vece appare per- ni la agre 
I, di arar tentato U sto- ronaML o* 


pVfC9«9 


M sa ^a Ito- aMtante In ria «I 
SJfg* terno. 

^tereL^lMdte ^ Pttchi è 

STSSàé 9s d««l drito dte 
a KettoDo, in Angria SaMsaa 


I eliciteli aanwnto di tire 6M al gtorao po di pistola aUa teste. ria Pia AquUlnl tono state la rece 

l tevoiterot del legno. 1 eul Soccorsa e depooia a bordo di —S*®®*® * *- Cam i no. _ . _ 

te «Da Preen- aalofl non arrivano neppure al un’auto, ta Menta è siate tra- “ incidento. ve- 

Plndil in Oo- 46 pac canto del costo minimo sporteta aU’ospedata di S. Oio- | n, ^ 

ìrwiTst InqiteM delta vita, hanno dseteo ai eoer- vanni, « qui ricoverate in da- I MUTI sre aDs T7J8 alla sta ' 


è iS^Jtate Bià dte «>.t,Vtaa nijsseltati 

ia via Lauro Msetegirts. 
té. ve- n mnntote Alitsa n dro Colon*, 

di M arniL leaMteot* a Boccavlvl . re Dwra ruaaTO^ 


Po- dare la adopero glorod 68 dai- servanone dopo eh* 1# aooo 
te ero W tn poL stata awdlcate alcune decìre 

late ABdte l’importante ea i ago ite di eaconazioni, lente c contM' 


.rara «, ^ I 

«aTaré^MiM^LiLSMto nle^ **• aoolo. n pov er et te , pren- 
^ rep—M^Z^rereltel •« te—ente trosportato da 4w ooor- 


tei ABcn* lamprovanie cBMgwwiai eaconazioni, lenta c coore- ii .Iprenl di lavoro a&’ei 

otldal minatori, marmteU a «av»-|aioai In varie petti del ®<»Pte|lteSiZ teMrelMs àrem. Pro |iui CaadOe, cea un* 


fi In eclopeso 
mie poi 


ma priadpalatenta gdl eruMOL 

nei AutteiBpaL nuMetUM poMK 


■to rioovento 


ieatra rimarrà aperte gre- 
nOa al priiblleo stae al 
68 eerzente dalle ore M8 
tMtere «Oc ore 28. 


oomrocAiioMK imli. 

BNU6I lotto to —fnnMIl fi «brato 
MS «ternari per to re M « L ire 
riìa, 28, 


LEGGETELA! 

ABBONATEVI! 

PBENOTATEVII 


Umm € 0 ptm Un 59 

• sol» 5if Lire 

REALTA SOVIETICA 
te G«mr. Z • MibnM 
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MmrtmA 21 aprii* 1ÌIB 


GLI A VVÉÌ^iMiEMTi SPORViVi gli spettacoli 


CONCLUSA LA UB ANBE BASSE6NA MOIIBIALE DELLA LOTT A 6BEC0 R0IANA 

ConfeiDiata a Napoli la superiorità 
dei l ottatori deli’Unione Sovi etica 

Oltre tutte le previsioni il comportamento degli atleti italiani che migliorano 
di molto le posizioni ottenute lo scorso anno ai Giuochi Olimpici di Helsinki 


CAMPIONI DEL MONDO 


C C P 


(Dal noatro Inviato Oiieclalo) 

NAPOLI, aò — / campionati 
mondiali di lotta greco-romana 
sono conclusi sulla tpaterat- 
Sina del « Gymnaaium a, ot Ca¬ 
valli di proTUo, con il previsto 
successo dei sovietici { quaiu 
nella classifica firuile hanno ot¬ 
tenuto cinque vittorie indivi¬ 
duali e 41 punti; alle loro 
spalle sono finiti gli svedesi (3 
vittorie individuali) exm pwnM, 
24,5 la Finlandia p. 20, l'ilalia! 
p. 17, la Turchia p, 1S,5. l'Utv- 
gheria o. 15, la Romania p. t. 

Si può ben dire che se i cam¬ 
pioni dell'UBSS hanno confer¬ 
mata la loro superiorità, vin¬ 
cendo nuovamente il duello con 
i pericolosi svedesi, da parte lo¬ 
ro 1 nostri azzurri al aono fatti 
parecchio onore. Dijatti superare 
naziojii quotate nella « greco¬ 
romana » come la Turchia e Ut 
pngheria è un titolo di merito. 

(fuesto merito va in notevole 
parte anche ai nostri tecnici 
(oltre che agli atleti) e fra que¬ 
sti tecnici veramente prezioso è 
stato il lavoro svolto negli alle^ 
namenti collegiali dagli antichi 
yimpioni Golinelli e Gallegatl. 
Quest'ultimo, che riteniamo an¬ 
cora in grado di. dare parecchi 
fastidi ai giovani sulla materas- 
sina, lo abbiamo parecchio rim¬ 
pianto; il Suo sostituto Riva, 
sfortunato sin che volete nei 
sorteggi, ha davvero deluso per 
il suo mediocre spirito combat¬ 
tivo; fi ligure è sembrato un 
lottatore dal morale d| burro. 
AI suo posto — ne siamo certi 
— s Matusalemme > Gallegatl a- 
vrebbe opposto tanto atto sve¬ 
dese Exel Grónber^. quanto al 
finlandese Bauhala ben altra 
resistenza. 

per la storia i vincitori del 


é stato un autentico successo poco sconsolato da un angolo dend o l'avversano ' fuori cam- 
vincere 5 titoli, sebbene sia del sGymnasium» •— ha po- po, si girava tornando verso ti 
mancato proprio una inezia che tuta così riportare questo tito- centro del tappeto da dove ri¬ 
di • campionati» ne finissero lo mondiale, il suo primo ti- prendere la lotta. Invece l'av- 
ben 7 per l'URSS. Basta pensa- toio mondiale se non sbagliamo, zurro, con assoluta spregiudica¬ 
re che nei leggeri Safine, attuai- inoltre c’è stato il scaso Kot- tezaa ma meraviglioso come ri¬ 
mente militare, ha sfiorato la kas ». All'lntsio del match deci- flessi e decisione, portava una 
vittoria definitiva in quanto do- sivo del sovietico con lo svede- « souplessk » a NoaSsan. Noassan 
po aver fin sérata) superato ai te. Antonsson nessuno, intorno sorpreso (girava le spalle) non 
punti (3-0) l'attuale campione alla materosMita, avrebbe gioca- poteva difendersi e veniva 
Ftefi, Si faceva superare (per lo un centesimo su quesì'uUi- tchienato L’arbitro Kourdov, un 
3-0) nell'ultimo incontro di mo. meno famoso e più leggero sovietico che funzionò pure al- 
questa mastodontica manifesta- del leggendario peso massimo te Olimpiadi, permesso si affi- 
eione dal più fresco finlandese. dell’URSS. Poi accadde quello dò alla decisione dei giudici, l/n 
tehtonen lo riteniamo — come che accadde: entrambi — du- giudice svedese si rifiutò di ri¬ 
già si disse nei giorni scorsi — rante la mattinata ed il pome- tenere regotorc il colpo di Trip- 





una delle rivelazioni di questi ^rl^*°nconM.^l^tÌ ^n*Aa^ir. &ró'^^^Stabil^^^ia *“vl?tonla eerlinonla della premlazlo ne del nuovi campioni del mondo. Nella prima foto U peso 
campionati malgrado il suo ren- rtsorla facilità dal soptetico men- deìVazzurro moaca eovletlco GUBEVIC (a 1 centro) insieme al turco BILEk (a sinistra) ed al belga 

dimento non sempre regolare e al contrario, Antonsson con- mitn» u, r/» MBWI8, secondo e terso classificato: nella seconda foto U pe so gallo sovietico TERIAN (al 

superlativo. Irò il nostro granitico Fantonl Tripna non avevo centro) con rnagherese IIODO S (a sinistra), secondo olasnificato e l'italiano COCCO classi¬ 
ci superlativo tehtonen, ad aveva peruito per 15 mlnutL Lo commesso irreao^rltà ma mo- llcalosi al terzo posto 

Z"‘ZT.- zz'TZJixsa ^— --——=— ------— 

z z‘Z‘ senza troppe scosse il giro del Piemonte 

• liana Tuttavia la vittoria ven- ' 

Il caso,, trippa ||0 pjQ|.0||2g lllignpj 

Dunque nei primi 6 minuti unanime'(2-l) lo stesso Antons- pensiamo che »oltantoun atte- W wmhhw 

di lotta Kotkas, contro Antons- son. MeHOkishivUi ò un cardia- Wttno oorebM potoIo . _ _ _ ■ 

fon. oveva manifestato una lug. le tipo con mustacchi che pesa colpo corno • quello di Tripjm: ■ ■ - & 5 ^ " 

gera superiorità. Però il savie, arca 120. kg. (mentre al con- nordico si tareb^ ■■ ■ ■ I I I 

tico mai era riitseito a circon- trario il peso del pur atletico naturalmente il commento su ■ ■ ■■ ■ ■■ ■ ■ ■■ ■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■ ■ 

dare con le sue potentissime Antonsson si deva aggirare In- Questi campionati, ^non pitó | | B BÌP • ■ vfl " ^P SS " * BPBP^PB ■■ 

braccia il più agile e veloce ri- temo al quintale) e lo ritenia- fermarsi a questi tali episoat: ■ # 

dote, sqbito dopo nel primi 3 mo pericolosisslrno tanto nella molte cose bisogna ancora seti- . , , , 

S. «cNOM Loreho Pelrucci torna di moda - Sono già stanchi i giooani? 

fa sconfitta (Sia pure dt . . —-T;-- . ---- ' 

luale7pur non “coSfó^seJ ^ifre™i NaSi^eJ» ^amwSi ROmifllnO WortUBafO (Oal nostro Inviato spselais) lo le corso che danno la maglia vuol dire che gU uomini — glo- 

pericoli. dovette lavorare con nnil nitfrà tIMMd miacfaRIM -- bianco rosso e verde. vani e campioni, un po' tutU — 

impegno per liberarsi. na ^n'oftro iSis^i?^ ^ POlTa (OlTere q iieSl aBlW 20. — Coppi e Bar- DI tutt'altra pasta è fatto Ma^ se la sono presa comoda; quecta 

Nei secondi tre minuti a terra acceso discussioni fra gli ama- NEWARK. 20 — Nel corso di tali fanno* progressi; nel «Giro il quale del « Giro del Pl^ l^!^^mnf'^!!^n^'^fA^i!lf• 

fsopra il sovietico e sotto Val- tori dell'lAWP (International una riunione di atletica leggera jjella Campania» hanno seni- monte», che ha poi vinto allo newuna ha mai preso 11 la^o, 
trol Kotkas tentò di vortare Amateur Wresttina Federation): ? Newark U copione «mminato nella nolveio; sprint, è stato l'uomo più In tutte brevi rincorse, sono state 



mo match contro il campione al sovietico era atoto Ietterai- tradimento lasciava dubW dello 

,óui‘dzsi; senza troppe scosse il giro del Piemonte 

• liano Tuttavia la vittoria veru ' 

Il caso,. Trippa s-ii jjiygiQ ||j| pjorenzo 

Dunque nei primi 6 minuti unanime (2-1) lo stesso Antons- pensiamo che >oUantoun atte. W 

di lotta Kotkas, contro Antons- son. Mekokishivili è un oordia- ** avreblm pwalo ttn ■ • i 

«on. oveva manifestato una lug. le tipo con mustacchi che pesa colpo come • quello di Trippa: ■ ■ - & 5 fl S • B § ■ 

gera superiorità. Però il sovie- arca 120. kg. (mentre al con. nordico si tareb^ ■■ ■ ■ I ^B I ^B I B ■ 

tico mai era riuscito a arcon- trono il peso del pur atletico naturalmente il commento su B B BB B ■■ B B BB B BB BB ■■ BB B B 

dare con le sue potentissime Antonsson si deve aggirare In- questi campionati, ^non pitó p f B BÌP • ■ B PP BP BP BP B P PPbP^PB ■■ 

braoaa il più agile e veloce ri- temo al quintale) e lo ritenia- fermarsi a questi eoli episoat: ■ # 

dote, sqbito dopo nel primi 3 mo perieotoaissiiho tanto nella molte cose bisogna ancora seti- . , , , 

S. «cNOM Loredo Pelrucci torna di moda - Sono già stanchi i giovani? 

fa sconfitta (Sia pure dt . . —-T;-- . ---- ' 

luale7pur non “coSfó^seJ ^ifre™i NaSi^eJ» ^amwSi ROmlfllnO WortUBafO (Oal nostro Inviato apaelale) lo le corse che danno le maglia vuol dire che gU uomini — glo- 

pericoli. dovette lavorare con RAU nitfrà tIMMd flUAtfaRIM -- bianco rosso e verde. vani e campioni, un po' tutU — 

impegno per liberarsi. na ^n'oftro iSis^l?^ ^ POlTa (OlTere q iieSl aBlW 20. — Coppi e Bar- Di tutt altra pasta è fatto Ma^ se la sono presa comoda; quecta 

Nei secondi tre minuti a terra acceso discussioni fra gli ama- NEWARK. 20 — Nel corso di tali fanno* progressi; nel «Giro il quale del « Giro del Pl^ l^!^^mnf'^!!^n^'^fA^i!lf• 

fsopra il sovietico e sotto Val- tori delVlAWP fInternational una riunione di atletica leggera ^ella Campania» hanno seni- monte», che ha poi vinto allo newuna ha mai preso 11 la^o, 
tro) Kotkas tentò di portare Amateur WrestUng Federation): ® pre camminato nella polvere; ^print. è stato l'uomo più In tutte brevi rincorse, sono state 

una presa morta allo svedese cioè il colpo con il quale l'oa- una^ferite nel «Giro del Piemonte» In- protagonista. Magni, raggiunte. 

senza tiuscirvL Nella lotta i due zurro Trippa conquistava la vit- 'jJedi'^^ovo^U drite ve'e. qualche volta si sono fatti nel reagire allo azioni Anche te ^btelllgente. la 

Si potevano considerare alla tona contro il libanese Noassan pSjjtc deUe sMt?e di un com- vedere perfino in testa al grup- d attacco, sò presentato sul na- più audate, in line, è stete s^- 


si potevano considerare aliai tarla contro il libanese Noassan punte delle scarra 


, latro del traguardo fresco, vivo, focata, alla porte di Torino. DI 


ao aeiia evtaenie $jf09sate23a\ nUnm tninuioi la correre, neua zicss* niuiiwic u sciato a distanza tutto u grup- cu© .xia iiiuenziono ai megere 

del sovietico. Antonsson si scale- . Vitalmnó e l'orientale flamalcano_Me Kenley ha vinto no capaci di fare .una fugai uomini, tra 1 quali erano a fuoco e fiamme il quieto mon- 

nova negli ultimi due minuti\^^%J^^^oltTn^Z^. movimerv- SteXfd '' l'esagerazione, ma que- ‘.^, 0^311 di razza come Maggi- do del ciclismo d'oggL 

(sempre in piedi), il verdetto, ^g^tg. equilibrata. Trippa e NOas- «hode n ea a aranneia. «ossi» (gli «assi» della ni e Bevilacqua, e ragazzi avei- Ma, come nella «Parlgl-Rou- 

per i tre giudici, poteva risul- ' essendo ancora IttatH. vlgUla.-) hanno, davvero, vo- tl come pelrucci. Albani, Ferra-balx», sette giorni prima De¬ 
fare delicato nut non certo dub- r-Tn.,. t tQlllO lBQ9(|96rd -Uà correre? Direi di no, a ri e Monti. flllppls nel « Giro del Plemon- 

Wo. de q^to osservatore si fot^dtorl di grandissima emse, albnalftrì unriMIdi elurllcaro ^Ite dv» corse del 48 uomini sul traguardo, dopo te » ha calcolato male 11 suo 

fosse trovato al posto di uno hanno tuttavia dei numeri e ollpn pKwl BBT OPvl ^mninnAto <iAiia strada E a una corsa di n^i di 7 ore e sforzo, non Ira tenuto la dlstan- 

SmSto U^’éO^iTc^n^ Sire ^hr^s^U?^ wne”*’5im ^ proislto. tmccolgo la voi;e *che malgrado un muocbletto di sa- za Defillppls s'è fatto acchlap- 

^5: c'è in giro; Coppi e Bartall. con- lite che alte lunga potevano *t un tiro di schioppo dal 


i -r-i-'-i i“ ■' - . .. "»i 

^jjupÙnpNl BNÀD — emÓUt 
Ambsseiatorl, Attoria, Aresolé, 
Aurora, Augusto», Ausonia, Ap> 
1^ Alhambra, Atlante, Aeqaarte, 
Cadilo, Gtedlo, Ctettnl^ Crt^ 
Malie, r Del ‘vasedife. Delia Vite 
torte. Diana Eden, Exceliior, 
Espero, GarbateUa, Goldendne, 
Olnlio Cesare, Impero; La Penlee, 
Mazzini, Massimo, Nuovo, Olim* 
pia, Odescalcbl, Orfeo, Ottavlaiio, 
Palestrlna. P a r 1 o 11, Planetarte, 
Qulrlnetto, Rivoli, Rez, Roma, 
Baia Umberto, Salarlo, Tucolo, 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Kos- 
alni, Pirandello, Valle. 

TEATRI 

ELISEO: Domani C.ia Stabile di 
Roma « La locandiera > di Gol- 
doni; (Prezzi popolari). 

FIAMMETTA: Ore 21.30: c.la La 
Caravella < Occupati del mio 
minimo ». 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
TOGNl. Piazzale Oslense. Ore 
18 0 21,15: Il più beUo spetta¬ 
colo del giorno 

LA BARACCA: Ore 21,15! «Don 
Buonaparte» di Fonano con te 
partecipazione di Felice Glrote. 
LA NATIVITÀ’ (Via GalUa 78): 
Ore 19.30 : C.la Orma - Prosa 
« Fior di Giglio e 1 3 compari », 
fiaba in 2 tempi di Luongo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Nino Taranto con Dolores Pa- 
hunbo < Sciò Sciò ». 
PIRANDELLO : Ore 21,15 : « Le 
miserie del signor Travet*. 

ROSSINI: Ore 21,15; C.la Checca 
Durante • Don Desiderio dispe¬ 
rato per eccesso di buon cuore * 
tre atti in costume di Giovanni 
Giraud. 

SATIRI; A giorni una novità: 
«Una lettera smarrita*, di Ca- 
raglale, con Cesarina Gberardl, 
Renzo Glovampletro. Mario Mal- 
desi. Olinto Cristina, regia di 
Di Stefano. 

VALLE: Ore21; «Lascimmia non 
sali sulla croce». 

V, CINEMA - VARIETÀ* ; 

Alhambnt L'uomo in nero e ri* 
vista. -, 

Altieri: Panico e rivista. 
Ambr«-JovlneUl: L’ultimo fuori¬ 
legge e riviste. . 

La Fenice: La lettera a Lincoln 
c rivista. ,, 

Manzoni; Bill 11 sanguinarlo e ri* 
vista. 

principe: Il molino del Po e ri* 
vista. 

Ventnn Aprile: Non c'è pace tra 
gli ulivi. I tre Movadoa e ri¬ 
vista. 

Volturno: La piccola principesse 
e rivista. 

CINEMA 

A3.C.; Lettere ad una scono¬ 
sciuta 

Acquarlo: Gli occhi che non sor¬ 
risero. 

Adrteclne: Altri tempi. 

Adriano: Siamo tutti inquilini. 
Alba: Non è vero ma cl credo. 


iAlteSBlat Da^rt ad Orfeate 
lltefberlalt Vurm aaRa città. ' = 
Bemlnl: Luci della ribalta. 
Bologna: Scaramouebe. 

sasar&isrsffitE- - 

CstisaMt 11 tenwf» di Leadra. 

' Capranlekeltat Ivanlwa.' - 

.Castello: Carica eroica. 
Centeeelle: Un treno va in Orienta 
X'eatralet L’ultimo fuorOedd». 
ClneMac: perfido Invito. . 

Clodlo: Ragazzo alte finestra, l 
C ote di Rienzo: Ali del futuro 
Colombo: Passo falso 


IMMINENTE Al CINEMA: 

Fiamma e Ariston 





J . JQ/Jj *>7 

MaMR/itTTf EW( Mi 


L'Egitto Ingaggerà 
allenatori europei 




rd quando bisogna tagliare il 
capetto in 4 parti si deve sempre 
agire secondo giustizia. ■ 
senza dubbio Anfonsstm. un 
lottatore abile, veloce, fortissi¬ 
mo ed anche ormai esperto dato 
che vinse già v» campionato 
mondiale nella greco-romana 
(Stoocolmà 1950), ha disputata 
un meravigitoso exploit anche 
perchè Kotkas. malgrado il suo 
finale in tono minore, si è bat¬ 
tuto con durezza e decisione. 


VISITA AI CAL CIATORI CECOSLOVACCHI NEL RITIRO DI KALONICE 

Fiducia per i’incontro con i’itaiia 


non ha rispetto di nessuno. Do- 
fiUppls, più rude e meno bril¬ 
lante è fatto un po’ come Pe- 
truccl: non sopporta la briglia; 
ha bisogno di far'di testa sua; 
le imposizioni non gli piacciono. 

Olà s’era suonata TagonlA 
per l’cuomo di primavera»; do¬ 
po la « Parigl-Roubaix »; per 
tanta (troppa...) gente. Fetruo- 
ci era finito. Invece ecco di nuo¬ 
vo PetruccI In corsa: vivace. 


von auTvzza e ocoistonc. i a v , 1 • 1- J* - ...w.--. 

Perù Rofiw», orwuH ultra eoen- Molti ffiovani nella formazione della Bciuadra A - La preparazirae curata da un consiglio ai pronto, svelto, a Torino, neiio 

fi*. A/t nnntiJKitn in ' D ^ ^ __.. _ “ sorlnt è Stato battuto ma sol¬ 


fi temano UMBERTO TRIP¬ 
PA. ha conquistato u bril¬ 
lante secondo posto neUs 
categoria del «pioma.» 


titolo di campione dèi mondo 
1953 (delle vane categorie) so¬ 
no stati: 

Mosca (Sino a kg. 52): Gou- 
revitch ((URSS): gallo (kg. 57r 
Terfan (URSS); piuma (kg. 92) 
Anderberg (Svezia): leggeri 
(kg. 97): Frefi (Svezia); wel- 
ters (kg. 73): Chartvorfan 
(ITRSS): medi (kg. 79); Kar- 
tozifa (URSS); m. m. km. S7); 
Engtas (URSS): massimi (ol¬ 
tre kg. 87): Antonsson (Sve¬ 
zia). 

Senza dubbio per 4 aovtetici 


ne. ha accusato la distanza: „ ® . . . ' » i »i4 j - e- • • n 1 L* battuto ma sol- 

sempre fortimmo nel primi 9 allenatori - La norganizzazione dello sport c dell educazione fisica in Lecoslovaccma tanto da Magni; gu nitri, tutu. 

minuti il sovietico è poi diven- ' - hanno dovuto subir la sua leg- 

toto meno pericoloso man mano ge. cosi Petruccl toma di modo; 

che il tempo passava. Forse so (Oal nostro oorrlspondonte) irindustrla: la «Lokomotlvas plto parlando con loro e con slov’acco anche lui, milita nella g fastidio-. . - 

e più anni sono troupi (con- - per l ferrovieri; l’orgonlzzazio- gli allenatori durante le due ore stessa squadra, formando un jj «Giro del Piemonte» pro¬ 
tro un Antonsson), forse il so- ' PRAGA, ao. — per arrivare a „g gportj^ <leilg Università e trascorse insieme a Kianovlce. tandem veloce e ben affiatato, poneva un ’ confronto; giovani 

cistico non ero più abituato Kianovlce, da Fraga e'impiega igtituU sclenUficl si cbla- l« prima conBtatazione che Pazlski è studente università- contro « ssei ». Lira vinta un 

da lungo tempo a''battersi si- mezz'ora d’automobUe. Il quar- «Flavia»; gli aportlvi del- viene da faro è queeda: la aqua- fio: e Parigi nel 1949. nelTln- campione: Magni. Vuol dire che 

no et limite dei IS minuti. Dt- tl®r generale della nazionale oe- jg campagne saianno organiz- dra che gli azzurri avranno di contro vinto dalla Francia per y clcllamo ' di — nostra ■ è 

fatti atte Olimpiadi di HeUin- coslovacca, che U 28 prossimo ^atl nel «Sofcol»; e cosi via. fronte è composta da giovani l”®' fd uno fra 1 migliori In ancora un giuoco dove l’espe- 

ki si impose a tutti sema mo» Incontrerà gli azzurri allo sta- Tutte queste organizzazioni pieni di entusiasmo. La vita campo. TmKe. mediano destro, rlgnza. la prepotenza, vele, E si 

superare 1 9 minuti di lotto, 'dio « Sparia > delia capitale, ai «aranpo particolarmente curate collettiva, ordirrata e tranquilla ®d Ipeer. mediano sinistro, so- vedrà meglio nelle corse a tap- 

Ad ogni modo anche un cam- trova nellez Golf Club di que- ,jai sindacati ad avranno suffl- di Kianovlce, ha creato un af- do entrambi di Fraga, impie- pg^ quando verrà fuori Coppi. 

pione straordinario erme KOL sto incantevole luogo in vilieg- cignti mezzi DtianziaTi a loro flatamento morale altissimo. So- Bali in utm azienda elettrioa. g fsy jg parte deu’asso pigUa- 

kas, che Titeuiatno un degno al- giatura. tutto villini e giaiutnL disposizione, versati dalig azlen- no giorani In buona salute, attualmente giocano per la tutto. I giovani — togli Petruo- 

Kianovlce era la lotalità dove (}g g dagli uffici cui fanno ca- ben piantati. « soprattutto co- «Dinamo». d, togli Defillppls e togli Mon- 

^ ^rghesia P^ese amava po. «q m più 1 oontrlbaU devo- scienti che rappresentare il prò- b'oMik. un operaio di Praga. ti. avello sul passo e nelle ar- 

trascorrere 11 «eeèk-ends e. a jua dallo Stato. prlo paese in un momento in- « Safranek. sono attualmente „unplcate — dopo le sfuriate di 

E- come si vede, una rlorga- ternazlonale sportivo è cosa im- millUrf e militano ,n«^'r.K- apertura, sono già stanchi? 

ri Bernardini e Kada come i i**®!!* SJn ch* validità si è pegnativa e d'onore ad è pure U fcjub Sp^vo delfEserclto), ^ giudicar dalla corsa di Ieri 

pugili jack Dempseg e Joe affermata sufficientemente pine riconoscimento tìeaa loro quaUtà rveXla ciù fonano la tjjoogna dire sì. Infatti, nel « GW 

ITS Dempseg « .roe «nllscate agli «-cmiaboiatoil g^^pg mteroazlonale. col ma- di atleU- foPP»® «JeH-ftiema difesa, ruo- ^TdMPiemonte. si sono viste 

Resferù ora a lungo sulla ri- gnlflcl rtsultaU ottenuti alle O- Non sono peraltro restu a “‘od‘ d'attacco. Porse. I 

baita questo ArUonssonT Può “ llmpladl di BeMnld dagli atleti parlare dei prossimo incontro con ^ ® Dall A.T.^ vie- gjgvani corrono troppo spesso e. 

darsi, dato che è un ottimo lot- “ P^ sovietici, da quelli ungheresi e gU azzurri; 1 più non si sono h® ^re flirti oenti^edlano, siccome aiu lunghe corse an- 

tatore. tuttavìa siamo del pa- sabato pomeriggio e la quelli delle altre democrazie ancora incontrati con ntalla: *• Pro giovar» di tutti; alovao- non hanno fatto l'abitu- 

rere che presto egfii sublrù ter- . popolari, che hanno introdotto soltanto l'ala stnlstra Slirmsky ^ * P’*^ 1* cer i tra ve nti pedono lo smallo- 

libili assalti da parte di altri D « Golf Club » e posto In Questo sistetna organizzativo. era a Bari nel 1947 neH’lncon- cianic. studente universitario che * • * 



Queato nuovo viso eh# appara 
par la prima volta auilo Mher- 
mo, • quello di Piera Simonl, 
te ineontentabilo Franoa in 
«Viala dellf aparanzs». « Via- 
la (dalla eperania» è un Rlm 
divartento, fresoo, alovanita, 
aha ricorda natio evolglmonto 
a ' naila aquislta carmttarizza- 
zlona dei tipi l’Indlmantleafallo 
a Racazxa di Piazza di Spasna » 


Aleyone: Catene del passato. 
Ambasciatori: àlatrlmonl a sor¬ 
presa. 

Aniene: L’autccolcnna rossa 
Apollo: Non mi ucciderete 
Appio: Scaramouche. 

Aquila; Fanfan le Tulipe 
Arcobaleno: Ore 18. 20, 22; Nevcr 
wave at a wac. 

Arennla: Festival di Charlot. 
Ariston: Furore sulla città. 1 
Astorla: La piccola principessa. 
Astra; Vivere insieme. 

Atlante: Cyrano di Bergerae 
Attoalltà: Il figlio di viso pallido. 
Angnstos: Menzogna. 

Aurora: La strada del mistero 


Cina e RDT diiedono 
l'anunissione d CIO 


Il aelefilR 
di riferire i 


pesi mossimi sovietici: faccia- mezzo ad un verde tappeto di 

mo i nomi di Mùaour e di Me- praU e boscbeUl. dietro un quar- — ---- 

kokishivOL II primo, con « qua- tiere di vUllnt. e non si riesce -.jCr ^ ’ - ' , ' " ' 

le conversammo alte Olimpio- a trovarlo senza la guida di ^' ' ' . 

dt. è Ulto stagionato colosso che una persona «lei posto. 81 trai- 

«pera soltanto di essere landa- ta di un grande padigUnu® da - 

lo fn campo intemazionale. Val- caccia, con al piano superiore 
tro -— che ad Helsinki vinse ta comode camere per trssconere 
medaglia d'oro nétta lotta libo- j* notte. Quando vi slamo giua- 
ra — appunto in q uel t orneo u sembrava disabitato, pareva 
Superò con cenfetfo però non aiienzioea dimora di qualche 
' guardiano dei bosebL 


gioca per lo «Blavla». Scono- _ 

soluti «^gll azzurri sono anche Troppe corse. Via una. ecco 
erba, la mezala sinistra, ed il l'altra: fra due giorrù. partirà 
portiere Rafmah. RomarNapolI-Roma. C'è ap- 

Queati sono 1 prossimi avver- P® °* H t empo di rifar te valigia, 
sari dei nostri azzurri, e riter- c orse — s’è già visto ieri — 
neremo su di loro. In- un pros- cominciano già a essere stan- 
Blmo servizio, per dire quattro ®bel Che passo avranno le corse 
parole sul foro gioco. dell’estate? 

GIACOMO BUTTORAZ ATTIUO CAMORIANO 


Coloima: Carica eroica. 

Colosseo: Altri tempi. 

Corallo: L'isola del pigmei 
Corso: Dteci anni della nostra 
vita. 

Cristallo: Una avventura mora* 
vlgUosa, , 

DeUe Blaseliere: Itetfldo Invito. 
Delle Terrazze: L’uomo deU’JSst 
Delle Vittorie: Ali del futuro 
Del Vascello: Seosualità. 

Disila; La carrozza d’oro. 

Dorla: I misteri di HoUinrood . 
Eden: L’indiavoteta pistolera. 
Espero: Robin Hood 
Butopa: n terroTO di Londra. 
Exeelsior: Lo sprecone 
Farnese: Selvaóte bianca. 

Faro: L'adorabile intrusa 
Fiamma; Processo contro igiietii 
Ftemlalo: L’ultimo fuorilegge 
Fogliano: All del futuro 
Fontana: Amor non ho.» però 
però 

Galleria: Seduzione mortale. 
Giallo Cesar*: L’indtevoteto pi* 
siolera. 

Golden: Perfido Invito. 

Imperlalo: Africa sotto I nazl. - 
Impero: Canzoni di mazzo secolo. 
Indtmo: n corsaro delllaola 
verde. 

Ionio: La vaile dei liganU 
Iris: CoRleM diplomatico. 

Italia: La gioetn umana. 

Lux: La spia del tego 
Massimo: La earrtntza d’oro. 
Mazzini; Selvaggia bianca. 
MetropeUtaa: Seduzloaa mortale^ 
Moderne: Africa sotto a mari. 
Madera» Ealstta: n figlio del viso 
pallido. 

ModenalBZIme: Sala A. Lupi man* 
neri • Metroocoptac • Sala B. 
Ali del futuro 
Nuovo: Selvaggia bianca. 
Novociae: Wanda te peccatrice 
Odeon: Aspettami stasera. 
Odescalebi; L’importanza di ebia« 
marzi Ernesto. 

Olimpia: Butterflbr americana. 
Orfeo: Carica eroica. 

Ottaviano: L’Ultimo fuorilegge. 
Palano: I conquistatori del nette 
mari 

PàiesMaat Scaramouebe. 

ParioU: Matrimoni a aotpccaa. 
Plaaetarlo: TTiiisgna Dtleniazio- 
naie Documentario Sp ortivo . 
Pteza: Vivere insteme. 

Plhilna; Largo passo io 
Prenests: Avv en tura al Cairo 
Prlmavalle: Valle delle aquile 
Quirinale: D corsaro dell’Isola 
verde. 

QnJrinetta: Asso plgltetutto 
Reale: Scaramouche. 

Rez: n temerario. 

Rialto: Pietà per t gtuati. 

Rivoli: Aaso m^lètutto 
Roma: L’uomo di febro. 

Rubino: La giostra umana 
Salarlo; Nagasaki. 

Saia Umberto: La eeoftoalBau 
della signóra Doyto 
Salone Margberlta; TUlmiBe zmro 
SaTOla: Ali del futuro 
Silver cme: Cuore Ingrato 
SmeraMo: D teneste Giorgio 
Splendore Rancho No te r l o a . 
Stadinm: «Perdono 
Superctaema: Slamo tutti toqul* 
lini. 

InrteM: Anna 
ìTrevl: La provfnetala. 

Trianon: C o rriere dipteoatlce 
Trieste: Due bandiere all’Ovest 
Tnacolo: Cnerrin Meacbhw 
Verbano: U tenore sul Jtar itero 
l'Vtttorte: Tempo felice 


'»ssn»«»ta»tSHstflt»»iMii 


■lìcR .AIezci Rmmmt ìaa 

EfiliBpB sfsrtÌTB éà 


CITTA’ DEL MBinCO. «L — 
La Repubblica Pepoiarc Ctoese e 
la Repubblica Dcmecrallca Te¬ 
desca banne tblftoo oggi di ee- 
■ere riconoscinte «al Camitato 
oUmpico Interuaziauale^a rife¬ 
rire saDo svUnppa sportiva del 
due paeal è stato Ineartonto O 
delegato sovietico Aleksfe •»- 
maneff. 

La richiesta di il tsusst Na m to 
è stato avanzata dai Cmiltoti 
nszienall sportivi del due pezN, 
ma il Comitato Olimplee bu rt^ 
viato agul deelsioee M — detto 
In attesa di luformeslmi - MBe 
rispettive attività. 

Alla Rcpebbllca Pepeànr e Ctoe - 
se c arne si ihaideià tu ceMcu- 
tlto di partoelpnre aRe eute di 
neoto e di calda alle ONmfdsdl 
di Rclstald. 


ca che ha tona to aa 
nan u t n cl ale di due « 
acutote p iuh i rml uen I 
Ford toe del glorao r< 
eletto a cuhana Mi| 
Moenk a memhre del 
al posto deiralaadees 1 


11 Premio Asagiii j 
alle Capannelle 

La odletna rluniooe di corse 
al galoppo all’I ppo dromo - deUe 
napammlle ai impernia sul Pre¬ 
mio Anagni. dotato di M 5 <W > lire ' 
di premi suite distanza di SIW 
metri in pista grande che do¬ 
vrebbe rismvcisl in un duello tra 
Sie gf ried e Tomi al distacco di 
tre <^i e mezzo a favore delj 
•ecoBdo, poiché gU altri concor¬ 
renti (Pasolo, Le Groquard e 
Ninfa) non dovrebbero valere ij 
Àm nomtnatt Tta 1 due dUBcBe 
te scelta: proveremo ad ante- 
potre Siegfried aul compleau) 
delta carriera. 

Beco le n ost r e selezioni; Pr. 
Anngnl: Siegfried. Tofnd.Pr.Paa. 
zano: Ltsteru, OsUcc. Sfiricr. Pf- 
RJofreddo; Riatto, pavorUa, Pr. 
Arsoti: Gronatolto, Aldino, Ml- 


MiguM Augel 


randoitna. Pr. Armiltera: 0«t- 
flow. Tassino, Zumano. Pr. San 
Polo: Atessandr e,^ Cuzm wei, 

VM^a^ ' TriSS*Ra^*Pr^^Sl 
di VaOs: EgluPM. OanM tu 
Aw iW fc 


I prossimi nweraari degli «az¬ 
zurri » li nbUamo trovati su un 
prato poco distante: si stavano 
allenando in due piccoli cam¬ 
pi per la pallavolo, sei da una 
porte e sei dall'altia. Un ritiro 
teramente Ideale, questo di Rlo- 
novice; per uxm Nazioimle di 
caldo Cbe al prepom ad un in¬ 
contro Impeg n ativo. 

Ventetto giuooatori — la no- 
zloiuile A e quella B — si stan¬ 
no allenando accuratamente sot¬ 
to la guida di un oonstglto di 
allenatori. la coi reepoiuabuità 
à stata affidata a Luko. ez-ool- 
dstore azMAe luL Due maasag- 
glatorl e due modici completa¬ 
no li quortier germrale oeko. 

Oli avrenori dd ncecri lu:- 
zioimll sono a Klanovloe già da 
tre settlmaite. attorniati dalle 
cure degli allenatori e dalie 
premure del personale di ser¬ 
vizio dell'ex «Golf Club». 

L’incontro con ITtalja avvia¬ 
ne In un periodo di completa 
riorganizzazione delTedocuzioTto 
nuca « dello sport cecoslovac¬ 
chi. dscretatu dal governo olla 
fine dallo scorso anno, rlo r ga 
nizzazfone che at propone in- 
nanzi tutto, di agevolare il ptà 
possibile, alle larghe masse dot 
lavoratori — «d In partlcolaiu al 
giovuiù — ITagfuaao nella vita 
sportiva. 

L’organUBBBloM Stessa autà 
dlrettament* ligate al centri di 
lavoro e oompeeodatà nove gran¬ 
di società. pHI 1 cuooll epcr- 
tiri dennitoctto. OqM cl àeià M 
«Dinamo a par fU «ptoul • gli 
taptagaU dei tzaspcìrtt • dM- 






PER V I NCONTRO DI PRAGA 

Bereita convoca 
M ggnlnl e Gros so 

■otre I ffilt fìNterà licraart^ 1 lialirissi fn- 
fffi ù rioni ~ C rnniH diiaati per li Sìmile 



»»t«»«»»»»«nne»»im»«i»ii»»s m »is»i M «»»« 
OGGI «PRIMA» Al CINEMA ^ 


Stivati e QnirineUa 


Una fhaa 
Praga: uu 


Mrtneaadra CccoslaTaccbla-RaBiaBla dbputoSa a 
Beai del ccntravoutl della squadra cecuelevocca 


Cambiamenti ci aoronno pu¬ 
re nel caldo. Al poeto dd com- 
pioiwto con gironi di ondata e 
ritorno, che veniva soepeso du¬ 
rante 1 mesi tnfumali ci sarà 
un ounpionoto a gtrone unico, 
ed liuzieià da] 10 maggio proo- 
rimo. 

Bisogna ancha tener conto 
che il 14 maggio la ceooatovao. 
chia incontrerà la Potonia a 
Voiaavia ed 11 3 mc-^gio é in 
programma OecoeleTaoebla B - 
Polonia B a Pmgo. nr tutti qua- 
su litoontcL di cui ottono dei 
38 con l’Rolia è Mzcaa dubbio 
11 più fmpognattVD, gU atleti 
ooàl ai ptepaiàno laàtnaaBMaàe 
• dingenttontotta LUbWamo «»• 


tro vinto dagli azzurri per 3-1. 
Quando abWamo chiesto noUzie| 
sull’incontro, te prima ri*poota| 
dotsci da tutti diceva li geno- 
rale comploctmento «a incontra -1 
re una xuolonaia cbe ha avuto 
porte tanto conridezevoie, come 
quelle Italiana, nella storta del 
gioco del cappio. j 

«Non faceto peeetaioxi. non' 
conosco gli itoUant — cl ha det-1 
to naia destra Latotov — per noi 
l'ineomro con VltoHu sarà una 
buona esperiensa, spero di non 
sfigurare a. Laskov è uno slo¬ 
vacco. Ih li medico ed 4 senz'al¬ 
tro il miglior gtooetero dalte 
«oerveaa Zvedaa dt g s a t itoe v a; 
con Phsialci. la mmnia datone 


àiiLANO. ao — Il o T Ser^ 
retta. In conseguenza degl: In- 
cldenU di gioco che baniK> col¬ 
pito Conadl della Juventus e 
Glovonnlni dellTnter nel corso 
delle partite disputate domeni¬ 
ca, ha convocato per la formo- 
zione della Nazionale A li ter¬ 
zino Mggnlnl della Fiorentina e 
li oentrtxnedteXK» Grosso della 
Roma. Mentre Mognlnl gioche¬ 
rà skruiamente. Grosso — con 
tutta probohUltà — fungerà da 
riservo. In quanto U C. T. non 
crediamo voglia rompere il bioo- 
CD difeitoivo della Fiorentina^ 
composto da Magnln’ i. Rosetta a 
cervato, 

C C. T. ba poi oonrocato per 
te formazione giovaiuia U ter- 
al 2 M> Oomaerhl del Nateli, n 
quale scetituirà Magnlnl, pao- 
solo al c moachettieri ». 


Oggi Intanto avranno luogo 1 
coEcaritramentt dal calci stori sa- 
sunl I e mcadMtUeri > al ke-, 


verenno all'Albergo Villa d’Bsta 
di Coma menixe 1 «giovani» 
dovxanno essere tutti entro le 
ore 19 a Roma oli'Albergo Qul- 
rinate 

KetbiK M a Iom 

i jha hii M b luh 

Ieri mattine, alle ere S. hstnao 
fatto ritorno a Roma i locatori 
della Lazio cbe benao prea» par¬ 
te alte brite partita di Miteno 
contro ITntcrtuzionale. Neanmo 
temente infortuni; tutti perciò 
potranno goderai 1 quattro doro! 
di riposo ooocaa sl dot tecnici deà- 
te Lazto. 

Nrite Rema un solo infortunato: 
Lacebeei. 11 quala — come noto — 
ha riportato tma noiosa dlstotsl»- 
ne ad un piede Bri' corso della 
partito con l’Atatentok Gli altri 
tatti bane; 9 pregramma di al- 
lenamanto depa ariUmaaa è ri* 
doto» ad mMal MmlaL 


M 
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P«i|,; « LTUNITA'k 


Mùuai ai ivrii* IMj 


P i CATTOLICI NELLA VITA SOCIALE E POLITICA IN POLONIA 

ilsacérdoti di una diocesi polacca 
discutoiib sulle cooperative agHcole 

> Un noto pubblicista e dirigente cattolico, denuncia.in un articolo.« gli uotnini •• 
che squalificano la Chiesa con il loro àttègi^aniento ostile allo Stato popolare » 


iL’attentato a Peroni 


i \ j t •. 






KIAIj nf TBHTA, OOIjOHI PBIIIÓpiCl 
UAiL DI OBAITl, JSBVB^lkCUJB 




I V-i T ’■ ♦’ •»' 


pAL NOSTRO CORRISPOUDENTE 

^ VARSAVIA, 20. ~ Tribuna 
Ludu. orcdno deh partito o* 
pèraio unificato < polacco, sotr 
tolineava, alcune settimane 
fà,' la paTtccip^izione di stroti 
sempre più vasti di cattolici 
polacchi alla grande opera di 
trasformazione economica e 
sociale intrapresa dal Gover¬ 
no popolare. . . 

•t Questo atteggiamento 
della grande maggioranza del 
clero e dei militanti cattolici 
— scrive il giornale — è il 
risultato dei mandi successi 
conseguiti dalla nostra poli¬ 
tica di socialisti; é la conse¬ 
guenza ' dello sviluppo ere-, 
scente della coscienza poli¬ 
tico del nostro popolo, pro¬ 
fondamente convinto che il 
cammino tracciato dal pote¬ 
re popolare è il solo che con¬ 
duce al consolidamento della 
nòstra indipendenza e' ad un 
avvenire migliore delle gran¬ 
di masse del popolo». 

Queste affermazioni trova¬ 
no conferma ‘ quosl quotidia¬ 
namente nelle innumerevoli 
manifestazioni organizzate dai 
cattolici polacchi e nelle pre¬ 
se di posizione dei loro diri¬ 
genti viu in vista, , 

La partecipazione dei cat- j 
thlici. ecclesiastici, e laici, al-, 
la vita politica, sociale, cul¬ 
turale della Polonia^ è molto 
intensa. Essi si riuniscono in 
grandi associazioni, di^n- 
gonò di una casa cdltrfcè, so¬ 
nò . gutorevolntentei rappre¬ 
sentati nel Parlamento e nei 
consigli naziamali, pubblicano, 
injlné alcuni qyotidiorti c nu¬ 
merosi sèttlmanali, attraverso 
i quali svolgono una note¬ 
vole opera di chiarificazione 
fra le masse dei fedeli. =• ■' 

Proprio in questi giorni il 
quotidiano cattolico J u v o 
Povgchue ha dato notizia di 
Un'importante iniziativa pre¬ 
sa dalVórdinario della dioce¬ 
si di Vrosnaf, mons.' Lagosg 
il quale ha convocato tutti i 
sacerdòti delVArcìdiocesl per 
discutere il problema dello 
sviluppo cooperativo agricolo 
in Polonia. 

Il Congresso ili Olsten 

' Al termine della conferen¬ 
za i sacerdoti di Vrosnaf han¬ 
no approvatounarisoluzione 
con la quale invitano tutti i 
sacerdoti e gli attivisti catto¬ 
lici e laici della Polonia a 
contribuire allo sviluppo del¬ 
le " cooperative agricole di 
produzione e da elaborare in 
tal • senso un concreto pro¬ 
gramma. La risoluzione af¬ 
ferma inoltre che la coopera¬ 
zione agricola di produzione 
apre " nuove prospettive di 
sviluppo alle campagne con¬ 
tribuendo ad accrescere il be¬ 
nessere ' non solo nelle cam¬ 
pagne ma, fieWintero Paese, 

S Notissimi sono anche i ri¬ 
sultati di un congresso svol¬ 
tosi recentemente ad Olgten, 
con la paitecipc^lone di nu¬ 
merosi sacerdoti, e dirigenti 
cattòlici. Il Congresso ha di¬ 
scusso t campiti del clero po¬ 
lacco è dei dirigenti cattoli¬ 
ci laici in seno al Fronte no- 
zionale. Particolarmente in¬ 
teressante per l'importanza 
dei problemi sollevati è stato 
Viniervento del redattore ca¬ 
po del settimanale cattolico 
OJKi e domani. Voiziech Ke- 
trzyùski. , 

« E’ nostro dovere ^— ho 
detto Ketrzyuski parteci¬ 
pare attivamente alla grande 
opera di costruzione e di ri- 
costruzione del nostro Pae- 
lie. Nel 1944 la Polonia era 
luna distesa di macerie. In 
■lochi anni il Governo popo- 
are ha saputo portate a com- 
itimento realizzazioni che nel 
[944-45, sembravano al diso¬ 
pra - delle possibilità uma- 
«e. Lo nostro economia — ho 
iffer.maio il dirigente catto- 
Ico non solo è stata rico- 
itruita ma è anche aumen- 
ata nei confronti deU'onte- 
Tuerra e già oggi supera le 
mpocitò produttive deiritolio 
E ' supera quello dello Fran¬ 
cia, ' - ■ . 

E\ chiaro ha concluso 
Cetrzi/uski — che se noi cot- 
aUd, vogliamo adempiere ai 
NÓstH doveri di cittadini ed 
Essere parie attiva detta so- 
cietA dobbiamo', portare il no- 
afro contributo di lavoro nei 
settori più difficili della co- 
liruzione del socialismo ». 

n problema dei compiti e 
féi doveri che competono ai 
cattolici polacchi è stato ri¬ 
preso dal noto pubbiictsfa e 
pirigente cattolico Bolesnof 
pnosezlci. in un articolo ap¬ 
peso in tmesti giorni sul sot- 
IfMOROle Ogei e domani. - : 

Cs M mtie i e Stato . - - 


polare lo base di comprensio¬ 
ne per uomini di differente 
ideologia é fondata sul reale 
contributo ni lavoro creativo 
di tutto il popolo». 

Plasecki continua avver¬ 
tendo che non basta il solo 
contributo alla costrizione 
delio Polonio popolare, ma 
bisogna — egli afferma — 
difenderlo dal mondo capita¬ 
lista il quale ha mobilitato 
tutte Te sue forze per blocca¬ 
re, frenare, rendere più dif¬ 
ficile Io sviluppo dei Poesi 
che costituiscono il sociali¬ 
smo. Perciò — osserva Pia- 
sezki — il contributo alla 
lotta per la pace è in Polonia, 
accanto al lavoro creativo, 
fattore fondamentale della 
comprensione e della colla¬ 
borazione fra persone di dif¬ 
ferente ideologia ». 

Il giiirunicnto 

« Nelle nostre schiere, — 
conclude il pubblicista catto¬ 
lico — non vi può essere po¬ 
sto per gli nomini che squa¬ 
lificano la Chiesa con.il loro 
atteggiamento ostile allo Sta¬ 
to popolare, per coloro che 


alimentano un’atmosfera > di 
diffidenza e di passività è che 
con il loro atteggiamento rin¬ 
negano i principi cristiani ». 

' Questo giusto orientamento 
delle masse cattoliche polac¬ 
che trova anche espressione 
nelle numerose dichiarazioni 
fatte in questi giorni da die¬ 
cine e diecine dì sacerdoti che 
prestano giuravaento di fe¬ 
deltà alla Bepubblica Popola¬ 
re presso il Presidium dei 
Consigli del popolo di regio¬ 
ne. Ad esempio, nella regio¬ 
ne di Opale il curato di Zlo- 
toglovìce, Francìszek Bardi- 
zik, prendendo la parola a 
nome del clero ha detto: «lì 
potere popolare circonda di 
cure ' premurose i preti che 
adempiono alla loro missione 
nello spirito della pace - che 
ha trovato una così bella e- 
spre.ssione nella nostra Co¬ 
stituzione di cui vediamo la 
.realizzazione ad ogni passo 
della nostra vita. 

Le condizioni create per il 
nostro lavoro dal Governo 
popolare sono per noi un in¬ 
coraggiamento ed un'esorta¬ 



zione ad adempiere i nostri 
doveri civici conformemente 
I olia volontà del popolo ». 

VITO SANSONE 

1 ■ ■ 

I - » 

I Si (Mede piiroloxina 
per un bimbo in pericolo 

j NIZZA, 20. — Per aver inge. 
rito cinque compresse di «Gap. 
dena) », scambiandole per cera¬ 
melle, un bimbo di venti mesi é 
I In Coma da quattro giorni. Trà- 
Isportato all’ospedale il bambino, 
figlio di un ))ortuale di Nizza, 
vi è stato sottopoeto ad un trat¬ 
tamento a base di stricnina, ma 
soltanto un medicinale italiano, 
plcrotoxlna, potrà salvarlo. 

Radio Montecarlo ha lanciato 
un appello perchè coloro che di¬ 
spongono di questo prodotto lo 
Invllno di urgenza all’ospedale 
« pa-steur » di Nizza, dove 11 pa¬ 
dre del piccolo malato veglia al 
suo capezzale notte e giorno. 

Questo primo appello ù stato 
ascoltato, ma la quantità di pro¬ 
dotto ghinto all’ospedale è in- 

mi”?«S^c7gem mlgUo^^^ BUENOS AIRES ~ Panico Ir» la folla dopo l'esplosione della 
— nello condizioni del bambino, bomba deposla nella stazione, durante 11 comizio di Peron 
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Il Cachet che non fa male al cuore 




DOPO IL FA LLIMENTO DEL “PIANO QUINQUENNALE ,, PERONISTA 

Gli S. y. cercàno di trarre profitto 
dalla crisi economica in Argentina 

Le orìgini delia (iratii(natica situazione odierna - Progetti ambiziosi e calcoli sbagliati 
|ja fame - Due strade aperte: commercio con l'Est o asservimento agli Stati Uniti 



il problemo cea- 
i ni ia — H domsnàs tt Airi- 
^gdAfo coUbUco cfca dccMc 
pijBiOTorii fra Io Stato po- 
Sfru è 'lo Chiese cettoUcm? 
n > oocialiamo etreouda del 
ÉMUoimo rieletto lo sforzo 
intmioo, quale elemeuso Son- 
mmèntole del progresso; per- 
Wah ooogomo ritpettote vere he 
ìrftÉÌ|iiri religiose éi quella 
SìM édt etumdins per i quoti 
jteUo s loneio prò- 


a pabblictaa ta mii 
• ebe b««e deWeeei^éo 
foto e Chiese del 1ÌS9 
qmestiome del l ev erò ei 
creotivitè e fstoart dét' 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE di poter occupare il posto II « piano » prevedeva altra- vendere alle repubbbche con-' 

- tenuto, in passato, dalla Ger- verso le esportazioni, forti sorelle dell’America Latina le! 

BUENOS AIRES, 20. — Gli mania. 1 prodotti alimentari, entrate, che avrebbero dovu- quali — impegnate. In base 
avvenimenti di questi giorni specialmente lo scatolame di to assicurare fondi notevoli agli accordi bilaterali ad! 
hanno posto In evidenza da- ogni tipo, sarebbero stati In- di « valuta pregiata » (dolla- esportare tutte le loro mate- 
vantl all’opinione pubblica vece avviati prevalentemente ri) con cui acquistare materie rie prime negli Stati Uniti — 
mondiale, la drammatica m Jluropa. • prime, ma come ciò dovessse non potevano dare nulla in 

crisi economica argentina. Agli industriali, Peron prò- avvenire nessuno lo ha mal cambio aU’Argentina. Peron 
Per comprenderne i termini metteva facili e forti guada-saputo. Cosi il «piano», già sovvenzionò, a partire dal 
e il significato, occorre tor- gnl; al commercianti (uniti in zoppicante sulla carta, nella 1950, le industrie nazionali, 
nare ai precedenti della si- un ente unico, la lAPI, a con- realtà si è risolto in un fia- ma ormai, con il crollo delle 
tuazione attuale. trollo statale) profitti sicuri; sco . colossale le cui conse- esportazioni, la crisi era Ine- 

II 31 dicembre 1952 scade- al contadini ed agli operai im guenze travolgono oggi tutta vltabile. L’industria non fece 
va II termine per il compie- periodo di lunga prosperità la vita economica argentina, che assorbire tutte le riser- 
tamentò ' del « Piano Quln-senza pericolo di disoccupa- ® denaro liquido 

quennale» ideato da Peron. zlone. Il tutto condito da una QrOfi MfflCAltÉ dello Stato, vuotandone le 

che,; avrebbe dovuto assicu- sfrenata*propaganda demago- casse. E la crisi sì abbattè 

rare .all'Argentina ima grande gica, tipica dei regimi a ca- Sostanzialmente l’Argentina violenta sul paese- ^ 

produzione industriale, ed lina ratiere fascista come è quello si trovava dinanzi a questa All Iniziò del l»!, comm- 
florldezza economica nial cò-déll'ex colonnello Juan Do- insormontabile difficoltà: nel ciavàno a chiudersi le prime 
noscluta in precedenza. 11 mingo Peron. depositi giacevano, da una fabbriche di Buenos Aires. Il 

« Piano » aveva previsto un Ma il « Piano » mostrò, In parte, quantità enormi di consumo dell’energia mettn- 
aumento poderoso degli in- pratica, un difetto, d’altron- prodotti agricòli che non si ca venne ridotto del 2()^%, 
vestimenti neU’industria me- de insuperabile nell’economia potevano vendere in Europa, 1 erogazione del gas subì ta- 
tallurgica. In quella tessile e capitalistica: esso non poteva perchè i paesi dell’Europa gli drastici, lo Stato licenzi 
specialmente in quella con- assicurare aH’industria ed al- occidentale - erano vincolati miglia di funzionai. Lln- 
serviera, tale da render poa- Tagricoltura argentina un si- con il Piano Marshall a fare durtrla ledile smOTuito n^ 
slbUé alla grossa borghesia curo mercato di sbocco, non I loro acquisti negli Stati 1 estate del 1951: circa TO.000 
argentina di partire all’assai- poteva garantire che le merci Uniti o nel Canadà; daU’altra, “i questo ramo tadu- 

to di tutti i mercati deU'Ame- prodotte fn Argentina potes- stocks notevoli di pnodotti «riale, fra i piu ■ Importanti 
rlea Latina ove, si sperava sero essere vendute all’estero, industriali che non poteva dell’America Latina, si tro- 

__;_ varono $ul lastrico. Per stor- 

' nare 11^ malcontento Peron 

UNA CAMPAGNA EtETTORAlE IN TONO MINORE (C.Srt 

' -;—:.... ■“ deraciòn General Argentina 

■■ ■ ■■ ■ g|- del Trabajo) mentre i Consl- 

26 aprile in Francia 

: : . esponenti. Le quotazioni alla 

elezione dei : Consigli comunali 

' ; • -^— cato in borsa si estese a tut- 

' Appaiono i pannelli dei manifesti - Le ainmìnistrazioni conni- ^^lui^arel \giìa2oS”*^c^ 

niste si pre.seniano agli elettori con le carte in piena regola £?’i?*'sDett?^^dia’ Smè 

" avanmva a passi sempre più 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE polìtici del momento; la bai- soccupati, le tante e tante al- rapidi. 

— taglia è molto più marcala tre realizzazioni con cui un La crisi industriale non ha 

PARIGI, 20. — In ogni cit- nei grandi comuni dove tutti sindaco dimostra, a fatti e tardato molto, • infatti, ad 
tà o vinario di Francia sono i partiti l’affrontano con li- non a parole, la sua dedizk)- estendersi a tutto il ramo 
riapparsi in questi giorn: i ste proprie. Ma una grande ne a coloro che l’hanno eletto, agricolo. La produzione agri-| 
tradizionali, sgangherati pan- consultazione, anche a caral- Pochi sono, nelle altre for- cola è strettamente dipen-j 
nelli sui quali secondo la tere amministrativo, cui par- mazioni politiche, coloro che dente dalle esportazioni e, 
legge, ogni gruppo di candì- tecipa tutta la popolazione, potranno vantare risultati a- venule a mancare queste, 
dati può affiggere nomi, ri- finisce con l’assumere inevi- naloghj, .Ancor menò saran- dopo rinduslria alimentare, 
tratti, dichiarazioni program- tabilmente una forte impron- no coloro che potranno dire, la campagna stessa è stata 
maliche e manifesti prona- ta politica. come i sindaci comunisti, di attanagliata dalla crisi. I prò-, 

gandistici. , In Francia come in altri aver fatto pagare ai ricchi prietarl dei latifondi cessa- 

tja riapparizione di questi paesi, la politica influenza spese di una sana ammi- reno di sfruttare la terra, 
antiestetici oggetti, sulla cui troppo la vita dì un qualsia- nistrazione, alleggerendo in- dato che i raccolti non.potè-1 
vaga sembianza di mostriciat-- si comune perchè nossa re- vece il fardello della povera vano esser venduti. 1 conta-! 
toli dalle esili gambette si stare poi estranea alte eie- gente. L’esempio della Ban- dini che reclamavano la ter- 
sfoga, per qualche settimana, zìoni. Troppo scarsa è l’auto- parigina con i suoi pò- ra per lavorarla, vennero 
la fantasia dei cartellonisti, nomia delle amminitrazioni polosi sobborghi industriali, è messi in prigione.- 
è il primo sintomo tangibile municipali perchè queste non “PP dei più caratteristici: non ^ ^ ^ 

dell’imminenza della nuova debbano subire te comseguen- vi è un Municipio che oossa CTISi flgnCDNBni 
consultazione popolare con cui ze di quello che fa il gover- reggere vittoriosamente al x „ 
saranno rinnovati, domenica no. Quando i cittadini sono confronto con quelli di Gen- 
20 aprile, tutti i consigli mu- già oberati di tasse ed è ne- nevilliers, Nanterre. Mon- 
Francia. cessarlo rivolgersi al oreletto treuil, Ivry. Vitry, Issy. e dì 

Malgrado la grande im- per essere autorizzati a tom- altri che da anni han- 
porto-Tra politica, di queste piere ogni minima spesa, no affidato ai comunisti la 5 omSoo* 
elezioni, le prime cui la gran- quale è quel comune che può direzione degli affari munici- nr/raoSoii; fS* 

de massa dei cittadini parte- disinteressarsi, tanto per fare Pali. ^ 

cipa le politiche, dal un esempio, delle ingentissi- GivsErPE BoFFA ^ ^ro^^nnp. 

giugno 1951. la campagna me spese di riarmo imposte __ ^ produzione di avena da 

elettorale ha ancora un tono al suo paese e alimentate an- a3^==--&~—. . 

dimesso, lontano dai oarossi- che con le risorse che 1 mini- o- annvr 

smi tóe, in un’epoca simile, stri pompano dalle finanze ArJKlLL - 1 PIAGGIO 

saieobero già stati raggiunti municipali? __ 

VSllSvi consigli c«munaU drt'laS; f\ J- 

S£^dhll^‘i'N^’co’'inu? Duo ÓFCincll QIOFIIflftM 

mine del suo mandato: che ■ ■ ■■■ ■ ■ a. ’% 

aveva promesso? Che Ql Q|VVUC| An A A nll* 1 

no le liste che otterranno la no a^be sul piano nàz nn^ *** ** partilo è OMibaitato per la ra»pa«na 

maggioranza assoluta dei voti, le una pelUitS Spirato dai ^ govenw deHa dbcOTdia oa- 

Nei. comuni in cui questi ri- bisogni deUelSglSillSe £ della goerra, della corroiiMie. 

Lutati non «ranno possibili, popolo. Il $ind^ legato da JT ®®"*^**® «Amici drtl’Vahà» festeggiue la 

[si procederà otto cìomi dopo complicità politica a un Ma- goerra di I fterasi s we che ha vista i «gli 

lai un secondo toma, da cui yer, a un Pinay a un Bidault “Wiorl dTtslia difeodere gli ideali di libertà, coatro i oosi- 
lóRiià vincitrice 1« forroazio- non può infatti difendete cor- <oo lo dWOslMe siraordtaaria del gioroale dto 

M polìtica die avrà conqiti- rentemente gli interessi del ^rt wb ot la vo l ootè di pace dd popolo itoliaao 

semplice maggio- proprto villaggio o della prò- Sia à 25 Aprie ta gtanata della etaoci^ odia dìffo- 

•SS:.,-. _ _ 


730.000 tonn. nel 1931 è scesa 
a 350.000 tonn. nel 1952. Il 
governo di Peron era costret. 
lo ad importare grano e fo¬ 
raggi. Per evitare di giim- 
gere a questo, drastiche 
disposizioni governative im¬ 
ponevano ai panificatori di 
confezionare esclusivamente 
pane nero con farina di gra¬ 
no mescolata ad alte percen¬ 
tuali di miglio. Il pane bian¬ 
co era sparito, si trovava solo 
sul mercato nero a prezzi 
esorbitanU. La fame aveva 
fatto la sua apparizione, dap¬ 
prima nelle città e poi anche 
nelle campagne. Specialmen¬ 
te . nelle grandi città, come 
Buenos Ayres (950.000 operai) 
[e Rosario (200.(K)0 operai), con 
una popolazione rispettiva¬ 
mente di tre e due milioni di 
abitanti la situazione è di¬ 
ventata insostenibile. 


Folco LnllI è la rivelazione 
maschile di « Vite vendute » 
(Il salarlo della paura) di 
'H. G. Clontot. Nel ruolo di 
nn Intrepido autista italiano 
ingaggiato per una Infernale 
missione, Lulli dà per la pri¬ 
ma volta la misura della sua 
classe di attore. «Vite ven¬ 
dute », fi capolavoro di Clou- 
sot, è stato presentato al Fe¬ 
stival di Cannes nello spetta¬ 
colo di inaugurazione 


IPICCOLA PDBBUGITà 
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A. AK'i'lulANl Canto svenauo* 
cameroJetto pranzo eco- Arroda 
menu granlusao - economici. Va- 
cUltazIonl - Tarsia Si (dliimpct 
to Enal). noi 

41 ACITQ.CICU-SFOBS U H 

A. ASPIRANTI AUTISTI AUTO- 
TKENlSTlitt Iscrivetevi ai corsi 
popolari deirAutoscuole «STRA¬ 
NO». Emanuele Filiberto 60. Re- 
boris. 200624 

91_utmua t. u 

A. ATTENZIONE!! GaUerte mo¬ 
bili BABUSdllI Continua l’espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell’esimalzione Can¬ 
to, Ussono. Meda, Glussona. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colàrien* 
co (Cinema Eden). 

Z3? ABTtGlANATO L. H 

ABBELLIAMO appartai£éntl 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver¬ 
niciature - Bucciarando - Para- 
U - Casanuova (776.707). 4595 

COLOBiPlCO ASTIGIANO vendè 
pittore - blaeolio - olio Uno, preo. 
zi fabbrica. Grandi faeiutaalenl 
pagamento. Via Locanl, tS. (Te- 
letoao 491.N5). M76 
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Crisi 


comuni am- àrt nilMO MAGGIO! 

fd^wni, slgteoia elettorale, ministrati da comunisti l’Am- n Ceraitata di edisiaae rbiCTaita ro *§ 

, to^iaatate ministrazione uscente si provtadàH l «woi 
ni volo dei piccoli con nu b' uo senta aH’esame dei cittadini ** Fsr fi graode 

esrattefv un pof pattinare, con la testa alta: i suoi ar- - —^*?_?^* * dlffuiloan rnveoati deitavori del 
I ner col certe «wnantt aaiNaMe e ceMUica ciw saaa state didaae ia.aaa 


Peron cominciò a decre¬ 
tare destituzioni su destitu¬ 
zioni, mentre si moltiplicava¬ 
no le dimissioni spontanee di 
quanti, vedendo in pericolo 
la barca peronista, cercavano 
di porsi in salvo. Oggi, quat¬ 
tro mesi dopo la data fissata 
per la « vittoria» del pia¬ 
no economico quinquennale, 
l’Argentina è in una situa¬ 
zione non solo caotica dal 
pnnto di vista economico, ma 
instàbile anche dal ponto di 
vista politico. I grossi mono- 
poli USA che come la « Sfan- 
dard Oli», la «Harvester», 
la *Armour Company» ecc. 
hanno già posizioni solidissi¬ 
me neH’Argentina, aspettano 
n momento opportuno per 
vincere ogni resistenza ed im¬ 
padronirsi di tutto il rima¬ 
nente delle ricchezze argen¬ 
tine ed in primo luogo del 
commercio estero. 

Tenterà Peron di tener 
duro riceicando mercati si¬ 
curi alle merci argentine nel¬ 
l’Europa orientale ed in Cina? 
Alcuni suoi uomini, tra cui n 
Ministro del Commercio. Ca- 
fiero, che è stato recentemen¬ 
te a Mosca ed a Pechino e 
che ha fìrroato accordi com¬ 
merciali con la Polonia e la 
(Germania orientale, sono dì 
questa opinione. Ma Peron? 
Lo porterà il suo anticomu¬ 
nismo feroce a scendere n 
co m prome ss i con gli Stati 
Uniti e cedere alle compagnie 
di Wall Street parte dei van¬ 
taggi che andavano solo a lui 
ed alla grossa borghesia ar- 
eèntina? 

Certo è che in questi gior¬ 
ni gli Stati UnitL aiqirofit- 
tando dcUa spaventosa crisi, 
esercitano ogni sorta di pres¬ 
sioni, agitando, sembra, l’esca 
di un prestito di SOO milioni 
di dollari, in cambio del con- 
trollo suireconomia argenti¬ 
na. E non è escluso che le 
bombe scoppiate in questi 
giorni a po^ metri da Pe¬ 
ron siano un Invito un po’ 
energico a non respingere le 
proposte statunitensL 

FKANZ ENGEL 

O ttwy U liscia lM*a 

I LONDR.4. 30. — L’ex »mbb- 
aciatore sovietico « Londra. An¬ 
drei Oromyko. lichumato « Mo¬ 
sca per occupare la canoa di vi¬ 
ce ministro degli esteri, ha la- 
gelato oggi in treno la capitale 
britannica per rientrale ntila 
lunss via Fórlgl. La data In cm 
Jbooh MalUt, che lo va a soeti- 
tutie; glongeto a Londra non « 
aSota sneorn resa noto. 
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RASSEGNA DI POUTIOA 
E DI OOUtTTRA ITALIANA 

Direttora: RALMIRO TOGLIATTI 

Mauro Sooecimarro: Colp'o di 
forza al Senato - Giancarlo Pa- 
Jetta: Disfacimento politico del 
partiti minori - Piatro Saoohia: 
Palmiro Togliatti, capo del Par¬ 
tito comunista e dei lavoratori 
italiani - Concetto Maroheai: Un 
profilo e un’ augurio - Giorgio 
Amondola: Per la linaacita del 
Mezzogiorno sotto la guida di 
Togliatti - Marcella e Maurizio 
Ferrara: Gli anni d’università 
( € Conversando con Togliatti ») - 
Mario Spinella: Il problema dei 
quadri nel « Quaderni dei car¬ 
cere » - Giovanni Oareano: Jn 
carcere con Grameci - Paolo Ric¬ 
ci: L'arte nella vita del Mezzo¬ 
giorno (Dalla propaganda cleri¬ 
cale ai:a verità) - Enzo Modica* 
Giovani e adulti al Congresso 
universitario - Mario Lena: il go¬ 
verno democristiano al aervizio 
del grande capitale - Alfredo 
Reiehiin: Storia e fine inglorio¬ 
sa delle sinistre clericali - Paolo 
Robotti: L’industria sovietica - 
li nuoTÒ'govemo sovietico (p.r.). 

La battaglia delle Idee: Car- 
teg^o Marx-Engels, voL VI (Giu. 
seppe Gorritano) - Ancbet Vl- 
selnaki: La 'guerra in Corea 
(Gianfranco Corsini) - Frmneim 
Biddtei Za paura della libertà 
(Michele Rago) - Pietro Zvete- 
remioh: La letteratura nzseai 
Itinerario da Pusckln aU’Ottobre 
(Giuseppe Berti) - Ivan 0)b« 
raeht: Anna ((Roberto Bonchio)^ 

Cronache del mese • Segnala» 
zioni - Libri ricevuti - IFltturev 
disegni e acultuxé dà Antonella 
ita. ÌMìéssto|b;G.'Toma, V’. MOatèr. 
fuso. V. Gemito, Treccani . 
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Martei!) 21 aprile 1953 


L’APERTUR A DELLA CAMPAGNA ELETtORALE DEL P.C.I. 

Grleco e Paletta invitano II popolo 

a il ftarare II sBaese dal governo della com moiie 

Imponenti nianifestazioni di migliaia dì lavoratori intorno]agll oratori comu¬ 
nisti a Bari e a Piacenza - Il discorso del compagno Vello Spano a Pescara 

^ comizio che il compagno degli interessi monopolistici graria, Grieco ha detto che rale e permanente della prò- semblee si sono sciolte sen- più i diritti democratici dei 
Giancarlo Pajetta ha tenuto italiani e stranieri, il compa- la Questione della terra è nel- prietà terriera e la distrlbu- za una regolamentazione del cittadini 
domenica a Piacenza in P.za gno Grieco si è domandato la coscienza del contadini e zione delle eccedenze a tito- princlpli contrattuali in agri- L’oratóre è poi passalo a 
Cavam hanno presenziato ol- con quale diritto giuridico e che il governo poco o nulla lo gratuito o in enfiteusi in coltura e ci troviamo al pun- confrontare la propaganda 
tre 15 nula persoM. La piaz- morale la D.C. pretenda la ha fatto per appagare la fa- minimi canoni. to in guj eravamo al princl- d.c. sulla ricostruzione con la 

I za era piena di cartelli e stri- maggioranza assoluta dei seg- me di terra dei contadini U compagno Grieco ha pio del‘48: Il compagno Grle- realtà: la situazione è che in 
scioni pettorali ^1 PCI ap- gi. La pretesa della D.C. è stessi, lasciando ai proprie- quindi denunciato il carette- co ha sottolineato infine la Italia si costruiscono me® 
pesi sul Palazzo Gotico e sul anticostituzionale e quindi tari delle terre quote altissi- discriminatorio sul terrea importanza che hanno questi case e scuole che nel resto 

lampioni. ' non può essere sostenuta dal me che, se fossero state ab- no politico, secondo il quale problemi agrari per. 11 Mezzo- d’Europa. A Pescara nel lavo- 

II compagno Giancarlo Pajet- popolo italiano. bassate. avrebbero dato la vengono fatte le assegnazio- giorno e per tutta l’Italia ri per l’acquedotto Giardino, 

ta ha iniziato il suo discorso e- Parlando delle rifome e possibilità di distribuire 4 ni. Il governo sembra ere- perchè da loro dipende in sono state realizzate in cinque 
saminando la legge truffaldi- della ricostruzione, è eviden- milioni di ettari e avrebbero dere che. con l’assegnazione «arte l’aumentodel red- anni solo poche centinaia di 
na e accennando allo sfalda- te — ha detto 1 oratore — soddisfatto la maggior parte della terra,-il contadino suo dito e l’allargnmento del mer- metri, per cui ci vorranno an- 
mento provocato da que-sta che si sono fatte delle opere, dei contadini. Con le sue leg- oppositore diverrà suo segua- ogto interno allo nroduzionc ni per il suo completamento, 

iniziativa della D. C. nerbloc- come del resto in tutti i pae- gi il governo ha esproprilo ce, che voterà per la D.C. Ma agricola. La crisi, agraria di La politica d.c. è stata un fal¬ 

co del 18 aprile che ha visto si occidentali, ma in che mi- 600 mila ettari di terra dei questo non è vero, non si ve- pp» soffriamo da anni e che Hmento sul terreno economl- 
staccarsl uomini rappresenta- «Jura? Le molte iniziative pre- quali, Un’oggi, non sono riflca e allora pensa di fare «i \ venuta aggravando ne^li co e sul terreno politico ha 
tivi come Corbino, Jannacco- se dal Governo furono strap- stati assegnati nemmeno 200 le assegnazioni ai contadini ultimi temni deriva da una portato alla riabilitazione del 
ne e Farri. Questi uomini non paté con dure e sanguinose mila, ma probabilmente, al- iscritti alle A.CX.I. come se contrazione del mercato in- gerarchi fascisti per cui Acer- 
hanno voluto condividere la lotte dei lavoratori. E qui il cune centinaia di ettari ver- la terra fosse della Pontifìcia terno oltre che dal disordine bo sì presenta oggi di nuovo 
responsabilità dell’approva- compagno Grieco ha letto le ranno assegnate in questo pe- commissione assistenza. Ma dei Vannorti internazionali ofih elettori, 
zione della legge truffaldina cifre del morti, dei feriti e riodo elettorale. le condizioni dell’Ente rlfor- caucatn Xlla rottura dei mer- Dopo un ampio esame del- 

per salvaguardare la loro di- degli arrestati. Queste lotte Inoltre le assegnazioni so- ma fatte ai contadini sono la politica internazionale, Spa- 

gnità di uomini seri ed onesti non sarebbero state necessa- no state fatte a tali condizio- tali che fanno rendere oppo- -•*— — — 

e per non tradire gli ideali rie se il Governo avesse man- ni che renderanno impossì- sltore del governo anche il più ^ 
democratici e la Costituzione, tenuto fede agli impegni del bile alla enorme maggioran- acceso contadino dell’A.C. IVr' 

Ricordando la lunga lotta 18 aprile. Oggi non solo non za degli assegnatari il posses- Il compagno Grieco, a que- 
condotta in Parlamento e nel ha mantenuto fede a questi so definitivo delle terre loro sto punto ha ricordato la lot- 
Paese contro la legge truffa, impegni, ma chiede un pre- assegnate. L’esperienza di ta per i principi contrattuali 
l’on. Pajetta l’ha paragoifata mio di maggioranza per le e- questi anni ci impegna a ri- in agricoltura e le vicende del 
ad un enorme processò in dui lezioni. proporre anche in sede le- progetto che l’opposizione di- 

rOpposizione ha assunto* 11 parlando della riforma a- gislativa la limitazione gene- scusse alle Camere. Le As- 


M 5 ANHI DI GOVERNO 


.68 lavpratori sopo iBtati uc.cisi 
4.263 lavoratori sono stati 
feriti 

136.394 lavoratori sono stati 
V 'arrestati 1;^/ -'U' 


46.487 lavoratori ; sono. stati 
condannati a pene varie 
per un totale di 16.208 an- 
Ini di carcere 


ruolo dell’accusa, gli uomini 
seri ed onesti dei movimenti 
liberali, socialdemocratico e 
repubblicano il ruolo dei te¬ 
stimoni e la D. C. quello del¬ 
l’imputato. 

« Ora — ha esclamato il 
compagno Pajetta — tocca al 
popolo assumere il suo ruolo 
che è quello dei giurati». 

Negando alla D. C. e ai suoi 
satelliti il SO**/» più uno dei 
voti, gli italiani sapranno evi¬ 
tare al Paese un avvenire 
molto incerto, gravido di pe¬ 
ricoli. 

Con accento commosso, Gian 
Carlo Pajetta ha trattato il 
problema della pace salutan¬ 
do come un segno concreto 
di distensione mondiale lo 
scambio dì prigionieri feriti 
e malati fra cino-coreanl u 
americani. 

«Prima di far parlare le 
armi — ha proseguito l’ora¬ 
tore fra gli applausi scro¬ 
scianti del pubblico — dob¬ 
biamo far ragionare gli uomi¬ 
ni. Noi comunisti ci troviamo 
da tempo su questa strada per 
raggiungere aU’lntemo e nei 
rapporti con l’estero la con¬ 
cordia; noi abbiamo condotto 
le nostre battaglie In difesa 
della _ Costituzione non solo 
nei rispetto della'legge, ina 
per il rispetto dei principi 
della democrazia». 

Dopo aver accennato alla 
posizione del governo che ne¬ 
ga anche le sue ultime pro¬ 
messe ai ferrovieri e agli sta¬ 
tali, i’onJe Pajetta è passato 
a documentare il tradimento 
degli ideali di libertà e di 
progresso consumato con il 
proprio asservimento alla D.C. 
dai partiti che osano ancora 
denominarsi socialdemocrati¬ 
co, liberale e repubblicano. 
Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso, Pajetta ha sottoposto 
alla più serena e documentata 
critica il tradimento consu¬ 
mato dalla D. C. al danM del 
popolo italiano col non n|i|n- 
tenere le sue promesse in lie- 
rito alle riforme di struttura 
e i’àttuazione delle più im¬ 
portanti norme costituzIonalL 
Anche l’alleanza sempre più 
aperta fra le gerarchie della 
Azione Cattolica ed i vecchi 
arnesi del fascismo è stata 
ampiamente criticata e l’ono- 
revole Pajetta ha invitato 
tutti i combattenti della liber¬ 
tà, tutti coloro che giorarono 
sui compagni caduti nella 
guerra di liberazione, di im¬ 
pedire per sempre la rinascita 
del fascismo, a ritmirsi per 
abbàttere il 7 giugno col voto 
coloro che hanno reso impos- 


no ha concluso con le pro¬ 
spettive che si aprono di di¬ 
stensione internazionale per 
opera della polìtica di pace 
deirURSS e dei popoli, invi¬ 
tando i cittadini a votare per 
un nuovo governo che restau¬ 
ri l’indipendenza nazionale e 
che rinnovi il Paese. 


, Per ^giustificare Scelba^ i giornali governativi scrivono che 
■decine e decine di. agenti e carabinieri sono morti nelVadempi¬ 
mento del loro dovere» ^ 

Ha chi li ha nccisi ? . 

In Sicilia i banditi, armati e organizzati dai grandi agrari, 
hanno ncciso 136 agenti, sottufficiali, ufficiali della P.S. e dei 
carabinieri. 

E mentre gli agenti deirordine cadevano sotto i colpi.dei 
banditi, i collaboratori di Sceiba, il colonnello Luca e il capitano 
Perenze, banchettavano e brindavano col bandito Giuliane e 
fornivano tessere di libera circolazione al bandito Pisciotta. 

I lavoratori uccisi a Modena e a Portella, a Melissa e a Ce¬ 
lano sono morti per le stesse ragioni per cui sono caduti i cara¬ 
binieri e gli agenti in Sicilia. 

Gli uni e gli altri sono stati uccisi per difendere i privilegi 
degli sfruttatori del popolo; per difendere il feudo e gli sporchi 
interessi dei magnati deirindustria. 

Bisogna porre line 

alla guerra fredda contro 1 laToratorl ! 


IN CINQUE ANNI DI GOVERNO DE GASPERI 

Quasi raddoppiata 

la disoccupazione giovanile 


Il discorso del presidente del Consiglio alla gioventù è un misto di 
inganni e di frasi vuote che non riescono a nascondere la dura realtà 



IL. CASO DI DADO COMIACIA A CO IIPLlCAltSl 

Al contrabbondiere d*oppio Ruspoli 
verrà almeno tolto il possoporto? 

Il singolare comportamento del u Messaggere » iella losca faccenda - Un quesito suirespolsione del papHIn delfaristncrizla ' 


stella IdtetiiL 

•'rie _ IWG» 


1948 


1949 


1950 



. nìsSOOOO 

g\ giovani 


Un certo turbamento ha re onestamente in dubbio la 
lasciato negli ambienti della asserzione dcll'impuiato. piuf- 
aristocrazia vaticana Tornano, tosto coiidida del resto, se- 

_ _la notizia delVu incidente Rti~‘ condo la quale l’oppio era 

„ „ „ . RuKRero Grieco spoli», come «iene cu/cmlsU- adibito «ad uso personale* 

Il suo primo discorso e- Facciamo parlare ancora Sceiba sulle operazioni preli- comentc definito, l’arresto, la Le autorità francesi, una voi- 

lettorale. De Gasperi Vha ri- una volta le cifre. minari elettorali. cato unico mondiale c dalla denuncia c il rinvìo a giudi- ta tanto, pare che vooliano 

volto ai giovani. Il presiden- Nel 1952 c’erano in Italia ' creazione di due mercati pa- zio in Francia del primogeni- Invece andare a fondo nella 

te del Consiglio è intervenu- ben 127.700 diplomati, lau- R<»H5fìf»a rallell. L’Italia deve essere lo di casa Ruspoli, il celcber- faccenda e scoprire se II fiu¬ 
to alla nianijestazione conclu- reati e laurendi in cerca di a i.c:n.inv< z propugnatrice del mercato u- rimo Dado, il quale si trova spali è un semplice anello 

siva degli « Incontri della prima occupazione. errore materiate tu tre- *^Ico universale e ciò nell’in- tuttoro, a piede libero, in della grande catena che lega 

gioventù », ma dei problemi A questi figli del ceto me- anjisaione abbiamo pubblicato in teresse suo e della pace Francia in attesa di essere tra loro tutti i trafficanti di 

dei giovani non ha parlato; dio, il governo De Galeri corriaponuenza da Piombino. sottoposto a processo per de- stupefacenti o è un pesce 

De Gasperi ha preferito fare riserva la stessa sorte che ai nei numero deiri/nita del 16 a* Il ÉMSChnA ili SitflnO tenzìone c traffico di stupe- più grosso. La seconda sup- 

sfoggio della retorica con la giovani figli degli operai e prue u-s., che l’attuale questore Come si ricorderò, il posizione, per. oro, sembra 

quale altri capi di governo dei contadini: la miseria, un di Livorno. Marzano, era questo. a pescara intorno al nal- fermo dell’aristocratico alla più attendibile della prima, 

hanno ingannato la gioventù; avvenire incerto, una vita redi Modena all’epoca eireocldio allestito in mazza Salotto frontiera di Sjt. Louis e le sue- _ 

De Gasperi ha parlato del fatta di rinunce e di espe- dayanU alle s Fonderie Riunite ». addobbata con »andi dranoi cessine perquisizioni operate Un pe«ce piu gro*»o7 

é:^^amismt^^storic^,‘^lla dietUL y • «'o*'Srande scritta a Cannes nella villa « Bene- Non è la prima volta te 

ii-——I infatu il Marzano, pur essendo invitante a votarej^r Un go- fiat » dello svedese Erik Nil- dd resto sono ancora pieni 

stato questore di Modena, em verno ^ pace» e di giustizia, sen. presso cui uDado» ave- ^ giornali francesi del caso 

A stato trasferito da quella città Parecchie migliaia di Cittadini uà soggiornato, portarono dd conte di Laurie, scoperto 

oatiì WeSoooO poche settimane prima del 9 gen- haniuj asraltato domenica la In scoperta di altri quantità- come capo di un'organizzazio~ 

m — A nato 1980. E' evidente che tale parola del j^mpagno fini di oppio: \tniti ai due di contrabbandieri d’oro) i 

rettifica non riguarda e non m- Spano, della direzione del PCI. chili trovati nella « Ferrari che un grosso nome viene 

", ' ■ tende per nulla attenuare la no- Spano ha iniziato riferen- 3000 », la losca merce di cui adoperato dai trafficanti di 

stra critica aU’operato del que. dosi alle Continue e illegali in- Dado ha dovuto confessare la merci proibite come « paro- 

store Marzano per quel che rt- terferenze della polizia nel- proprietà, ammonta adesso a „pnto n e come munto di ri- 

a guarda l'operazione da lui gul- l’esercizio delle libertà che cinque chili circa. Una quan- ferimento» sicuro ver leUoro 

^ data a Piombino. mirano a restringere sempre titàpìn che sufficiente a por- ^sdirimlre^. 

1 "" - ■ .i.. — La Francia, del resto, ha 

UN CASO CHE RICHIAMA ALLA STRETTA VIGILANZA ! “"rio.'to’;™ 

■ ■ I — ■ il il — dello «scandalo dei genera- 

_ ^ li » che vide implicati in fac- 

I .. .tttttttttttti Ventimila eiatiori depennali ssssisi 

\ KKhKKKKKKnlihl I Hall a Hata Hi Baaaia Aalahaia 

Ecco che cosa ha fatto hi clnqae anni U governo per la UBIIB IISIB fli 1189010 WBIBDl IB ehe°7a^« 

gioventò. Nel 1S4S i giovani dUoccupati erano 334 mila. Nel __ . .. gando per appurare se dietro 

1949 tono saliti a 379.894. L’aumento è stato costante e prò- . i, t-, ^ celeberrimo e insospetta- 

gressivo "«5® fquclla zona la Democrazia Cristiana ò già in minoranza eDado» si nasconda quai- 

lavoro sono 424.818, nel 1931 588.663. Nel 1952 si tocca u livello ^ o che pesce ancora più grosso 

più alto: 884 mila giovani àenxa tovoro! Queste cifre sono ——abbia adoperato la asso- 

state fomite dal Ministero del Lavoro RBXKJIO CAL., 20. — E’ sfanno in tutta Italia la data Adamoli; Ferrara: prof. Fnr- luta libertà di movimento e 

. . , „ * . , ,1 T, __• „ molto strano che nonostante del 25 aprile e la Resistenza, no; Verona: on. Cloccblattl; W clima di insospettabilità e, 

m immensità ^}lo spazio», De Gasperi uon na acrro di un’altra « clas- ancora una volta, si racco- Padova: on. Boldrlni; Piacen- Vuist, di immunità di cui an- 

• quadrante delia storio», una paro^ su ” se», costituita da diverse mi- glierà intomo alle sue ban- sa: ©n. Gnsia Verenin; ForO: cara in Italia girono i mem- 

r* non r» ir ■ éeree atVÈJW ^ I /ItPW I fnfHflnd» T/TTf' Tjff’r Ila* *« _ _ « . . - «_ . « . _ _ _— ' I. t a_ * r^vv — 


data a Piombino. 


1951 


1952 


nmtiimm 


Ecco che cosa ha fatto hi clnqae anni 11 governo per la 
gioventù. Nel 1948 i giovani disoccupati erano 334 mila. Nel 
1949 sono saliti a 379.894. L’aumento è stato costante e pro¬ 
gressivo anebe negli anni succcsMvL Nel 1958 i giovani senu 
lavoro sono 424 818. nel 1951 588.663. Nel 1952 si tocca il livello 
più alto: 884 mila giovani àeiua lavoro! Queste cifre sono 
state fomite dal Ministero del Lavoro 


UN CASO CHE RICHIAMA ALLA STRETTA VIGILANZA ! 

ventimila eiatiori depennali 
dall e liste di Hwgio caian na 

In quella zona la Democrazia Cristiana ò già in minoranza 



de nell'avvenire. HcenziaU dell arsene- ^ on. Farinl; VUerbo: loice Lw- Europa dell’oppio. 

Ma !i iSte per le elezioni dell’attua- fu^ide-tradizioni ad^i suoi *»»; ChIetI: onfraòlaoci* n»- *** contrabbando da 

ss» d. iena, eleva ^a « 

spettaret i giovani da un nuo- nelle Forze Armate c’è posto numero di elettori protesta* ■ GastalShliiwliv*^ indagini, comunque, pro¬ 
vo governo De Gasperi? per tutti. esiaeuna. soiegazlone ufficia- P®*" elevare questa protesta, intense. E contempo- 

Ce lo dicono i risultati di 5 De Gasperi ha detto ai gio- vigilanza, nel ricordo della vittoriosa rJJ" *sSli2ttr- 2*"*®7*^*® indagini, in 

anni di predominio assoluto vani: «Difendiamo con acca- poiché in comunL co- Ini*® Liberazione, ecco im wn. rTanneninf* Mm’ trancia, prosegue m Italia un 

della D.C. nimento ogni palmo di Sì a PUti, il numS? dei primo elenco di grandi ma- S. RSerl; ’ aSÌ: 

Facciamo parlare le cifre, reno di Trieste ». De Caspe- cittadini depennati, pari a nifestazioni prot. Verra- Bergamo: gen. 

Nel 1948 c'erano n non ha detto che dalla fine ^ ^ ^ ctauTio Alessandria: on. Longo; Mastol; Udlóe; onTLuxiatlo; ^ 


* ^ ^ Gasperi ha detto ai™®*® di ll.d08; dò mentre a spesh: sen. Tertacini; Bre- Li Cangi; Torino: prof. An- del mMessaggero», signor San- 

dfit anni ffìovani: «Tendiamo con tut- *22.’ Treviso: lonleeni; Novara: sen. Mo-\dro Perrone. coetaneo e amico 

andata crescendo in modo an- gnara 420, a Melito P. S. 406. ■-■ — 

«“!! OFFKTACU rERSONAUUNTE DA UN INVIATO GOVERNATIVO 

raito 506.669; nel 1952 i già- aumentati dd 3 per óento, si -^- 

_ In ditone annidi gor^ i.mcìalì elettorali. . WDV JDSUVmD J® (XSIBIpÌD 


La cosa, come si è detto, si 
è risaputa con una certa fa¬ 
cilità dato che, lo stesso ri¬ 
spettabile a Messaggero » non 
ha nascosto la sua posizione 
sul it caso.Ruspoli». Il giorno 
stesso dell’arresto di Dado, 
infatti, mentre tutti i pior-l 
nati italiani riportavano la 
notizia con un certo rilievo 
data la personalità del prin¬ 
cipe, ti «Messaggero» taceva 
totalmente, non riportando 
neppure la notizia. 

La cosa non è casuale, evi¬ 
dentemente, il « Messaggero » 
come ognuno so è un «giof 
naie di cronaca e di informa¬ 
zione » che non si lascia tfug- 
glre facilmente notizie pie- 
cànfi di questo gènere, éd è 
il primo a montare vistosa¬ 
mente le notizie di «nera». 
Ma questa volta ha taciuto. 
Ciò va messo in relazione sia 
con alcuni interessi comuni 
che legano i fiuspoli con i 
Perrone, sia con il fatto che 
Sandro Perrone, in questi 
giorni, si è messo in movi¬ 
mento per cercare di dlsfri- 
[care lo matassa in cui s'è cac¬ 
ciato il suo amico. 

Il punto più difficile da ri¬ 
solvere è la questione del pas¬ 
saporto concesso a Dado Ru¬ 
spoli e del suo stato giuridico,: 
qui in Italia. Come è noto 
il Ruspali è uno di quegli, i- 
taliani-miliardari con « dop¬ 
pia nazionalità» Il trucco, 
escogitato anche dal non me¬ 
no celebre amico di Dado Ru¬ 
spoli, conta Rudi Crespi, ser¬ 
ve a non pagare le tasse a 
non sottostare agli obblighi 
militari italiani, oltreché a 
costituirsi una sicura garan¬ 
zia dì « immunità » quasi di- 
plomatica a tutti gli effetti. 

Italiano o brasiliano 

Anche Dado fiuspoli come 
molti altri miliardari, risulta 
italo-brasiliano: di conse¬ 
guenza fruisce di documenti 
di viaggio particolari, ta sua 
residenza ufficiale è meerta, 
le stesse leggi italiane posso¬ 
no poco contro di lui, consi¬ 
derato di volta in volta ora 
italiano ora brasiliano, a se¬ 
conda dei bisogni. Tuttavia la 
cosa che viene a complicare 
la questione adesso é il que¬ 
sito sollevato a Palazzo Chigi 
da un funzionario «pignolo» 
(di cui per ovvie ragioni si 
tace il nome), il quale, disgu¬ 
stato dai numerosi casi di 
scandalo procurati dal Ruspo¬ 
li avrebbe decìso di porre fi¬ 
ne alla faccenda e di inizia¬ 
re una « pratica fiuspoli » per 
cui si dovrebbe giungere al¬ 
le seguenti conclusioni: Pri¬ 
mo, o il Ruspoli è italiano e 
allora, trattandosi di un ele¬ 
mento che all'estero ha dato 


scandalo, macchiando la re-, 
putazione del suo paese, gli 
deve essere tolto il passapor-r 
to. Secondo: o 11 Ruspoli non 
è italiano e allora trattando¬ 
si di uno straniero che ha da-, 
to in Italia, ripetute volte, oc¬ 
casione alla polizia di inter¬ 
venire con diffide, dato il 
suo singolare e scomposto 
modo di vita, deve essere rim¬ 
patriato al suo paese di ori¬ 
gine, come « straniero inde¬ 
siderabile». 

Il quesito sollevato dal fun¬ 
zionario «pignolo» di Paloz-. 
zo Chigi come si vede non fa 
una grinza. 

Quel che fa parecchie grin¬ 
ze, invece, è il fatto che il 
Ruspoli è un raccomandato 
di ferro, un pupillo del Vati¬ 
cano, un amico dei Perrone 
e di tutta l'aristoerazia di 
sangue e di danaro italiana. 
Sicché all'interpretazione del 
funzionario «pignolo» di 
Palazzo Chigi è ben lungi dal 
corrispondere un’onalogo in¬ 
terpretazione di Palazzo Chi¬ 
gi stesso, nelle persone del 
sottosegretario Taviani, inte¬ 
ressato alla questione, in 
senso opposto, dai protettori 
del Ruspoli. 

Come si è visto la «pro¬ 
tezione » autorevole già ha 
funzionato anche alt'estero, e 
Dado Ruspoli. lungi dal se¬ 
guire la sorte di qualsiasi al¬ 
tro contrabbandiere colto con 
le mani nel sacco e di rima¬ 
nere in guardina, è stato già 
rilasciato e « pregato » di non 
allontanarsi per ora dalla 
Francia e di «tenersi a di¬ 
sposizione » delle autorità in¬ 
quirenti. y. 

Tra qualche giorno, del re¬ 
sto, lo stesso De Gasperi do¬ 
vrà andare a Parigi per i 
lavori della corferema atlan¬ 
tica. Ed è probabile che sta¬ 
volta porterà al suo seguito 
qualche «esperto» magari 
sotto forma di «inviato» per 
prendere contatto col Quay 
d’Orsay e rìsolvère, metten¬ 
dolo a tacere,^ questo scan¬ 
dalo che non ‘gUma al buon 
nome nè del governo di Ro¬ 
ma nè di queUo di Parigi. 

Un operaio italiano 
ucciso in Belgio 

F I < KM AliLE.RAU Jk fBeiglOj 30 
— L'operalo Italiano Luigi Fas> 
sto di 37 annL d! Be ig eg gl (Sa¬ 
vona) è stato ucciso len dtnanta 
una colluttazione con il goazdla- 
no di una fabbrica che gU ha 
sparato contro. 

La polizia ha interrogato il 
guazdiano. tal* Gltaeppa Luge.. 
ma non ha eievBto contro di lui 
alcuna accusa. 


■to Paletto 

e Nasi e tradito 
il sangue ddla 


oiniM nsiiiva 
candidatura scndo-crotiata 

che del ministero del Lavoro. dbumlla del- dj® panno scorso sono stati —— 

Perchè De Gasperi non ha ^ cii^fa». Ma cimifd ruol jUasclati circai 20 mffa cer- 

variato di questo? Perchè De to Più. opw cte gjfg riwlozlon^ di UH glomolB spo/ffro emUÌ€tno 

Gasveri non ha detto che < inaipenaenza nazionale, tace, quest’anno sono stati « «limi- ^ 

oiotavrf disoccupari in cerea questo i giovard deb- ngti » altrettanti cittadini ' 

di xiTima occupazione non potare oonfro De co- dalle liste elettorali: in quan- BOLOGNA, 20. — Nel ten- sione di una manifestazione giorni ha scritto una lettera 

hanno neppure l’elemosina rpen e n suo vartuo. tq diminuzione ikk» _pu6 tativo di carpire voti e di in- ciclistica milanese, egli ven- ^l’on. Gonella segretario del- 

del sussìdio di disoccupazio- ' essere glustiflcata nè dag li gannare nuovamente gli ne avvicinalo da un gerarca la DC, riconfermando la sua 

ne? Perchè De Gasperi non DlHjmi d riMisffi emigrati nè dai morti. D’al- sportivi italiani, la D.C. ■— governativo appositamente risposta negativa. 


Con un forte ed incisivo 
tiscorso del compagno Sen. 
tuggero Grieco, tenutoà do- 
oenica in piazza Fiume, gre- 
Qita di migliaia di persone, 
1 nostro partito ha aperto uf- 
icialmente la campagna «ht- 
orale a Bari. - 
' Dopo aver esposto la aitua- 
ione politica ed economica 
taliana con particolare rl- 
lUardo alle promesse del go¬ 
mmo che avrebbero _ do- 
ruto fare del Mezzogiorno 
me nuova CaUfòmia • dopo 
iver tracciato un quadro del- 
a tttuaziOBe dei partiti aatel^ 
hi al servizio dei cl e ric a li e 


di prima occupazione non roiore oomro L»a- dalie liste elettorali: in quan- BOLOGNA, 20. — Nel ten- sione di una manifestazione giorni ha scritto una lettera 

hanno neppure l’elemosina tpen e n suo vartuo. tq tale diminuzione ikk» _pud tativo di carpire voti e di in- ciclistica milanese, egli ven- ^l’on. Gonella segretario del- 

del sussìdio di disoccupazio- ' essere glustiflcata nè dag li gannare nuovamente gli ne avvicinalo da un gerarca la DC, riconfermando la sua 

ne? Perchè De Gasperi non DlHdli d ffaHÌS(C enoJgrati nè dai morti. D’al- sportivi italiani, la D.C. ■— governativo appositamente risposta negativa. 

ha detto che il tuo governo -■ -- _ . ' , . tronde ebe si possa brogliare, con una improntitudine inau- mandato da Roma, il quale, --- 

elatua maggioranza nonhan- U Catiala dal iMlitfn » «Imeno volerlo^ non mera- diu — tenta di circuire 1 dopo un tortuoso giro di fra- •_ 

no voluto approvare le nor- ' - viglia aihRttn quando tutti campioni e le personalità più si e sottintesi, offri inaspet- rm li pnPBBBM 

me che avrebbero óbbliaato All’oidine del giorno del sanno eoe un solo voto in più rappresentative dello sport, latamente a Binda la candì- ^ | fflilgJ dd m m 

i padroni ad assorbire ogni Consiglio dei Ministri di do- o m meno mette in funzione proponendo loro la candida- datura di deputato nella 11- ^ ’• 

anno nelle varie attività vro- ma ninon figurano disegni di o blocca fl meocaoisno della tura nelle liste elettorali del sta D.C. 

duttive un certo numero di legge, n Consiglio sarà chia- J*’*®®*» ■ „ Partito truffa-seggi. L’ex campione del mondo 

oiocenf In cerca di lavoro? xusto ai «aminare una serie •toH cance ll ati II caso più recente è quello disse subito che egli non era r,??? **y^?y°* comanda 


H Mgli éei Msfrì 


Hr li prapvBiMe 


UN DOCUMENTO 
INDISPENSABILE 
per la eamùagna elettorale 

DEiimmMesE 

DEMAZIA POPOLARE 


Forse perché alla manife- di decreti presidenziali, circa nostra di Alfre^ Bin^il iwpola- Iscritto ad akun pa^to, per 

stazione degli « Incoirtri » non otaranto. riauaidanti fl reto- i*^to«rfa? ^ re asso del cidlaaio ebe in- cui gli sembrava del tutto **• * Pestttai m 

Aerano pii operai « I confa- ài^SS nrowrtl- ^ ^ ^ * **0»^ toe volte la maglia iri- Illogica la sua inclusione in 6** esaosnu eneo:, tì 

dini? Ma a quella manifesta- - Miol temoo anorovati ^ gti sono in rolnorazi- data. BMa, malgrado le lu- siffatta lista, considerando • del Maral i 

■'ermiTwritìi «m to to^,^S?ai ^rttoSto " ■** ' »l”«be ^aU . neo si è to- .opntMto che e,U Màm- ««a. p. t, n «<n 

buone o le cattive maniere. *ci*to abbindolare, opppnen- va servire ooesUmente e at- «wù luogo a Boma, 

motti studentL De Gasperi a- 1 T.BWillI do invece im fermo rifiuto, tivamente lo sport, senza che ósoa «casa osila o 

orebbe dovuto dire quale sor- Sf. alai -*■- I/episodlo è descritto dM il suo nome, per conserv a re Via Emilia 38, la di 

te Usuo governo, le aus de- •prti© corrispondente in un quoti- la sua popolarità acquisita In ritooattro Oai Oooai 

moerazia, il suo vartttà ri- lavori dri Contiguo : ■■ ^ diano sportivo emUlano, al campo dcUitico, risaltane k- 

semafio alla otoventù stu- ^ tananno a Parigi In un dima di grande en- quale Binda ha confidato co- gato a quel partito poUtico. 

diosa. 33-M a una «podziqna diltuaiasmq d edeteirà qna- masIsvolaeraifattLIaocca- Alfredo Biada in questi 


re asso del ddlsaio che in- cui gli sembrava del tutto **• * Peatttai Hs H o n a ì a oo- 

dossò tre volte la maglia iri- illogica la sua inclusione in atuoaott tBeo:, «ha a tana 
data. Binda, malgrado le la- siffatta lista, considerando a tato del Maral oai L al 8 
stnghe clericali, non si è la- soprattutto che egli deriderà- luglio p t.. n giorne 9S aprila 
sciato abbindolare, opponen- va servire onestamente e at- aera luogo a Eoma, mi looaa 
do invece un fermo rifiuto, tivamente lo sport, senza die dalla «cma osila oaitaa» ai 
L’episodio è descritto dal il suo nome, per conservare Via umuto 38, la riuaiooe o«> 
eorriMiOodente in un quoti- la sua popolarità acquisita In nsaouuvo Oai Oociaigiio Bario- 
diana sportivo «niliano, al campo dcUitico, risaltane k- naia osgU atudaoU maoL 
quale Binda ha confidato co- gato a quel partito poUtieo. nr s gieae 38 aprii* è eoo» 
mailavolieraifattLlaocca- Alfredo Biada in quegU n u Bai e tg Oonriguo ataaa, 


Discorso pro nunc i at o alla 
Camera dei deputati dsU 
compagno LUIGILONGO 

• 1 panìae - Fraas* R<* M 
RiehMclalri al Gamiva MflHhna. 
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DOPO LA SCOPERTA DELLA SÉNSAZtONALE CONFESSIONE DI ÌOREENOLASS 

- - -- - — - - - -- -- - ■■> - ■ ■ - -. 

I dllBIISOPi dBf ROSBIIhBPS ClllBd8P8IIIIO 

' ', a deve far# cojl? . ' ■ m m m 

#p€f:i la cassazione della iniqua sentenza 

^ *I principaK che il dà 11 salarlo ' ^ ——— ___— ____ _ . __ . 

“.wrSSe,in”find«UMii,avere Serie di nuovi documenti emersi confermano l’innocenza dei due coniugi - La con- 

; ai^s a. pò..o . a-^ reu pSt bea- ferma della falsa ' testimoHÌanza di Greenglass suscita profondo scalpore in Francia 

' Le differenze di classe sono vo* ' “ ~ ^ ' 

'Ime da Dio stesso che ha cosi NEWYORK, 20 — Il sensa- che alcuni documenti recen-jne, l’accusa sarebbe riuscita 
'Costituito rumanità; sono ine- documento pubblicato temente scoperti dimostranoflid impedire la messa in atto 

i vitthiji, sarebbe delitto cercare Conioat, dal quale risulta chiaramente che il principale m tale progetto per evitare d: 
di abolirle >. possibilità di dubbio teste a carico dei condannati, rafforzare la tesi della dlfe- 

noUhUntn Nn , ® «©Posizione di Greeti- David Greenglass ha roso sa. secondo cui i Greenglass 


CONTRO £U ONESTI IN AMERICA 
LA RAPPRESAOLIA DI POLIZIA 


iute da uio stesso cne ha cosi inj:ìvv iwnis, zu — ii sensa- che alcuni documenti recen-lne, l’accusa sarebbe riuscita | i» p • berfi D’altra oarte noirhA In 

'Costituito rumanità; sono ine- zloimle documento pubblicato temente scoperti dimostranoild impedire la messa in atto | |!0llinifìnil ll'iìliri^^l interessato « riconosce imnll' 
vittbiji, sarebbe delitto cercare Combat dal quale risulta chiaramente che il principale T tale progetto per evitare di * LUHIIIICIIU lUlIlWM ^Ste di aver fifttd 

di abolirle ». , SoSSllin.» % rv??n° f <^ontJonnatI. rafforzare la tesi della dlfe- NOSTRO CORRISPONDENTE testimonianza falsa ». il do- 

rioìihìatnn Oeposlzlono di Green- David Greenglass ha roso sa. secondo cui i Greenglass - -, ciimentn « fn rmilnr^ uiti» in 

JiJf^rln^rn »rn^n rnlìJnrà principale accusatore Una falsa deposizione in me- avrebbero accusato i Roseh- PARIGI 20 — i due fatti JcSsa>? ^ 

Baiu votare secoruìo coscienza del Rosenberg, e intessuta d| rito ad importantissimi eie- berg di spionaggio in segui- nuovi nell’«aftarp Hosenbere» l’Uumnnitp oh., ha pnr» 

contro qutiU cottitnU ttornza- falsila e di elementi arbitra- menti, allo scopo di «colla- to a contiasti personali. ^ r/vefa*Lone su Combat fii rfntto pnn 

rere se,a Uu. *//- ìorck,,,,. borire. ™„ U pubblico nc 31 t-'accusc ba ispirato c un l'i.Srefo^dc! '’SiS 

Questa è una truffa mericana) ha 'acMlSo srand;r Dai" dicumcMl citali (an- Sgìolnaii Xscopo'di "ri: bc"usare“,c ■defSu„"?I,,,da "vi,olL"u“, ”ul!“ 

Gcaloor*» in tutto t mnnrln nAin-»iAni rii firppnaincc of^n- sLojJo ui IH actusaioio del duc coiidiiiinB- stcsso modo il valorp del do- 

, Orrore, starno finiti. Ì cotnita^ L’importanza del nuovo fatto siderazion? d?gll avvocati di ?om?o“rRo??ib^^^^^ pubblica li » morte riconosce di aver cumento r ì v e 1 a t o sabato. 

ts CIVICI hanno scoperto che m emerso e la lampante tlimo- quesl’uPimo e di quelli del- «« enuerg. qetto il fal^, e iitrovamento u Questa leUem distrugge 

ùfRSS esine il efotomontaggior. strazlone che esso fornisce l’accusa nonché della signora comitato nazionale ame- a Nuova York del iamoso tafIa 1 occusn coniro i Rosen- 
Hanno scoperto che il fotomon^ della iniquità del processo Greenglass) i difensori dei ^'•oano per la giustizia ai Ro- tavolino con cui 1 areica ave- herg e (Uniostra che la do- 

faggio finisce in * aggio » e fanno ritenere ormai proba- Rosenberg traggono le se- ^onbore annuncia oggi che va coslruilo il suo romanzo posizione dì Grceiiolass — 

quindi è un PO* come sabotaggio, bile che sia disposta una re- guentl conclusioni: V,""» di spionaggio — sono stati re per ottenere la condanna 

brigantaggio, miraggio, ecc. Una visiono del procedimento, ta- I) Gi-eonglass ha permessa commentati che era bastala al procurato- 

cosa terribile: la IPravda ha prc- leda liberare i due innoccn- al FBI di «rinfrescargli la slatnpa.trance o morte de la giovane coppa 

so una fototraiia in cui c'eLno ^ dall’ingiusta accusa memoria» su alcuni parli- Monde, dopo aver am- -— pii è stata dettata dallo 



quindi è un po* come sabotaggio, bile che sia disposta una re- guentl conclusioni: 
brigantaggio, miraggio, eco. Una visiono del procedimento, ta- I) Gi-eonglass hi 
cosa terribile: la Pravda ha prc- lo da liberare i due innoccn- al FBI di « rinfre 
so ima fototraiia in cui c'erano H dall’ingiusta accusa memoria » su alci 


so una fotografia in cui c’erano 
Stalin, Mao Tse Dun e Miilen- 
kov, e orrore, ha fatto un • fa- 


L’avvocalo difensore delle colavi che rivestirebbe!o im- o per htnei e Juttiis ito- piamente informato t suol F.B.L». 
due vittime della persecuzio- portanza capitale nel quadio senbeig il comitato dichiara lettori sui due «inattesi av- Data l’ecce/ionalc impor¬ 
ne razziale americano, Emo- dello accuse. che molte altre firme saran- venimenti ». prende aperta- tanza del documento, il Co- 


KOI, e orrore, na fatto un ya- razziale americano, Emo- dello accuse. che molte altre firme saran- venimenti ». prende aperta- tanza del documento, il Co- 

(omontaggio, tn eia si Siedono nviel Bloch, ha dichiarato che 2) I GrVjenglass e i Ro- no iaccolte ma che è stato mente posizione invitando la mitato francc.se di difesa dei 

Mtf/in, Mao i se-uttn e Maien- chiederà, basandosi suf fatti senberg erano in contrasto preferito inoltrare la richie- giustizia americana a tenere Rosenberg ne ha fatto rea- 

*ov. Particolare orrspilanle: emersi, una cassazione da molto tempo per queslio-: . • ..uesto momento allo dovuta considerazione lizzare un- certo numero di 

Malcnk^ è stato spostato a SI- della sentenza, e l’apertura di ni di interesse ed 1 Pr'm» ‘ questi elementi nuovi» fotocopie, inviandone imme- 

^ nistra. Terrtbtle. Pensate a si- un nuovo procedimento giu- intendevano adire alle vie scopo ui p r are m n *« * 'putte le personalità che e- diatamente una all’avvocato 

nistra: dunque è un duro anche diziario. - giudiziarie in proposito. Se- la iinmeaima attenzione aeua intervenuteslnorapresso dei due condannati a morte. 


n grande attore Charlie Cha- 
plin, annunciando la propria de¬ 
cisione di non tornare negli Sta^ ' 
ti Uniti, ha dichiarato che in 
quel paese 

« persone di spirito liberale 
possono essere messe alFindice e 
perseguitate 

Se la drammatica denuncia dL 
Chapliii avesse bisogno di esse¬ 
re liocumeutata da nuove prove, 
ecco la dichiarazione minatoria 
fatta dal generale Clark contro 
quei soldati americani che, rien¬ 
trati dalla prigionia in Corea, 
intendessero esprimere pubblica¬ 
mente la verità su ciò che hanno 
visto durante la loro detenzione. 

Un simile fatto — ha detto 
Clark — potrebbe danneggiare la 
loro reputazione, la loro famiglia 
c il loro futuro />. 



MA NON E’ CON LA POLIZIA 
CHE SI FA TACERE LA VERITÀ’ 


lui. E* un uomo dj sinistra. Altro 
- che * distensione >/ Il fatomon- 
' (aggio della Pravda smaschera 
tutto: tutto créììa, ecc. 

^ Se anche noi volessimo adope¬ 
rare il metodo critico di quei 
somari dei comitati civici, i- 
struiti dal professor Gedda, a- 
dotteremmo d’ora in poi anche 
noi il famoso proverbiq «Dimmi 
come fotomonti e ti dirò chi 
sei ». Dopodiché pubblicherem¬ 
mo un bel manifesto co» la fa- 
I moia pagina «/«//’Osscrvatorc 
Romano nella quale si vedevano 
le ' vere ed eccezionali » foto- 
■ grafie dei »iiwolo di Fatima' 
quello per cui il sole si fermò 
' a mezz’altezza divenendo non 
so se bianco, o rosso a pallini- 


Bloch intende dimostrar» ‘ condo i documenti in questio-» Suprema Corte. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI GIAPPONESI 

I parlili che difeodono il riarmo 

seve ramente sconfitti in Giap pone 

loscida e i neo-fmàsti in regresso — Avanzata delle sinistre 


il governo americano avevano 
agito, secondo il quotidiano 
parigino, « o per uno scrupo¬ 
lo puramente ttmanitarìo. o 
per dubbi seri sulla sincerità 
del primo testimone d’accusa, 
o infine per delle incertezze 
circa l’indipendenza del Tri¬ 
bunale e del giudice che, in 
un clima di passione, inflia- 
sero ai condannati la pena, 
senza precedenti nella storia 
americana, per una imputo- 
zionc di spionaggio in tempo 
di pace». Oggi, afferma il 
giornale, si entra in una fase 
nuova. La tavola ritrovata 


G. B. 


srafie dtì miracolo di Fatima' , j . . “ diairugge tutto il romaiiso 

quello per etti il sole si fermò NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ghemitsu — i quali si propo- sfiducia .subito dal primo mi- ^hc, grazie ad essa, era stato 
' a mezz'altezza divenendo non '—" , nevano, con una sfrenata de- uiàtro in un dibattilo sulla costruito ». Quanto al docu- 

so Z bianco o rosso a Pallini- TOKIO. 20. Un nef.o re- magogia nazionalista e con 1 politica. mento di Combat. « «no nolta 

‘ hlù La eente ricorderebbe che S'^^sso del partito liberale del sostegno di alcuni importanti ' . ^ che se ne dimostri l’autcn- 

.. primo ministro Yosnida e di gruppi finanziari, di sostituii• * tidtà. esso conferma tutti i 

quelle foto tubi beate come ve schieramento leazio- si a Yoshida agli ordini del-dubbi che era possibile avere 

■ re », • autenticlse » ea *eccezto- paj.fo ed un nuovo balzo in padrone americano. Off ffl SI Voltl n proposito di David Grcen- 

’ nati» dall’Osservitore RoiriAno avanti delle sinistre carattc- L’orientamento emeiso dal- ^ ^ gìass, testimone a carico, e 

- furono poi rieonotcitite come un rizzano i risultati delle tiezio- jg elezióni è ancor più evi- Ijl Ottllilliai'CR precisa il suo ruolo di stru- 
fotomontaggio cinematografico ni svoltesi ieri in Giappone dente se si confrontano gli mento di nn Intriso ordito 

■di un film americo-ispagnuolo, , ark risultati con le posi- COPENAGHEN, 20. — Avranno tiuHo F.B.f./ 


UN CONVEGNO SEGRETO SI E’ SVOLTO IN QUESTI GIORNI A COLONIA 

Riunione di industriali tedeschi 
per la rimilitarizza zione della Ruhr 

Alti rappresentanti del governo di Adenauer hanno preso parte a^li incontri 
Il controllo deli'economia di Bonn coniropartita de^li <'■ aiuti > aniericani 


Oggi si vota 
in Danimarca 


COPENAGHEN, 20, 


w cuoci utev »». A.» »• A .«al ftna/ A 1 a 

mento di Combat. « uno volta DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vo la Ruhr in arsenale del dell’industria chimica sottoh- tere del SO*/* del capitale ver- 
I fr che Se nc dimostri l’auten- ' —— riarmo atlantico. neano a loro volta la capacita salo. 

' ticità. esso conferma tutti t BERLINO, 20. — La riu- In particolare, sono state di- di produzione di queste ^en- 2 S 

“ dubbi che era possibile avere nione segreta tenuta nei gior- scusse le seguenti questioni: de, ora triplicata in confronto Queste indiistne si ai^res^o 

n fl proposito di Dttuid Green-ni scorsi a Colonia da un If tempo necessario alla ri- al 1936; a far correre ^cora ^ ^ce 

glass. testimone a carico, c gmppo dei principali indù-conversione; .3) inveMimenp. Saranno del mondo, proprio 

ca precisa il suo ruolo di stru-striali della Germania occi- 2) capacità di produzione. »»chiesti uUeriori investimenti mento m cui sono au or^e 
mento di nn Intriso ordito dentale, alla presenza del ge- Le industrie dell’acciaio han- americani, specie per lindu- 

Avranno dMlo F.B.f..' ” ’ nerole nazista Heuslnger in no fatto presente di poter stria dell’acciaio e del car- btlita di d^tensiona, appare 

narca la «Spetta alla giustizia a me. rappresentanza del governo di _aumentare in due o tre an^m Pone. Negli anni scorsi, il «2® 


n amznt.o-t,v«gri.yu. ripartizione dm 46u zioni occupate dai vari partili inizio àòmmù in òanlnV^a te «Spetta alfa giustizia a me- rappresentanza del governo di aumentare in due o tre anni Pone. Negli anni scorsi. U P»u e^aem^ se 

Ramon Navarro e Merle seggi nel nuovo e nel vecchio prima delle elezioni dei 1. eiezioni generali atraordinnrle ricaiia — conclude Le Monde Adenauer, per stilare i priinl la produzione del 40 ®/». La governo americano bar gia l^nllek e«l{ 


con iwmoi. ixovarro c g vecchio 

Obero», mi pare. parlamento; 

■' E ne trarrebbero la conte- Partito liberale Ji Yoshida 
guenzM che la Unione Sovietica sej^i 199 (206); frazione dis- 


essi rendono ^ceTsartn la stampa tedesca am- con un aumento del 17®/# in chi (un marco corrisponde a ^ 

«l/s/on^ d?l materiale di commento, confronto del 1951. Secondo circa 150 lire) mentre i mo- 

abiiire rautenticità dei « . •_TlClSC^ ti Id 3, 1^» _A2 Ji ^XM«.«k o/. Ibllia rioll’atn flel tVltftr*» 


mano è un giornale di buffoni, listi di sinistra seggi 72 (58); dava progressivamente au- Per quanto riguarda u Senato, sottolinea Liberation, un N^Qat^tHa della ^nzdna 


In una inchiesta condotta 


• ; dici sovietici, quindici giorni 
' prima che i medesimi medici so- 


sicche nella maggior narU 
delle circoscrizioni i voti de- 


prima cne , meaesimi mru,». eiettori comunisti sono an- ■ -Mfi 

vietici fossero rimessi m liberta gj candidati socialisti di ^111| 

X lenza processo, in quanto neo- sinistra. Come conseguenze 
' Hoscùiti innocenti. delle elezioni e della scissione J^ll 

verificatasi nelle file del par- nDllj 

* La mMCelIft della verità tito liberale, il primo mìni- 

* ' stro Yoshida ha perduto w 

j Ad Aosta è stato inaugurato, maggioranza assoluta in par - 

negli stabilimenti COGNE, un lamento, mentre i sociaiisti. Nuovo 
- busto alla memoria di Pio Pir- TOnqulstondo 138 seggi sono 
rene, un defunto capitano NEW YOl 

industria (nonché cavaliere del P pjgj complesso, le elezioni missione pt 

mttjAAm atéwa.^àPw* __ _ASA.-SA— DlCQ HCIÌCt < 


Chiesto oU'ONU lo sgombero 

delle truppe di Ciong in Binmmia 


V .s 1 II u 1 j- 1 • no- . I . 1- ivimisiro aegii iniemi ai Aoe- 

i\uovo attacco «elle bande di Li Mi contro le truppe birmane - nauer. L«hr, ndia stessa villa 
— --— -- - - - - —- Thyssen in cui i rappresen- 

NEW YORK, 20 — La coni-Ila quale dovrebbe cercare dii teatro della critica e della poli- 
Issione politica dell’Asseni- provocare II disarmo ed il tica ineiosi 


banca fondata daU’ex-Mìni- 
slro delle Finanze hitleriano 
Schachl, alla presenza dei 
Ministri degli Interni e del- 
r Economia deUa Renania 
Westfalìa, ambedue democri¬ 
stiani. Dna seconda riunione 
era stata tenuta il 9 febbraio 
a Diisseldorf alia presenza del 
Ministro degli Interni di Ade¬ 
nauer. Lehr, nella stessa villa 
Thyssen in cui i rappresen- 


lavoro) che fondò una dinastia hanno c3tuito mia"V^tìara b’®» generale dell’ONU ha fimpatrio dei banditi, men- ‘WmeroVe chiatiwte hanno «a-JhS"S^bb??o iortatò%%^^ 
rfi Ji reixre- Sifjpzione dell, velo,dà L»'«» JJ!.Se “d 


dustrìa pesante e delValta fi- 
TXf f^rìTi^rì \ niNTi’VR a\ nanza tedescai^ e che « la con- 

A persione deWeeonomia tede- 

^ , - sca in economia di guerra e 

_ m la folle corsa «l riarmo «n 

Trattative cominerciali 

industria tedesca i>. 

c ■ m e Mm ■avaOn «l fatti provano — dice an- 

Ira Inohillerra e URSS 

mV contestabilmente complice dei 

--- crimini commessi contro^ i 

L‘ URSS avrebbe offerto aUa Gran Bre- S^J^fiSuheUoro^esìdSdo 
lagna legname, cereali e generi alimentari seòre 

GINEVRA, 20 — A quanto ) per l’Europa, conferemo ìnle- ' « Offffi in Italia » 


Ore 12.45 - 13.15 - (onde corte 

à“^'‘lo;X‘.S" il .fcl.ga.0 inglesv,| fiJ|S‘lo?S ha oliato auirf^^lS^ 

Jormai chiaramente provali i sir Gladwyn Jebb ha invitato iicinild tenia mW (stato ^deciso m fornire aiuti . ^ Bretagna sostanziali ouella occidentale. 1- (onde di m. «2.W) NoUziatto - 


di fabbricanti di cannoni, mitra- manifestazione della volontà alle fine „ rtitò nazista dì lagna legname, , SERGIO 8EGBE 

n . .1.-, HI nana rìM noDoIo oiaouonese rJ . oumnna TOmro A-iang espresso il parere cne mi go- dello spettacolo, e. ai suo primo unior ___— -- 

etere, bossoli ecc. Pateesepohu, ft pace uel popolo gmpponese Ka.-scek per l'attività delie verno di Formosa potrebbe! ingresso in scena. Ruegeri hai I ~ ~ | r ^ 

dice il proverbio e noi non in- J-ap^esentanza in paramento Kuomindan in ter- assumere l’impegno di sgom-'ricevuto I omaggio di un GINEVRA, 20 — A quanto)per l’Europa, confere^ ìnte- '' « Oggi in Ilalia » 

sis^enm nelle ^elette qualità» 5"erpaAitì com "U ‘?a?Smàntc sovietico Snià. appla uso perdonala TÌferisce appreso la « «« 

y esimo. Lfteneonó che1?sSse*l2Ha il (Slegato inglese, Tfeiliila INna IdtD MMo^dSso^dl ^mhe Muti l’Europa orientale e 

Jelljw fnrtheiterìj, é precedenza su qualsiasi prò- del Kuomindan in Birmania e per radio (in aoDello ai suoi * WndlWD IH AMClIfa chi ai partiti della coalizione u}vn di legn^e, ai «reau e La delegazione inglese e ^ „ 2433,252^,j3.3,40,35;» 

i-c della forebettena itMiana e militare, e quelli di le autontà di Formosa, re^ mmMi perché ^abbassino le - governativa, in previsione di ^nen alimentari nel cor- sovietica sono condot- - 4i,99> Notiziario . Uotrim e fat- 

' di sinistra che condannano sponsabili delle attività del armi e si lascino internare. (Georigia). 2o — delle elezioni del prossimo so delle coiiversMioni an|^o- rispettivamente da un alto S?^ 

cèti Dal Temente della forcoel- e.>plfcitamente la remil.tanz- generale Li Mi. Dopo avere Secondo notizie di buona « , • «^'^‘ebehe iniziatesi oggi a funzionario del Ministero del Attualità 


• 1 ; * ^ VAniafc V54i4>a ci«aiv.i«av JJ*^'***^* * UCfUU llii IllVllciiU -|L- ~ 2 1 » Virati ZSTG 

f„- ricostruzione devono a\;ere la «sistenti fra le truppe Ciang Kai-scek a rivolgere Mr i lornaAlt IR Wri» invìi Xleenl 

^ precedenza su qualsiasi prò- del Kuomindan in Birmania e per radio (m appello ai luoi »*' * WnaWJ IH ANentH chi ai partiti della coalizione «jvn di legn 

i. e»™"’?.™»'*?"-»'«?'3'4 A', «'«ro»» «•. armati perehè Sbassino le ^ 


- la Gran Bretagna sostanziali quella occidentale, 
e invii di legname, di_ cereali e La delegazione inglese e 


- (onde di m. ^2.75) Notiziario - 
Attualità. Ore 2*40 - 21 - (onde 
di tn. 2435 - 252.73 - 31.40 - 35.23 


^ teria medesima, il sehotore Gu- zazione. 
glitlmont: il quale, sta dapper- Al tempo stesso, gli elettori 
'tutto, come ,1 prezzemolo. Par- 

- . , .... . — , della politica di asservimento 

-ticolare edifjctmt^ Gughelnione, del Giappone asli Stali Uniti 
> preàdentt delta COGNE ha an- condotta dal primo ministro 


- - — governativa, in previsione generi aumeniari nei cor- quella sovietica sono condot- - 4i,M> Notiziario - Uotrlnl e fat- 

COLUMBUS (GeoTigia). 2o — delle elezioni del prossimo so delle conversazioni anglo- ^ rispettivamente da un alto « - Attualità - Nei pa^ dd So- 

u di Iremi s pereone'aono xi- settembre. sovietiche iniziatesi oggi a funzionario del Ministero del 

Sx.S2°"J" Xmere/o brimimeo; C. H. 

migere.» tVore» a.S _ cb^ Mr)2 - è stato elSralo nn «f conversazioni si staralo Baytis. e dat capo detta se- Hvom, Ore OM - _ 

mno epazzato tre «lau niert- dettagliato piano per TutUiz- e trattati del nKTKO inGraO - direttore 


i, circa 290 


. nmàata nel suo elogio fune- liberale, che eia nelfe elezioni do la condanna di Ciang Kai- la zona di Mulmein, circa 290 
^ ire a Perrone cìfegli si • mire- precedenti aveva twrduto' 45 scek. come aggressore. chilometri a sud di Rangoon. 

rà» daUm PréfsJenzM do-..tnda Seggi, cd hanno deluso le. spc- I delegati della Thailandia Circa 1500 dei banditi han- 
' t 1 —e. 1 .. I ranze dei neo-fascisti — i co- e della Nuova Zelanda hanno no attraversato la frontiera 

^ tare ta campala eiettoyle co- g. ^ prP5rcs«i'ti » del proposto la nomina di una fra la Birmania e la Tailan- 

-ntc senatore. Ob, squisua deli- criminaic di guerra Shi- commissione di buoni uffici dia attaccando le guamigio- 

catezza di forchettone il quale . _ _ . P’ birmane di stanza lungo 

mangia una cosa alta volta, •lo - rotabile Mulmein-Kawke- 

^ rere »oc« - .-.-rat. VIOLENTA SPARATORIA AD HUBLI ?aTnord T'al?”wo'Si 

detto il settatore Cuglitlmone tt sud in un'azione concentrica. 

presenti, motivando il suo deli- ET.!* a* ^ Aerei dell'aviazione bitma- 

cato gesto — se adesso parlo / /It Vl^ lanciando sulle 

5 conte senatore debbo tacere co- •RrBIB guarnigioni assolate armi, 

r me Presidente. Fate ch’io sia e- munizioni, viveri e altri ma- 

•^IS^ ViT^S^alU^u» 03113 IIOI1Z13 111 10013 delia rotabile hanno ricon- 

ttfenu. una cosa alia cmvy». ^ quistato le loro posizioni, 1 

Il senMore Cngltelmone e prò- - -- - - ... ■■■- combattimenti proseguono con 

ic!^l della^JeriU^^ ***’ BOMBAY. 20. — -A Huhii un sostegno. Si è pensato di adoU elevate da ambo le 

V- ^ — _ gruppo di dimostranti che chio-]tare un altro sistema: svuo» p®“*- 

■* ■“**** (levAno hi loTToozione di unojtare la torre del materiale ._■ ■ 


Lo scambio Ali prigionieri in Corea • 


VIOLENTA SPARATORIA AD HUBLI 

25 dimostranti feriti 
dalla polizia in India 


la rotabile Mulmein-Kawke- 

riek. mentre altri 300 onera- (C^tiauozion e «gi i» 1. pnitM) rieducati per sei mesi prima taneamente corsi e conferenze 
vano dal nord e altri 600 dal di entrambe le gambe o con di essere restituiti alle fa- sulla vita nei paesi socialisti, 
sud in un'azione concentrica, monconi aggiusmU alia me- miglic, poiché «sembra sia- Alla domanda se nella Co- 
Aerei dell'aviazione birma- giio o con le gambe di legno no stati sottoposti a corsi di rea del nord i prigkmierì 
Da ■ stanno lanciando sulle poste sotto la testa, come cu- dottrina comunista » avessero visto delle donne ha 

guarnigioni assolate armi, sano. I corrispondenti occidenta- detto: « certamente;, abbiamo 

munfzioni, viveri e altri ma- Èiottori, infermiere, il per- li hanno intervistato frattan- visto delle graziose cinesi » 
teriali. Le t^ppe birmane sonale medico in attesa li aiu- to alcuni dei prigionieri del ed ha spiegato che gruppi dì 
dopo aver perduto il controllo tarano affettuosamente e ra- corpo di sp^ìzione oggi rila- artiste cinesi sì recavano fre-: 
della rotabile hanno rìcon- pidamente neH’opera dì regi- sciati dai cino-coreani. quentemente nei campi dì 


Per eoi 


MCftilCI All milUtlM le hanno ricon-1pidamente neH’opera dì regi-(sciati dai cino-coreani. (quentemente nei campi dii 

^ ^ posizioni, 1 sirazione e pochissimi minuti n caporale Richard Mor- prigionia per dare spettacolo. 

. ' vivano tra- rison, di Burlington (lowa) n caporale americano Ren- 

BOMBAY. 20. — A Huhii un sostegno. Si è pensato di adot- eicvaie aa ambo le sportati alle ambulanze COKR- ha dicdiiarato ad un corri- yon Wagner ha dichiarato che 

gruppo di dimostranti che chio- tare un altro sistema: svuo- nc, i loro ^hi erano pm bm- spendente ddl’A.F.P. che i i medici cinesi si sono com- 

devano hi formazione di uno tare la torre del materiale _ . ,« ■ __..m J®"” ® bocc% sorrid^ prìgionieTì sono stati ben portati amichevolinente con 

- sudo separato di Komatoira, è edilizio internamente conte- riMM llClii i IMMi . Fino a quel momento trattati e hanno potuto rego- iqi e gli ban»» dato della 

«Udo attaccato dalla polizia che tn modo da aliescxime AJI. A Ahmmì ®“® larmente assistere aRe fun- streptomicina e della penicil- 

IsffglFl seiogiieie la manifesto- considerevolmente il peso, P Zi||vn altro trucco jfoni religiose dei rispettivi Jìna^sottoponendolo a radio- 





I c Da oggi ogni mar* | 
lte£ l’Unità ad otto 

Lettori e amid, 
nella campagna clet- 
torale avrete l'Unità 
ad otto pagine qnat- 


w ' : r ■■ ■■ " txJNDBA, 20 - (P.C ) — La "* " tt>- culti. A quanti lo desidera- grafie e ad esami di laborato- 

GU agenti NdOVC S€!OSSe compagnia Ruggero Roggeri ha \ - - vano sono stati distribuiti ^ «pf curarlo dalla tuberco- 

co. lamentano £3 fwljra^ .... aperto «town» con «Enrico IV « ^avevano «"testi della Bibbia editi nd* wnmer ha nure> detto 

di terremoto tn Peraia di «randello ii suo ciclo d» re- ^maticamente diffi^ men- iu lingua inglese jjLn? 

HohU dista ’JOO km- da Bombay. ^ londinesi al «Saint James Zogtie intorno al trattamento t nrieinnierì non sono stati <*® stadio della Iettera,u- 

. ■ . . t Theetie». il teatro deu’attore in- dei prigionieri dell'ONU in adibiti ad alcun lavoro, salvo ra comunista veniva incorag- 

Anche Linz Ha laurence oiiTier. Corca e sulle condizioni esi- quelli che hanno improwi- giata fra i prigionieri, ma ha 

la .«.a BMMlogite ì. ^ (^pognu Italiana ^enti nei loro propri campì, sati essi stessi per passare fl smentito che coloro che mo- 


Anche Linz ha 


Nuove scosse 


TEHERAN, 20. —- Qorgan. lajgiese Laurence Olivier. 

.mW.»-- 1^ _ __ 


re-- a*ft«« «bruita 400 anni or sono «« di Bandor Shohe di Boador oos ant ^ ndr i «aldi r—airiofi 5a casette coreane riscaldate dall» sua leTOga aigiornausu. 

in gionil «U« ietti- i,«iiaataal Ut<nhnente di " Vi aSSm. t'.enrico iv., recitMo da . » JW: ^ , •Non voi^io dìm nulla in 

—gf dica un metro negli ultimi j- couuntia obom *dgferl con U eoa arte lucido, M UNSAN, 20, — Il mini- Un altro pr^ioniw^ il sol- purtjcolare, solo poche carole; 

^**-“** fgmnl re»*»t Ire,,rereysrererel NOnOOianW WHWJVW _ ___rerere,_rere»— re. -rerere.^ «4m itgtlg AVfggg .lì SI Ugn Aafn. g gg r g X/gaAnn VOairgh , _•___ 


tempo, come gestire la c ucina stravano interesse per essa 
o r e pre para re un ’ trattamento 

campi da gioco. I cmo-coreo- ” 
ni hanno fornito loro fl ma- 
teriale_ per. giocara a Dose- 


none 


Vita di un italiano 

PALMIRO 

TOGUATTI 


Edizioni di Caltnra Sociile 
Roma • Via SilvhùR • Roma 


luiM . solide. piattafonne (U||Uari^ 


lUtuiavano aooitc paraoMUtA «eilraani rimpatriati 


^fionieri frequentavano apoa-'restituriooe dei wigioaieri». 
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